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PRESIDENTE 15422 

I n t e r r o g a z i o n i : 

Maestri assistenti : 

CIUFFÉLLI {sottosegretario di Stato). . . 15414-17 

GALLINA •. ' 15414 

TURATI 15415 

Porto di Balletta:* 

BOLOGNESE . 15118 

DARI (so t tosegre ta r i o di Stato) . . . . . . . . 15418 
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CoLAJANNI 15420 

FACTA (so t t osegre t a r i o di Stato) . . . . 15419 

Divieto di riunioni nella provincia di Arezzo: 

B I S S O L A T I . . . . . . 15420 

FACTA (sottosegretario di Stato) 15420 

Arenamento dello scafo di un vapore fran-
cese (canale di Messina); concessione 
al comune di Messina di una parte del 
molo e della spianata di San Raineri : 

ARIGÒ . • •. • 15421-22 

AUBRY (so t t osegre t a r i o di Stato) . . . . 15421-22 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Lavori parlamentari. 15458-59 

BERTOLINI 15458 

GIOLITTÌ (pres iden te del Consiglio) . . . . 15458 

GRAFFAGNI . 15458 

PRESIDENTE. . . 15458-59 

R e l a z i o n i (Presentaiione): 

Lotteria a favore degli istituti pii in provin-
c i a di M a c e r a t a (FALCONI GAETANO) . . 15446 

Bacini montani (CALISSANO) 15447 
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V o t a z i o n e segreta (Risultamento): 

Onoranze a Giuseppe Garibaldi nel cente-

nario della sua nascita . . . . . Pag. 15446 

Professori straordinari delle regie Univer-

sità ed altri istituti superiori universi-

tari nominati anteriormente alla legge 
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La seduta comincia alle ore 14. 

CIMATI , segretario, legge il processo ver-
bale della seduta di ieri, che è approvato. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Pavia, di giorni 2; Morpurgo, di 10; Rizza, 
di 15. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella che l'onorevole Gal-
lina rivolge al ministro dell'istruzione pub-
blica. 

TURATI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Sul processo verbale % 
TURATI . No, vorrei pregare la cortesia 

dell'onorevole Presidente di far leggere una 
interrogazione che fu da me presentata ieri 
sera pochi minuti dopo che erano state lette 
le altre interrogazioni, perchè potrebbe es-
sere riunita a quella dell'onorevole Gallina 
Giacinto e dar luogo ad una sola risposta. 
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P R E S I D E N T E - Sta bene. L'onorevole 
Gallina interroga il ministro della istru-
zione pubblica « per conoscere se verrà 
disciplinato con provvedimento legislativo 
l'obbligo da parte dei comuni, nei quali la 
popolazione scolastica lo richieda, di assu-
mere con regolare concorso maestri assi-
stenti in numero superiore a quello delle 
classi, equiparandoli per lo stipendio e la 
carriera ai maestri effettivi ed esonerandoli 
dall'obbligo di un nuovo concorso per rag-
giungere l 'effettività ». 

L'onorevole Turati interroga lo stesso 
ministro « per sapere se, a complemento del 
disegno di legge n. 780, testé presentato 
alla Camera, intenda di presentare una legge-
organica, clxe disciplini veramente, e non sol-
tanto in linea transitoria, la materia dei 
maestri assistenti, supplenti, o provvisori, 
nell'interesse della scuola e giusta i deside-
rati espressi nell'ultimo congresso magistrale 
italiano ». 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per ! 
l'istruzione pubblica. Non ho difficoltà, per 
nonijritornare due volte sullo stesso argo-
mento, di rispondere anche all'interroga-
zione dell'onorevole Turati. 

P R E S I D E N T E . Allora ha facoltà di ri-
spondere a queste due interrogazioni. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. L'onorevole Gallina sa 
che il ministro dell'istruzione negli scorsi 
giorni ha presentato un disegno di legge 
il quale, appunto, in via transitoria rico-
nosce la stabilità a tu t t i quegli insegnanti 
delle scuole pubbliche elementari che pre-
stano almeno da tre anni lodevole servizio 
in qualità di maestri assistenti, provvisori, 
supplenti, o sottomaestri effettivi, qualun-
que sia il modo con cui furono assunti in 
servizio, purché muniti di regolare titolo 
di abilitazione. 

Se io ho udito bene, l 'interrogazione del 
collega onorevole Turati ha lo scopo iden 
tico di quella presentata dall'onorevole 
Gallina, che mi pare desideri la presenta-
zione, od almeno lo studio, di un disegno 
di legge, per regolare l'assunzione di que-
sti maestri assistenti, supplenti, ausiliari 
con norme di carat tere permanente, me-
diante pubblico concorso, determinando il 
minimo del loro stipendio, ^la procedura 
delle nomine e dei loro passaggi a maestri 
effettivi. 

Ora il Ministero ha effettivamente messo 
allo studio un disegno di legge concer-
nente queste disposizioni, nel quale pure 
occorre esaminare fino a qual punto si 

possa imporre ai comuni l'obbligo di avere 
un ruolo di maestri assistenti, supplenti, 
ausiliari che dir si voglia, proporzionato al 
numero dei maestri effettivi, in modo da 
poter supplire alle mancanze ed agli iinpe-
dimenti dei maestri. 

A proposito, anzi, di questi • maestri sup-
pl enti, o assistenti, il Ministero ha fa t to re-
centemente un* indagine statistica, dalla 
quale è risultato che i Comuni più ragguar-
devoli sia per popolazione che per numero 
di scuole, hanno già un numero suffi-
ciente di maestri assistenti, con i quali ap-
punto provvedono, nei casi di necessità, alle 
vacanze temporanee e alla mancanza dei 
maestri effettivi. Un punto delicato di questo 
disegno di legge sarà quello di vedere in 
quali limiti convenga imporre, specialmente 
ai più grandi comuni, delle norme uguali sia 
per la nomina, sia pe^ i passaggi di questi 
maestri, togliendo loro la facoltà di ogni 
diverso ordinamento, di ogni varietà di 
provvedimenti, a seconda dei bisogni locali. 

10 veramente ritengo che non si debba 
esagerare nel senso di imporre ai comuni 
norme uniformi, nel senso di togliere loro 
ogni libertà di apprezzamento su quello che 
loro convenga fare, anche in questa materia, 
a seconda delle condizioni locali, dei bisogni 
che si sono riconosciuti ; perchè, anche nel-
l 'argomento dei maestri e delle scuole, credo 
che le amministrazioni comunali debbano 
avere una ragionevole libertà, in guisa da 
conservarle amministrazioni àu tonomeenon 
di vedersi imposte regole così minute e ri-
gide da ridursi a macchine automatiche. 

Ad ogni modo, ripeto, secondo i desideri 
dell'onorevole Turati e dell'onorevole Gal-
lina, questo disegno di legge è allo studio. 

P R E S I D E N T E . L onorevole Gallina ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto della 
risposta dell'onorevole sottosegretario di 
Stato. 

GALLINA. Diceva bene l'onorevole sot-
tosegretario di Stato che il progetto 31 mag-
gio ieri esaminato dagli Uffici ha carattere 
transitorio. Aggiungerò che doveva avere 
tale carattere e per la sua origine e per la 
sollecitudine con la quale fu presentato. 
In fa t t i il progetto nasceva dall 'ordine del 
giorno Barzilai svolto alla Camera il 14 feb-
braio ed accettato dal Governo, ordine del 
giorno che caldeggiava la concessione della 
stabilità agli insegnanti elementari attual-
mente in servizio da un triennio, ed il mi-
nistro, per questi insegnanti soltanto, ha 
quindi senza indugio provveduto. 

11 progetto 31 maggio, che sarà a suo 
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tempo discusso, risponde veramente ad un 
bisogno: a me non rimane ora che da lodare 
la sollecitudine spiegata dal ministro e da 
augurare che il progetto, col buon volere 
delle Commissioni e dei due rami del Par-
lamento, possa venir approvato prima del 
termini in cui i comuni bandiscono i con-
corsi. 

Devo compiacermi della risposta avuta, 
che si sta studiando anche il progetto or-
ganico definitivo e confido che il periodo 
di studio sarà breve e fecondo di buoni 
risultati. 

È necessario disciplinare fino a qual punto 
e in quali casi incomba l'obbligo ai Comuni 
di aprire nuove sezioni di classi e di assu-
mere supplenti ed assistenti, come pure è 
necessario disciplinare le modalità e i re-
quisiti per queste nomine e per le promo-
zioni da supplenti ed assistenti ad effettivi, 
non che la misura dello stipendio da asse-
gnarsi. 

Nè il Governo si preoccupi soverchia-
mente di diminuire l'autonomia dei grandi 
comuni: lo stato attuale di cose richiede 
un provv-'dimento sollecito e duraturo. 

Nei comuni ove la popolazionescolasticaè 
assai numerosa si verificano delle disparità 
di criteri tanto perla creazione di nuove se-
zioni di classi quanto pei requisiti richiesti 
alla nomina dei supplenti e degli assistenti. 
Cito qualche esempio : a Torino basta la pa-
tente di maèstro, n Milano occorre di aver 
superato tinche l'esame di concorso per es-
ser nominati supplenti ed assistenti ; a To-
rino la promozione ad effettivo ha luogo 
per anzianità, a Milano gli assistenti, dive-
nuti tali per concorso, non raggiungono l'ef-
fettività se non attraverso ad un nuovo con-
corso. Così a Milano avviene che da un lato 
gli assistenti temono di essere, dopo più 
anni di servizio, soppiantati dai nuovi con-
correnti, e dall'altro i nuovi concorrenti 
temono le parzialità a favore degli assistenti 
già in servizio del comune. Non vi è ugua-
glianza di stipendio, neppure approssimati-
va, fra supplenti ed assistenti che di pendono 
da cornimi diversi ma che hanno identità 
di fatiche e di mansioni. 

Concludendo, ogni comune agisce a suo 
beneplacito, creando inconvenienti ai quali si 
deve porre riparo. 

Io mi auguro che il Governo completi 
quanto prima, colla presentazione dell'or-
ganico definitivo, l'opera iniziata col pro-
getto 31 maggio e per ora mi dichiaro so-
disfatto. 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Turati per dichiarare se sia so-
disfatto. 

T U R A T I . Eingrazio il rappresentante 
del Governo di aver consentito, sebbene 
non mi spettasse di strettissimo diritto, a 
rispondere subito a questa mia interroga-
zione, che io ho presentata ieri sera, non 
per emulare il mio ottimo amico personale 
Giacinto Gallina nella preoccupazione degli 
interessi della scuola, ma perchè mi fu sug-
gerita appunto dalla visione del disegno di 
legge, che fu discusso ieri agli Uffici, per 
una pretesa sistemazione della condizione 
giuridica dei maestri provvisori. 

-oggiungo subito che, se proprio il re-
golamento ci obbligasse, sotto pena di 
morte, a dichiararci o sodisfatti, o non so-
disfatti, io sarei molto imbarazzato, perchè 
la risposta dell'onorevole Ciuffelli è stata 
alquanto oscillante, forse, dovrei aggiungere, 
prudentemente oscillante. 

Egli ci ha detto che una legge organica 
è allo studio; ma nello stesso tempo ha esu-
mato quello strano argomento, che sta 
scrito nella relazione sul disegno di legge 
n. 780, e che logicamente condurrebbe a 
non presentare la legge; cioè a dire ehe è 
utile lasciare ai comuni la libertà, in questa 
materia, di fare quello che vogliono. 

Or io mi lusingo ancora che cotesto ar-
gomento, il quale proverebbe e contro que-
sto stesso progettino e contro tutta la nostra 
legislazione scolastica, sia stato piuttosto 
stampato, non tanto per hi convinzione della 
sua intrinseca bontà, quanto per giustificare 
il fatto della presentazione di una legge, 
così monca ed inorganica. 

Perchè io non posso a meno di confes-
sarle, onorevole Ciuffelli, la singolare im-
pressione, che ho avuta' ieri leggendo co-
testo disegno di legge. 

Cotesto non è un articolo unico, come 
viene intitolato, ma è l'articolo' ultimo, 
avulso dal disegno di legge, che esso pre-
suppone e che fu dimenticato di stampare; 
è la coda, a cui mancano il torso e il capo, 
per costituire, non dico una mulier formosa, 
ma un qualsiasi organismo, più o meno 
vertebrato. 

Si capisce infatti che, quando regole-
remo con legge organica questa forse non 
facile e certo complessa materia dei maestri 
provvisori, assistenti e supplenti, materia 
che ormai si impone alle nostre discussioni, 
sopratutto pei grandi comuni, verrà allora 
anche la necessità, come in tutti i casi si-
mili, di prò vvedere a una qualche sanatoria 
del passato; queste sanatorie sono quasi 
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sempre piene di malefizi, conducono a le-
gitt imare posizioni sovente molto irregolari, 
figlie di arbitrii e di favoritismi; ma, quando 
si crea una nuova condizione di cose, bi-
sogna pur l iquidare la condizione passata. 

Ma che ^oi mi diate soltanto la dispo-
sizione transitoria, senza la legge organica, 
questo è veramente strano e senza prece-
denti. A m a l a pena ciò può apparire giusti-
ficato unicamente da un motivo di assoluta 
urgenza. 

Or io non nego l 'urgenza del p r o v v e d i -
mento transitorio: ma credo elle una ur-
genza non minore, o di poco minore, vi sia 
per la questione generale. Certo il ministro 
non ignora la v a s t a discussione che fu fa t ta 
in proposito l 'anno scorso all ' importantis-
simo Congresso magistrale nazionale,tenutosi 
a Milano, nel settembre, durante l 'Esposizio-
ne, e le deliberazioni ivi prese. L a questione 
è a b b a s t a n z a matura. 

Sta di fat to che, in tut t i i grandi Comuni, 
per le necessità del servizio scolastico, 
furono istituiti cotesti maestri assistenti, 
qualifica che nella legge non esiste. Non 
esistendo essi nella legge, dovrebbero va-
lere anche per loro le norme e le garanzie 
comuni, pei modi di reclutamento o di no-
mina, pei t itoli necessari, per il triennio di 
prova, pei minimi di st ipendio,ecc. ,ecj . 

Perchè la nostra legge non permette che 
vi siano dei maestri che non sono maestri. 
L a nostra è una legge di minimi, e non è 
ammissibile che si creino dei sottominimi, 
sia pei requisiti personali degli eligendi 
maestri, sia per gli stipendi, sia per le ga-
ranzie, sia per le carriere. 

In fat to però la cosa è diversa. 
Sotto la pressione del bisogno, e obbe-

dendo a stimoli di economia, in f a t t o quasi 
tutt i i comuni, con o senza concorso, han-
no creato codesti maestri irregolari, di un 
sesso e dell 'altro, che non hanno, si noti, 
nulla di comune nè col supplenti propria-
mente detti, che accidentalmente e senza 
stabi l i tà suppliscono il maestro assente o 
malato, nè coi sotto maestri delle scuole 
rurali. 

A l contrario sono veri maestri urbani, 
stabilmente in funzioni di impiegati della 
scuola, e che talora suppliscono, per un tempo 
più o meno lungo, in una'medesima classe, , 
o passando da una classe all 'altra, i mae- j 
stri e le maestre assenti, malati, impedit i ; 
altre volte integrano 1' azione del maestro 
presente, correggendo còmpiti, assistendo 
o dando insegnamenti speciali, come il 
canto, la ginnastica, ecc.; altre volte, in-
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fine, sbrigano funzioni burocratiche presso 
i direttori della scuola. 

In taluni comuni sono assunti come Dio 
vuole; sempre e dovunque (e non escludo 
la mia Milano) sono-male p a g a t i ; in qual-
che luo2:o non sono p a g a t i del tut to , se 
non colla speranza di entrare in pianta un 
dì o l 'altro; non hanno garanzie, non di-
ventano maestri effettivi,. avessero pure 
servito lodevolmente per anni, se non espo-
nendosi a nuovi concorsi, in concorrenza 
con estranei; concorsi che perciò riescono 
sempre poco sinceri: perchè, o i municipi 
favoriscono i loro assistenti, come é natu-
rale, e allora gli estranei si trovano bur-
lati; o accettano questi ultimi, e si feri-
scono legittime aspettat ive che costitui-
vano quasi un diritto acquisito. 

A tale stato di cose conviene dunque ri-
parare, e non con una semplice misura tran-
sitoria; perchè questa, se p r o v v e d e agli as-
sistenti che « comunque assunti », - secondo 
dice il progetto - servirono nell' ult imo 
triennio, farà passare, con i buoni, anche 
molti elementi di contrabbando, ma non 
andrà alle radici del male; il quale conti-
nuerà a riprodursi: ond'è che ogni anno 
dovremo provvedere con norme transi-
torie, che saranno sempre mezzucci e ri-
pieghi. 

Ecco infatt i che, mentre presentate il 
disegno di legge a favore dei presenti assi-
stenti con un triennio di esercizio, urgono 
già gli assistenti con un solo anno o con un 
solo biennio, e chiedono che sia guarentita 
loro la facoltà di terminare il triennio, con-
cedendo loro p a specie di s tabi l i tà prov-
visoria in v ista della stabil ità def init iva! 

Se dunque il Governo, che ci dice di 
aver raccolti dati statistici sul numero e 
la qualità di questi assistenti nei vari co-
muni, non crede t u t t a v i a di poter regolare 
la materia in questo scorcio di sessione 
parlamentare, ci prometta almeno un pro-
getto organico per la ripresa di novembre. 

Codesti dati, veramente , sarebbe stato 
utile di conoscerli anche per valutare la 
transitoria propostaci, ma nella relazione 
non ne t roviamo alcuna traccia . Se il 
Governo proseguirà a studiare senza nulla 
proporre, noi saremo costrett i , non fosse 
che per la salvezza dell' anima nostra, a 

j valerci de l l ' in iz iat iva parlamentare. 
Ma io confido ancora che l 'onorevole mi-

nistro E a v a e il suo sottosegretario di Stato, 
r i tornando a riflettere su questo grave ar-
gomento, si persuaderanno della necessità 
di non lasciare a noi, di rivendicare anzi a 
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sé, un'iniziativa, che il Governo può e deve 
prendere con maggiore autorità, con più 
ampio corredo di notizie sicure, che i sin-
goli deputati non possano. E spero che 
lo faranno tenendo presenti le deliberazioni 
e la vasta discussione dell'ultimo Congresso 
magistrale di Milano, opera di persone, 
siano pure in parte interessate, ma datate 
di esperienza tecnica, e al contatto quoti-
diano con le necessità della scuola. 

Per me, come ho detto, i! punto dipar-
tenza si t rova nella legge esistente. Io non 
ho ancora deliberato il mio suicidio, e per-
ciò non ebbi il coraggio di scorrere tutta 
la legislazione scolastica, quella selva sel-
vaggia in cui si smarriscono non solo i mi-
nistri, ma gli stessi capi divisione del Mi-
nistero : ma so che il principio cardinale 
della nostra legislazione è che i maestri deb-
bano avere, tutt i , gli stessi requisiti e le 
stesse garanzie minime legali,.salvo soltanto 
le eccezioni dalla legge stessa tassativa-
mente stabilite. 

È ben vero che il vostro regolamento per 
le scuole elementari, con un certo articolo 
143 - il quale per la prima volta contiene il 
nome di assistenti insieme a quello dei 
supplenti, diurnisti, ecc., per dire che a 
tutt i costoro non possono essere accordati 
diritti e funzioni non inerenti al loro uffi-
cio speciale - ha di nuovo ingarbugliate le 
cose. Ma, appunto perciò, conviene ritornare 
al principio fondamentale. Codesto arti-
colo 143 è un logogrifo, ed urge che una 
legge organica lo annulli e lo sostituisca. 

Io non posso, in sede d'interrogazione, 
esaurire questo argomento. Riassumo il mio 
pensiero col dire che il provvedimento pro-
posto è affatto inadeguato ai bisogni e spro-
porzionato allo stato della questione. Esso 
contenterà un certo numero di persone per 
scontentarne altre. La legge che noi vi chie-
diamo deVe preoccuparsi molto meno delle 
persone e molto più degli obiettivi e per-
manenti interessi dell'istruzione e della 
scuola. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Il disegno di legge 
che è già stato presentato, e di cui l'ono-
revole Turati ha fatto anticipatamente la 
censura, fu redatto in conformità dell'or-
dine del giorno approvato dalla Camera a 
proposito del quale non fu fatta nessuna 
discussione e nessuna proposta di allarga-
mento allorquando si discuteva dei diret-

tori didattici con un disegno di legge che 
in fondo era una disposizione transitoria 
anch'esso. 

. Questa è la genesi del progetto, ed ora 
naturalmente se ne chiede l'estensione: pre-
sentato quello transitorio, si vogliono le 
norme.'organiche permanenti per gli assi-
stenti o ausiliari. 

Ho già assicurato gli onor voli colleghi in-
terrogami che questo progetto è allo studio 
ed ho appena accennato ad alcune parti de-
licate e dubbiose. Non ho contestato che ef-
fettivamente per i maggiori comuni questi 
maestri s .pplenti siano una necessità, poi-
ché nel g un numero di maestri e di scuole, 
si hanno delle vacanze improvvise, vi sono 
casi di impedimento nei quali occorre che 
altri maestri sostituiscano. Da questo lato 
siamo d'accordo ed io ho detto soltanto 
che, quanto alla uniformità delle norme, fa-
cevo delle riserve; perchè, anche sodisfa-
cendo i desiderii espressi dal collega Gal-
lina e dal collega Turati, una certa libertà 
ai comuni si può lasciare. 

Questo dico confortandomi anche del-
l'esempio di città fra quelle più curanti 
dell'istruzione pubblica. Vi sono già grandi 
città che hanno disciplinato la materia dei 
supplenti più o meno bene, con apposite 
disposizioni. 

T U R A T I . Si vedrà. A Milano... 
C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. Di queste disposizioni 
pei supplenti ve ne sono a Milano, ed an-
che in altre città, che si curano non meno 
dell'istruzione popolare. (Interruzione del 
deputato Turati). 

Quei regolamenti hanno una certa va-
rietà e larghezza che può in parte esser ri-
spettata senza ostacolare i desideri manife-
stati dagli onorevoli interroganti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici per rispondere all'interroga-
zione dell'onorevole Bolognese, al ministro 
dei lavori pubblici, « sulla necessità di ese-
guire, senza indugio, i lavori urgentissimi 
per il porto di Barletta in base alia legge 
25 febbraio, n. 56, nonché l'indispensabile e 
di già deliberato allacciamento, con appo-
sito binario, della stazione ferroviaria di 
Barletta al suddetto porto, la cui sollecita 
esecuzione è reclamata dalle tristi condi-
zioni del porto, dalla importanza del con-
tinuo incremento del traffico, e dalla indi-
scutibile utilità che ne deriverebbe alla 
Amministrazione delle ferrovìe dello Stato 
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per la fornitura del carbon fossile per lo 
esercizio della linea Brindisi-Poggia ». 

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Confermo all'onorevole Bolognese, 
rispondendo a questa sua interrogazione, la 
lettera clie gli scrissi pochi giorni or sono. 
Aggiungerò che, dei due milioni fìssati dalla 
legge del 1902 a favore del porto di Bar-
letta , già sono state spese 506 mila lire 
nelle prime sei categorie di opere più ur-
genti. 

Ciò non toglie che restino ancora da 
eseguire altre opere del pari urgenti. Tra 
queste la prima, la più urgente ed anche 
la più importante, è quella relativa all'e-
scavazione generale del bacino del porto; e, 
l 'onorevole Bolognese lo sa, i lavori sono 
già s tat i appaltati alla ditta Almagià, e non 
si aspetta che la firma del contratto per 
l'inizio dei lavori. 

Questo progetto veramente rimonta a 
circa due anni fa, ma la lungaggine ine-
rente all ' istruttoria finanziaria per accer-
tare la disponibilità dei mezzi da parte degli 
enti locali chiamati a contribuire, fu la ra-
gione del ritardo. Ora però siamo già in 
procinto dell'esecuzione del lavoro. 

L5 altro lavoro ugualmente urgente è 
quello relativo all 'allargamento previsto 
del primo braccio del molo di tramontana. 

Ma su questo punto annunzio che il pro-
getto è pronto; soltanto si aspetta che 
sia compiuta l ' istruttoria finanziaria in corso 
di cui ho testé fat to cenno. Anzi a que-
st'uopo abbiamo di recente mandato solle-
citazioni alla provincia di Foggia, che ci era 
in debito di una risposta. E d io prego l'o-
norevole Bolognese di volersi fare autore-
vole mediatore fra il Ministero e gli enti 
locali, per affrettare queste pratiche che 
sono indispensabili per potere stanziare il 
fondo occorrente all 'opera. 

Conseguenza immediata di questo lavoro dì 
allargamento del molo, sarà l 'al tra opera che 
più preme all'onorevole interrogante; cioè, 
l 'allacciamento della stazione col porto. Ora 
egli intende come, sino a che non era defi-
nito il progetto relativo alla larghezza della 
banchina, sarebbe stato prematuro stabilire 
il corso dei binari di allacciamento. Ma poi-
ché oramai può dirsi definitivo il progetto 
di allargamento, abbiamo ordinato che si 
faccia il progetto esecutivo per ì lavori di 
allacciamento. Dopo ciò, non resterebbe che 
l 'ultimo lavoro della pavimentazione della 
banchina, lavoi o questo non del tu t to ur 
gente. Infat t i l ' inghiaiatura può tempora-
neamente sostituire l a pavimentazione; e 

sarà anzi utile fare così, perchè non è escluso 
il timore di qualche notevole cedimento 
delle opere recenti di terrapieno. Facendo 
la pavimentazione tra qualche tempo, avre-
mo un'opera più stabile e più sicura. 

Con questa risposta spero che l'onore-
vole interrogante, il quale giustamente s'in-
teressa di queste opere importanti del porto 
di Bar le t ta , possa, se non per il passato, che 
non riguarda l 'attuale Amministrazione, di-
chiararsi sodisfatto per quanto si è fat to 
di recente e per quanto si è disposti a fare 
con la massima rapidità per compiere la si-
stemazione del porto di Bar let ta . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Bolognese per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

B O L O G N E S E . Posso fin d'ora dichiarar-
mi sodisfatto delle risposte avute dalla cor-
tesia dell'onorevole sottosegretario di Stato; 
però, facendo grazie alla Camera di molti 
dati e particolari c o n i quali potrei far rile-
vare la grande importanza del porto di Bar-
letta che è uno dei primi della spiaggia 
adriatica, non mi posso esimere dal fare 
osservare che il municipio della patriott ica 
città di Bar le t ta spese per il suo porto pa-
recchi milioni di lire e fece tali sacrifici, per 
cui fu dichiarato insolvente, avendo esau-
rite le sue risorse per il bene della propria 
c i t tà e, più forse della città, della regione 
importantissima di cui Bar le t ta è capo-
luogo. 

Si t r a t t a di una popolazione industriosa 
d' oltre 300 mila abitanti , non solo dedita 
alla produzione agricola, ma anche a pa-
recchie industrie, perchè intorno alla pa-
triott ica città di Bar le t ta già si vedono fu-
mare i camini di molti opifìci industriali 
che debbono trasportare i loro prodotti alla 
stazione ferroviaria o raggiungere dopo un 
centinaio di chilometri di percorso il porto 
di Bari per esportare per mare le loro pro-
duzioni. 

Bas ta dire che la benemerita società Ap-
pula, che produce l'acido tartarico, tu t t i gli 
anni trasporta, pur essendo il suo opificio 
a venti metri di distanza dal porto di B a r -
letta, 6,000 tonnellate di prodotto alla sta-
zione di Bari per poterla poi imbarcare nel 
porto di Bari. 

Io non voglio tediare la Camera entrando 
in troppi particolari benché ciò potrebbe 
essermi perdonato, essendo un principiante 
che si onora di parlare per la prima volta 
alla Camera; dirò soltanto che la questione 
del porto di Barlet ta interessa meno la re-
gione che mi onoro di rappresentare, quan-
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to la nazione. Quindici o c e n t ' a n n i or sono 
in questo por to si sba rcava dalle navi in-
glesi il carbone che era des t ina to al g rande 
deposi to di Poggia per l 'esercizio della l inea 
Ancona-Bari ; ora questo sbarco non si può 
più fare ed i navigli mercant i l i inglesi ope-
rano lo sbarco del carbone nel por to di 
Brindisi. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bolognese, 
veda di concludere. 

B O L O G N E S E . Concludo: si t r a t t a dun-
que di 234 chilometri di percorso che si 
f anno f a r e a questi carichi di carbone 
per il viaggio da Brindisi al g rande de-
posito di Poggia, ment re da Bar l e t t a a 
Foggia il percorso sarebbe sol tanto di 69 
chilometri , il che farebbe r i sparmiare qual -
che cent inaio di migliaia di lire annue al-
l ' amminis t raz ione ferroviar ia dello S ta to 
che deve ora spendere oltre t r e lire la ton-
nel la ta per il t r a spor to di questo carbone 
da Brindisi a Foggia. Dunque , se anche la 
s is temazione del por to di Ba r l e t t a impor-
tasse qualche spesa, ques ta sarebbe r icom-
pensa ta la rgamente , perchè lo S t a t o ad 
usura si r i f a rebbe in pochi anni delle som-
me che dovrà spendere per la s i s temazione 
de] por to e della s tazione di B a r l e t t a te-
nuto conto delle maggiori economie che po-
t r ebbe conseguire con la cenna ta minore 
spesa nel t r a spor to dei carboni. 

P R E S I D E ® TE. Così è esaur i ta ques t a 
interrogazione. 

L 'onorevole Colajanni in ter roga il mi-
nistro del l ' in terno « sulla serrata delle mi-
niere di zolfo nella provincia di Caltanis-
s e t t a ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' in terno ha facol tà di r i spondere a ques ta 
interrogazione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Verso la me tà del mese di maggio 
alcuni r appresen tan t i della Lega per il mi-
gl ioramento dei zolfatai appa r t enen t i al ba-
cino di Cal tanisset ta pregarono le var ie am-
ministrazioni della d i t t a Luzza t t i di corri-
spondere agli operai un a u m e n t o di mer-
cede sot to f o r m a di compar tec ipazione agli 
utili . TI p re fe t to di Cal tanisse t ta si adoperò 
a far comprendere agli operai che, da te le 
condizioni della indust r ia , l ' a u m e n t o delle 
mercedi non era possibile, poiché la crisi 
della indus t r ia degli zolfi è ora delle p iù 
gravi e quindi non consente di sodisfare 
alcuno dei desideri mani fes ta t i dagli operai. 
P a r e v a che quest i si acquietassero, a b b a n -
donando anche senz 'a l t ro l ' idea dello scio-
pero; e si t en tò di dir imere ogni quest ione 

amichevolmente coi r appresen tan t i della 
d i t t a , i quali, nelle conferenze a v u t e con gli 
operai, posero innanzi che le condizioni f a t t e 
dalla società Anglo-Sicula sono r imas te inal-
tera te , men t re le condizioni del l ' indust r ia 
non consent ivano a f f a t t o di accordare con -
cessioni agli operai . 

Dopo questo r if iuto del l 'amministrazione, 
in a d u n a n z a del 26 maggio alla Camera del 
lavoro, la massa degli zo l fa ta i , contro l 'av-
viso dei capi, decise senz 'a l t ro di scioperare 
e di r imet ters i al pres idente del t r ibunale 
per un a rb i t r a to t enden te a sciogliere la 
ver tenza . Ma i n t a n t o il giorno 27 t u t t i gli 
operai delle miniere zolfifere della d i t t a Luz-
za t t i in provincia di Cal tanisset ta si a s t en-
nero dal lavoro. 

I l Ministero di agr icol tura e commercio 
interessò subi to il commissario che colà si 
t rova , a fare opera di conciliazione, special-
mente nel senso di unire la par tec ipazione 
agli utili con la par tecipazione anche alle 
perdi te per pa r t e degli operai . Su questo 
te r reno in fa t t i il 2 corrente si venne ad una 
specie d ' intesa t r a la d i t t a e gli operai, re-
s tando f ra a l t ro convenuto che quest i avreb-
bero dovuto r iprendere il lavoro il giorno 
seguente, col pa t to , dico, della par tec ipa-
zione così agli utili come alle perdi te . Ma, 
sia che gli operai volessero festeggiare la 
v i t tor ia r ipo r t a t a nella quest ione, sia che 
volessero fa re a t t o di sol idarietà verso altr i 
operai che di f ron t e ad al tre d i t te avanza-
vano le stesse pretese, f a t t o è che gli ope-
rai il giorno fissato non si presentarono al 
lavoro. E così venne a mancare la condi-
zione essenziale che la d i t t a aveva pos ta 
per l 'accordo, cioè la r ipresa immed ia t a del 
lavoro. Io credo che questo s ta to di cose 
poggi s o p r a t t u t t o sopra un equivoco o su 
una malintesa in te rpre taz ione e che quindi 
il dissidio si and rà via via componendo. 
Anzi debbo dire al r iguardo che in qualche 
g ruppo di operai già si accentua il deside-
rio di r i to rnare al lavoro e si comincia a 
riconoscere di avere commesso un a t t o che 
non aveva ragion d'essere. Le cose sono a 
questo punto . Le cause del dissidio non 
sono poi gravi , ed ormai sembrano elimi-
na te t a n t o che si mani fes ta già un ravvi-
c inamento f r a operai e d i t t a allo scopo di 
t r a d u r r e in a t t o l 'accordo che in rea l tà era 
ormai raggiunto . E, ciò essendo, io mi au-
guro che f r a pochi giorni si possa avere la 
comple ta eliminazione di ogni dissidio. (Be-
nissimo /) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cola janni 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 



ngrhimMigri — 15420 — < amera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — 2 * TORNATA D E l T T ~ G I U G N O 1 9 0 7 

COLAJANNI . Io sono pe r fe t t amen te 
d 'accordo con l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to per l ' in terno nel lodare l 'azione delle 
au tor i tà t u t t e in questi conflitti del lavoro 
che si svolgono in provincia di Caitanissetta, 
come mi piace di r i levare che, dopo che fu 
presen ta ta questa interrogazione, si è quasi 
to rna t i all 'accordo t ra industrial i e lavo 
ratori . 

Colgo solamente questa occasione per 
manifes tare il desiderio che per l 'avvenire si 
usi la massima prudenza t an to dagli indu-
striali quanto dai lavoratori , affinchè non 
si r ipetano conflitti che sono addi r i t tu ra 
disastrosi per l ' industr ia . Ed esprimo que-
sto desiderio da questi banchi affinchè la 
mia modesta voce possa arr ivare e agli in-
dustrial i e ai lavorator i . Lodo ancora una 
vol ta il cpntegno delle autor i tà e mi au-
guro che possa essere sempre per l 'avve-
nire come è s ta to in questa occasione.(Bene!' 
Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
dell 'onorovole Bissolati, al ministro dell'in-
terno, « sulle limitazioni del dir i t to di pub-
blica riunione imposte, in odio alla classe 
operaia, in Valdarno, dal prefe t to di A-
rezzo ». 

L'onorevole sot tosegretar io di Stato per 
l ' in terno ha facol tà di parlare. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Probabi lmente l ' interrogazione del-
l 'onorevole Bissolati si riferisce a due proi-
bizioni avvenute per riunioni che si dove-
vano tenere il 26 maggio scorso ed il 6 cor-
rente giugno in Arezzo. 

BISSOLATI . Nella provincia. 
FACTA, sottosegretario di Stato per fin-

terno. Anzi in due frazioni del comune di 
Arezzo, Castelnuovo Ermeleto e Graviglia. 

La questione s ta in questi t e rmin i : in 
queste frazioni lo spazio libero, la piazza, 
è s tret t issima, cosicché il prefe t to fu ob-
bligato di dire a quegli operai che si vo-
levano riunire, si riunissero in un luogo 
aper to al pubblico, ma in un luogo che 
non potesse ostacolare la viabilità pubblica. 
Ed infa t t i se queste migliaia di operai si 
fossero riuniti nella località da essi indi-
ca ta ne sarebbe s ta to assolutamente inter-
ce t t a to il movimento del pubblico in quella 
local i tà . Quindi la questione s ta così uni-
c a m e n t e : il prefet to disse che si t rovasse 
una località l imi ta ta ed aper ta al pubblico 
nella quale avessero po tu to radunarsi , ed 
egli non avrebbe avu to difficoltà a consen-
tirlo, ma nella piccola piazza di queste fra-
zioni era impossibile. 

Cosicché si t r a t t a non di una proibizione 
s is temat ica , ma di una proibizione che ha 
la sua origine nella necessità di impedire 
che avvenissero disordini e non fosse tur-
b a t a la libera circolazione del pubblico. 

Unicamente in questo senso è il divieto 
del prefe t to di Arezzo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bissolati, ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

B ISSOLATI . Potrei dirmi sodisfat to dello 
spirito che esprime la r isposta dell'onore-
vole sottosegretario dì Stato, perchè egli ha 
avu to l 'aria di dire: ma bada te bene, una 
interrogazione di questo genere e la rela-
t iva r isposta sono un pochino un anacro-
nismo. 

In fa t t i , nell' elenco delle interrogazioni, 
una interrogazione la quale lament i la vio-
lazione del dir i t to di riunione, sembra un 
pipistrello disperso nella gran luce del sole. 
Ed oramai è sperabile (ne ho presentate 
t an te di queste interrogazioni pr ima del 
1901) è sperabile che la politica i tal iana 
abb i a messo il piede saldo sopra il princi-
pio del r i spet to alle l ibertà pubbliche e spe-
c ia lmente del r ispet to alla l ibertà di riu-
nione. 

A me pare che il sottosegretario d i s t a t o 
abbia voluto al lontanare questa impres-
sione che la mia interrogazione poteva re-
care col suo testo. Però quanto alla rispo-
s ta specifica non posso essere al t u t t o so-
disfat to perchè può darsi che un ordine 
preciso del prefe t to di Arezzo che dica: io 
non a m m e t t o riunioni pubbliche, e vo-
glia che le r iunioni pubbliche siano nella 
forma di luogo chiuso ma aper to al pub-
blico, un ordine sistematico in questo senso 
può darsi non vi sia ma vi è la prat ica si-
s tematica. 

Le mie informazioni sono più sicure delle 
vostre, perchè vengono da t u t t a la collet-
t iv i tà operaia. Essa lamenta che da più 
mesi, anzi mi si dice dalle ul t ime elezioni, 
pubbliche riunioni non si siano po tu te te-
nere non solamente in Arezzo, ma in t u t t a 
quella regione che, come sa l 'onorevole sot-
tosegretario, è regione t u t t a fervente di 
operosità indust r ia le ed è quindi occupata 
da grande mol t i tudine di lavorator i la cui 
vita na tu ra lmente si esprime nell'esercizio 
del dir i t to di riunione, che è poi il padre 
del dir i t to di associazione. 

Ora le mie informazioni dicono il rove-
scio delle vostre. E che interesse avrebbero 
operai e contadini a riferirmi il falso in 
questa materia? 
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Se fosse vero che essi abbiano la libertà, 
l'eserciterebbero semplicemente. Mentre le 
informazioni vostre, egregio sottosegretario 
di Stato, sono quelle che vi provengono da 
un prefetto il quale, trovandosi ad essere 
contro il diritto, ha interesse a negare il 
fatto. Ad ogni modo, perchè mai vi sarebbe 
in quella regione una eccezione, un'oasi in 
senso opposto, mentre intorno vi è la libertà 
di riunione? Perchè sarebbe negata o stron-
zata in quel territorio? Perchè? La spiega-
zione di questo fatto si ha nello spirito di 
quei proprietari, i quali non consentirono 
neppure che si istituisse il collegio dei probi-
viri, proprietari i quali confidano nella in-
gerenza del Governo, proprietari vecchio 
stile di prima del 1901, che, pure avendo il 
diritto e la volontà di resistere agli operai, 
vogliono ricorrere al Governo per trovare 
in esso quella resistenza che non trovano 
in sè ¡stessi. 

E poiché fra quei proprietari c'è anche 
un deputato di Estrema, che è Arturo Luz-
zatto, io avrei voluto che la mia interro-
gazione fosse stata fatta da lui perchè egli 
potesse distinguersi da quei proprietari ed 
avesse potuto dimostrare che non è solidale 
con essi in quella pressione che i proprie 
tari della regione hanno certamente eserci-
tata sopra il Governo. 

Ad ogni modo, io prendo atto dello spi-
rito che ha informato la risposta dell'ono-
revole sottosegretario di Stato, e poiché non 
ha potuto negare un fatto che è inconte-
stabile e certo, io interpreto la negativa del 
sottosegretario di Stato in questo senso: il 
fatto non si ripeterà più. (Approvazioni al-
l'estrema, sinistra). 

P R E S I D E N T E . Seguirebbero quattro 
interrogazioni dell' onorevole Arigò ; ma 
mancano soltanto cinque minuti al termine 
regolamentare. Se l'onorevole Arigò crede 
che si possano sbrigare in questo breve 
termine, le potremo svolgere ora, se no, le 
rimanderemo a domani. 

ARIGÒ. Io faccio ciò che ordina lei. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Allora comin-

ciamo dalle due dirette al ministro della 
marina; una « per sapere se è sperabile 
che sia rimosso dalla spiaggia del canale 
di Messina in Torre di Faro, lo scafo del 
vapore francese Amerique ivi arenato ed 
abbandonato »; e l 'altra « per sapere se sia 
possibile la concessione al comune di Mes-
sina di una parte del molo e della spianata 
di S. Raineri, perchè siano adibiti al depo-
sito dei carboni ». 

Mi pare che possano riunirsi, e do fa-

coltà all'onorevole sottosegretario di Stato 
per la marina, per rispondere a queste in-
terrogazioni. 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. Le operazioni per il ricupero 
del piroscafo Amerique, naufragato sulla 
spiaggia del canale di Messina nel 1904, ven-
nero a suo tempo iniziate dal capitano 
stesso del piroscafo, per incarico della assi-
curazione e con l'assistenza del console. 

Se non che quel capitano, avendo ab-
bandonato in seguito questo ricupero, le 
autorità marittime dovettero intervenire, 
allo scopo di rendere sgombro il lido per 
la libera navigazione e per l'esercizio della 
pesca, ai sensi del codice della marina mer-
cantile. 

Le operazioni e le controversie furono 
lunghe, sia per la residenza all'estero degli 
interessati, sia per gli accordi che bisognava 
prendere, volta per volta, col console fran-
cese a Messina, sia ancora per un'azione 
giudiziaria che fu intentata per effetto di 
una vendita che era stata fatta da una 
ditta di Messina degli avanzi della nave. 

Le autorità marittime fecero il possibile 
per condurre a termine la lunga azione giu-
diziaria, e finalmente, di recente, si è po-
tuto conchiudere con tutti gli interessati 
un accordo ed accogliere le offerte di una 
ditta locale per sgomberare il lido dagli a-
vanzi del naufragio. 

Sono sicuro che le cose, al punto in cui 
sono, avranno una conclusione rapida, al-
meno per ciò che riguarda una parte dello 
scafo. 

Non mi pronunzio sulla possibilità che la 
parte poppiera dello scafo, che è a 45 me-
tri di fondale, possa essere facilmente sgom-
brata. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Arigò per dichiarare se sia so-
disfatto. 

ARIGÒ. L'inconveniente cui mirava la 
mia interrogazione è precisamente questo: 
la presenza di uno scafo inutile ed abban-
donato in quel punto della costa, che im-
pedisce naturalmente la pesca, con danno 
evidente dei naturali del villaggio di Torre 
di Faro e di tutta la costa. 

Se l'onorevole sottosegretario di Stato 
ci dà affidamento, come pare, che fra non 
guari quello scafo sarà rimosso, evidente-
mente non posso che ringraziarlo e dichia-
rarmi sodisfatto. 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. Rispondo ora alla seconda delle 
interrogazioni dell'onorevole Arigò. 
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P R E S I D E N T E . Veramente, io l'avevo 
invitato a rispondere insieme a tutte e due. 

AUBRY, sottosegretario di Stato per la 
marineria. La occupazione dell'area retro-
stante al vecchio lazzaretto di Messina è 
stata oggetto di molte proposte per parte 
di quel municipio, per l'impianto ed eser-
cizio di magazzini di deposito di carboni in 
quella località. 

Le successive proposte trovavano, però, 
un ostacolo sia nel movimento dei carboni 
della regia marina, sia nell'ormeggio delle 
torpediniere di quella stazione. Se non ohe, 
di recente, è venuta una proposta più con-
creta rei in certo modo conciliativa, alia 
quale abbiamo volentieri aderito; e quindi 
abbiamo dato ordine alla capitaneria di 
Messina d'iniziare una istruttoria in propo-
sito, nel senso di conciliare la domanda del 
municipio con quelle delle ditte Battaglia, 
e Pierce Brothers; domande che avevano 
maggiore attendibilità. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Arigò ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

AR1GO'. Io non mi lagno mai del modo 
come vanno le cose perchè, se devo con-
fessare la verità, le cose vanno abbastanza 
bene; vorrei soltanto una maggiore solleci-
tudine. 

Ho qui una lettera dell'onorevole Mira-
bello, che rimonta nientemeno che al set-
tembre dell'anno scorso; ebbene, in quel 
mese, il ministro m'annunziava l'istrutto-
ria che oggi m'annunzia l'onorevole sotto-
segretario. 

Io vorrei fargli questa preghiera: il Mi-
nistero faccia presto, con l'intento d'evi-
tare il gravissimo inconveniente, che parte 
dei locali del lazzaretto vengano usati a 
deposito dei carboni della marina militare; 
mentre la marina stessa ha a sua disposi-
zione ampi locali nel forte del Salvatore: 
poiché i locali del lazzaretto, mentre non 
giovano, a mio modo di vedere (che potrebbe 
essere erroneo) alla marina militare, giove-
rebbero assai al comune ed alle Società di 
navigazione, che ne hanno preciso ed asso-
luto bisogno. 

Nel momento attuale, a Messina, il car-
bon fossile è depositato nei magazzini ge-
nerali; ed è un vero guaio per tutte le abi-
tazioni vicine. 

Quindi, rinnovo al ministro della ma-
rina e, per lui, al sottosegretario di Stato, 
la preghiera che si f a c c i a bene, come si è 
fatto, e che si faccia presto. 

P R E S I D E N T E . Le altre due interroga-
zioni dell'onorevole Arigò, insieme con le al-
tre che rimangono, saranno rimesse a do-
mani, 

Approvazione del disegno di l e g g e : Onoranze a 
Giuseppe Garibaldi nel c e n t e n a r i o della sua 
n a s c i t a . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Ono-
ranze a Giuseppe Garibaldi nel centenario 
della sua nascita. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

CIMATI, segretario, legge: (Yedi Stam-
pato n. 763-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo articolo unico del disegno 
di legge. 

(Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare e non es-

sendovi iscritti, dichiaro chiusa la discus-
sione generale, e passeremo alla discussione 
dell'articolo di cui do lettura. 

Articolo unico. 
Tn omaggio alla memoria di Giuseppe 

Garibaldi nel centenario della sua nascita, 
è assegnato un milione di lire a favore dei 
superstiti garibaldini in ristrette condizioni 
di fortuna. 

La distribuzione sarà fatta da una Com-
missione composta di undici persone de-
signate per decreto reale fra coloro che 
appartennero alle schiere comandate da Giu-
seppe Garibaldi. 

L'iscrizione del detto fondo sarà fatta 
sul bilancio del tesoro per l'esercizio 1906-907. 

Trattandosi di un solo articolo, a norma 
del regolamento, si procederà più tardi alla 
votazione segreta di questo disegno di legge. 

Una voce. Per acclamazione ^ 
P R E S I D E N T E . Se l'acclamazione non 

è nel regolamento, sorge però, ne sono 
certo, spontanea nello spirito di tutti i col 
leghi. ( Vivissimi, generali e prolungati ap-
plausi). 

Voci. Congratulazioni al relatore, 
(Molti deputatisi congratulano conV ono-

revole Biancheri). 

Votazione s e g r e t a . 
P R E S I D E N T E . Si procederà ora alla vo-

tazione a scutinio segreto della proposta di 
legge approvata per alzata e seduta que-
sta mane e del "disegno di legge testé letto. 
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Prego l 'onorevole segretario di far la 
chiama. 

ROVASENDA, segretario, fa la chiama. 

F . e s t ' i H a / M e (li un disegno di legge . 
V 

P R E S I D E N T E . Si lasceranno le urne 
aperte. I n t an to ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro di agricoltura, industr ia e 
commercio per presentare un disegno di 
legge. 

COCCO-ORTTT, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Mi onoro di presen-
tare alla Camera il disegno di legge con-
cernente la concessione di mutui di favore 
alle regie scuole di agricoltura, approvato 
con modificazioni dal Senato del Regno. 

Prego la Camera di consentire che sia 
deferito all 'esame della stessa Commissione 
che riferì su di esso precedentemente. 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio della presentazione del disegno di 
legge per la concessione di mutui di favore 
alle regie scuole di agricoltura. 

L'onorevole ministro propone che que-
sto disegno di legge sia inviato alla stessa 
Commissione che su di esso riferì l ' a l t ra 
volta. Se non vi sono osservazioni in con-
trario, la proposta dell 'onorevole ministro 
si intenderà approva ta . 

(È approvata). 

Seguiti; della discussione del bilancio della marina. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Sta to di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1907-908. 

Continuando nella discussione generale, 
ha facoltà di parlare l 'onorevole Bettolo. 

RETTOLO. Onorevoli colleghi ! Mi era 
proposto di non portare in questa discus-
sione che un contributo di attenzione e di 
medi tazione; quando, essendo s t a ta impo-
s ta ta la grave questione del nostro pro-
gramma navale da vigorosi oratori, mi sono 
deciso a prendere la parola, per svolgere in 
proposito qualche mia considerazione. 

In occasione del mio discorso sulle co-
struzioni navali del maggio 1901, espri-
meva la mia opinione circa il p rogramma 
navale nazionale : ed in quella occasione 
diceva che tale programma non può esser 
fondato sopra idee as t ra t te , ma deve essere 
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determinato con criterii di relatività, in 
base ad obiettivi politici ben precisi e de-
finiti. 

Ora l 'onorevole Albasini, nel suo rag-
guardevole discorso, denso di cifre e di ci-
tazioni, ha coraggiosamente abborda to la 
grave questione del problema nava le ; ed 
argomentando sopra lo stesso, lo ha circo-
scritto entro condizioni di relatività, che 
potrebbero esser discusse rispetto le esi-
genze del momento, ma che possono rias-
sumersi nei rappor t i in cui si t roverebbero 
due nazioni mar i t t ime, fra le quali interce-
desse una ri levante differenza economica, 
intorno alla possibilità di svolgere il rispet-
tivo potere mari t t imo. 

Così, riferendosi al programma navale 
delle principali nazioni, egli r i levava l'in-
f ru t tuos i t à degli sforzi intesi a competere 
con le marine più ricche; ed esaminate la 
na tura e la gravi tà dei pericoli che possono 
venirci dal mare, l 'onorevole Albasini giun-
geva alla conclusione, che basterebbe per 
scongiurarli, una organizzazione difensiva, 
costi tuita da un naviglio silurante, compo-
sto di torpediniere e di sommergibili. 

In tervenne l 'onorevole Marazzi, il quale 
con un altro vigoroso e brillante discorso, 
appoggiò in par te le idee dell 'onorevole Al-
basini, per giungere poi a conclusioni che non 
sembravano quelle che le sue premesse a-
vrebbero fa t to prevedere. Dichiaro tu t t av ia 
di associarmi alle sue conclusioni, pur non 
potendo consentire nelle idee che egli acco-
glie dall 'onorevole Albasini, il quale, bisogna 
convenirne, ha esposto un programma se-
ducente, (poiché basterebbero poche diecine 
di milioni per sodisfarlo), ma non a l t r e t t an to 
pratico. 

Consimile programma, fu ed è tu t to ra 
vagheggiato in Francia , specie nello sport 
di s tudi navali; ma non bisogna credere che 
eminenti autor i tà , come quelle cui si rife-
riva l 'onorevole Albasini, citando l'illustre 
ammiraglio Fournier , abbiano mai pensato 
di proporlo al proprio paese. 

Vi è invero in Francia una giovane scuola, 
di una nuova maniera, la quale, ponendosi 
il problema pressò a poco nei termini, in 
cui lo ha posto l 'onorevole Albasini, e ri-
ferendosi ad un nemico molto più potente 
di quello che la Francia possa esserlo ri-
spet to a noi, cioè all ' Inghil terra, ragiona in 
questi termini molto precisi. A che vale co-
sti tuire una marina di potent i navi, se la 
Franc ia non po t rà nemmeno nei più modesti 
rappòr t i raggiungere la potenza navale della 
vicina Inghi l te r ra? 

_ _ _ — 15423 
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Ed allora, accettando l'idea più semplice, 
più seducente di un naviglio composto di 
siluranti e di sommergibili, ed ammesso che 
con tal mezzo si possa efficacemente prov-
vedere alla difesa delle coste, quella scuola 
viene alla seguente conclusione: poiché non 
vogliamo fare guerra di conouista, limitia-
moci al modesto intento di difendere le 
coste. 

Ecco brevemente la tesi esposta . dall'o-
norevole Albasini-Serosati, come fu appog- * 
giata in parte dall'onorevole Marazzi. 

E, poiché l'onorevole Albasini ha ricor-
dato l'ammiraglio Fournier, mi piace di os-
servare che questo celebre ammiraglio, men-
tre riconosceva, come generalmente è rico-
sciuta, l'importanza militare di un navi-
glio silurante, che se nelle vicende di una 
guerra marittima può avere anche estese 
applicazioni, nel Consiglio superiore di ma-
rina, di cui faceva parte, sostenne il pro-
gramma delle grandi navi. E non solo so-
stenne siffatto programma, proposto dal 
ministro della marina Thomson, ma richiese 
di allargamela portata, perchè l'ammiraglio 
Fournier, pur avendo una grande fiducia 
nel naviglio torpediniero, credeva che nes-
suna marina potrebbe acconciarsi al pro-
gramma minimo di avere solamente delle 
torpediniere. 

Anche presso i consessi della nostra ma-
rina si assegnò la dovuta importanza al na-
viglio silurante, inteso ad insidiare ogni 
operazione che si svolga entro certi limiti, 
cioè entro il suo raggio d'azione. Sono a 
dimostrarlo i fondi assegnati dai successivi 
bilanci allo scopo di svolgere la costruzione 
di torpediniere e di siluri. 

Ma conviene soprattutto non esagerare la 
capacità militare di queste navi sottili, nè 
credere che in esse possa integrarsi quel 
potere marittimo tanto mirabilmente illu-
strato dal Filangeri e dal Mahan, nei ri-
guardi della sua influenza sulla fortuna, 
così della guerra, come di quegli interessi 
economici, che quotidianamente si agitano 
nei rapporti internazionali. 

Ed infatti non è possibile immaginare 
una guerra fra due potenze marittime, ove 
non si manifesti la forza di quella influenza 
per la contesa del dominio del mare. E , che 
così debba essere, è facile arguire, solo che 
si consideri che nella padronanza del mare 
risiede la facoltà di ritardare, di interrom-
pere, di paralizzare le adunate e i concen-
tramenti dell'esercito; solo che si consideri 
che in quella padronanza risiede la facoltà 
d'invadere zone non preparate alla difesa; 

di deprimere il morale del nemico, semi-
nando la rovina in centri ricchi e popolosi, 
d'arre-tarne la vita industriale, d'immise-
rirlo e di affamarlo. 

Non' è necessario rilevare l ' importanza 
di questi effetti, e delle operazioni che sono 
intese a determinarli. 

h, poiché l'onorevole Albasini vorrebbe 
diminuire questa importanza, io mi accin-
gerò a dimostrare come essa potrebbe es-
sere tale da minacciare, non solamente la 
nostra forza militare, ma anche la nostra 
stessa esistenza. 

Sono tramontati i tempi in cui viveva 
ancora il pregiudizio che i destini d' Italia 
e le sorti di una guerra si dovessero deci-
derò nella valle del Po, poiché colà do-
vevano contendersele i nemici della patria 
nostra che, scendendo, per asservirla, dalle 
Alpi occidentali e dalle Alpi orientali, do-
vevano necessariamente incontrarsi nella 
valle padana. 

I l ministro della marina francese nella 
discussione del bilancio del 1907, rispon-
dendo al relatore che gli domandava perchè 
si persistesse nella costruzione delle coraz-
zate, mentre la navigazione sottomarina e 
le siluranti promettevano di cambiare to-
talmente la fìsonomia delle guerre future, 
il ministro Thomson faceva osservare, come 
la vicendevole fortuna di una guerra ri-
chiedesse di avere libero il mare e di pos-
sedere una forza capace di conquistarne il 
dominio quando questo fosse conteso dal 
nemico. 

E , seguito dalle vive approvazioni della 
Camera, il ministro Thomson soggiungeva: 

« È perchè la Francia aveva il dominio 
del mare che, nel 1870, ha potuto resistere 
per un lungo periodo di tempo agli inva-
sori ; è per la padronanza del mare, che 
permetteva ai nostri porti di mantenersi 
aperti, come in tempo di pace, che le armi, 
i viveri, le munizioni poterono in quella 
campagna affluire in Francia ». 

Ora è facile comprendere come non sia 
certamente con le torpediniere e con i som-
mergibili, per quanto numerosi, arditi ed 
allenati, che una marina possa sperare, 
nonché di conquistare, ma nemmeno di con-
tendere il dominio del mare. Senza esclu-
dere l ' importanza di quelle navi insidiose, 
che chiamerei i microbi del mare e che sono 
un necessario complemento di una compa-
gine organica navale, è manifesta la neces-
sità di avere una marina capace di colpi 
arditi, vigorosi, di una marina offensiva, 
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come la chiamava l 'onorevole Marazzi, che 
per esser tale deve essere esclusivamente 
costi tuita da potenti navi da bat tagl ia . 

Pensate voi, onorevoli colleghi, che se i 
giapponesi si fossero l imitati , nella organiz-
zazione della loro marina, ad avere delle 
sole torpediniere e dei soli sommergibili, o 
a difendere solamente le loro coste, avreb-
bero po tu to raccogliere per mare e per terra 
i f ru t t i che raccolsero, mercè l 'organizza-
zione delle loro squadre poten temente offen-
sive ? E credete voi che la fo r tuna della 
guerra avrebbe continuato ad arridere alle 
armi giapponesi, anche dopo la bat tagl ia di 
Tsushima, se le loro squadre avessero avuto 
la peggio in quello scontro ? Io penso che 
malgrado i primi Successi r iportat i , mal-
grado la forza di quel paese e le memora-
bili vittorie terrestr i conseguite, i giappo-
nesi sarebbero stat i costretti a capitolare, 
qualora le loro forze navali fossero s ta te de-
bellate a Tsushima. Memorabile vittoria 
quella di Tsushima, e sopra t tu t to vit toria 
feconda di r isul tat i politici, economici e so-
ciali, che si r if let teranno sulla vi ta di quel 
for te popolo per lungo periodo di tempo; 
ma vittoria esssnzialmente dovuta alla com-
pagine organica di quelle potent i unità, che 
costi tuivano la forza navale giapponese. 

Ma peraltro, per evitare esagerate e peri-
colose illusioni gioverà fare alcune osserva-
zioni circa la capacità offensiva delle tor-
pediniere. Esiste circa questo argomento un 
documento preziosissimo dovuto alle dili-
genti ed accurate ricerche dell 'ingegnere 
del Genio navale francese, Ferrand, il quale, 
su dati ineccepibili di f a t to esaminava le 
avarie che le torpediniere hanno potuto 
portare alle grosse navi in occasione della 
bat tagl ia di Tsushima: dalla quale, per le 
condizioni di tempo e di luogo in cui si 
svolse, si può commisurare la capacità mi-
litare delle torpediniere chiamate ad operare 
in alto mare. 

Egli esamina molto det tagl iamente le ava-
rie subite in quelle giornate dalle navi russe; 
ne rileva l 'ent i tà , ed i modi con i quali 
furono determinate, per giungere alla se-
guente conclusione: « Da tu t t i questi f a t t i 
risulta chiaramente che le torpediniere giap-
ponesi hanno fallito; esse riuscirono, ed a 
stento, ad uccidere delle navi moribonde, 
che non avevano più mezzi per difendersi: 
ne proiettori, nè artiglierie, perchè erano 
state smantellate dalle navi maggiori; e f u 
solo per questo motivo che le torpediniere 
giapponesi poterono avvicinarsi alle navi 
russe e trovarsi nell'angolo morto dei can-
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noni; senza dubbio a Tsushima il mare era 
mosso, ma il 10 agosto vi era calma pia t ta ». 

Se non che, r ispetto alle conseguenze ri-
solutive delle operazioni di un eventuale ne-
mico sulle sorti di una grande guerra, l'o-
norevole Albasini non assegna grande im-
portanza alle operazioni marit t ime, - siano 
esse dirptte alla guerra da corsa, siano r i -
volte al bombardamento di qualche città 
0 siano intese ad operare degli sbarchi; anzi, 
per questi ultimi, egli vede grandi difficoltà 
di attuazione, perchè, secondo il suo giudi-
zio, sarebbe fuor di proposito di preoccu-
parsi delle eventuali tà di un ' invasione ma-
r i t t ima, tan to improvvisa e poderosa da 
non potersi ricacciare in mare con oppor-
tuno e pronto concentramento delle forze 
terrestri . 

Ed ecco che in quest 'ordine di id^e l'o-
norevole Albasini si t rova d'accordo con 
l 'onorevole Marazzi. Se non che l 'onorevoje 
Marazzi, mentre si avvicina o coincide, in 
una par te del suo discorso, con le idee del-
l 'onorevole Albasini, quando esamina il 
largo problema del programma navale, al-
lora vi si discosta, e sapete p e r c h è ? - P e r 
questa semplice ragione, che esaminando 
le operazioni che possono avere conseguenze 
decisive sulle sorti di una guerra, egli non 
ricorre per sventarle alle torpediniere, ma 
t rova che l'unico mezzo d; sventarle è una 
marina offensiva ; e da uomo tecnico non 
po teva altr imenti giudicare. 

Io non posso seguire l 'onorevole Marazzi, 
quando egli giudica con lente d'ingrandi-' 
mento le difficoltà relative all 'esecuzione di 
un grosso sbarco. Ma di questo mi riservo di 
parlare più diffusamente quando verrò ad 

^esaminare più par t icolarmente le operazioni 
che vi si riferiscono. Per ora comincio dal 
considerare le conseguenze di un blocco ma-
r i t t imo. 

Basta, a questo proposito, r icordare che 
la vita industriale ed organica d ' I t a l i a è 
t r ibutar ia ai mercati d 'oltre mare per circa 
sette milioni di tonnellate di carbone, per 
quasi duecento mila tonnellate di cotone e 
per oltre ùn milione e mezzo di tonnellate 
di cereali, senza accennare ai prodott i mi-
nori ( tu t te merci che ci vengono quasi 
esclusivamente dal mare). 

Chiusa la via del mare, e chiuderla è as-
sai facile quando si abbia il dominio del 
mare, potremo noi sperare di sostituirvi 
quella di terra 1 Non è necessario dimo-
strare quanto impari al bisogno sarebbero 
1 mezzi ferroviari. Basta ricordare quali 
siano s ta te le conseguenze risentite sopra 
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i mercati della valle padana, quando fu-
rono, per alcuni giorni, insufficienti i carri 
a trasportare verso l'interno i carichi di car-
bone clie affluivano al porto di Genova. 

Quindi ben disse il colonnello Manfredi, 
scrittore geniale di cose marittime, allorché, 
sintetizzando le conseguenze di un blocco, 
così si esprimeva : macchine ferme e forni 
vuot i : operai sul lastrico a centinaia di 
migliaia e pane a prezzi esorbitanti. Oh! 
come diventano piccole al confronto tutte 
le altre questioni! » E rispetto alla capa-
cità di determinare tali miserande condi-
zioni, l'egregio scrittore soggiungeva: « I l 
nemico padrone del mare, col semplice 
blocco di Genova e delle sue riviere ci pi-
glia letteralmente per la gola, perchè arresta 
di colpo il movimento industriale nella valle 
del Po, chiude l 'entrata al carbone e al 
grano e l'uscita a tutt i i prodotti, col cui 
prezzo paghiamo il carbone ed il grano, ci 
riduce alla miseria, con tutte le sue conse-
guenze, in poche settimane, alla fame, in 
meno di tre mesi. (Commenti). 

Considerando poi le conseguenze di un 
bombardamento, sono esse forse di natura 
tale da poterle, secondo i calcoli accolti 
dai miei egregi contradittori, commisurare 
ai soli danni materiali che sarebbero più 
o meno largamente inflitti alle opere di una 
città ì benché questi non abbiano ad ap-
parire così lievi come vuoisi supporre, qua-
lora si consideri che una sola nave, come 
il DreadnougTit, potrebbe lanciare nel pe-
riodo di un'ora oltre 350,000 chilogrammi 
di granate detonanti. (Commenti). Ma è 
forse necessario per farsi un concetto di 
simili danni riferirli al numero di tegole 
che cadono sotto i tiri del bombardamento, 
mentre la vera tegola, la tegola di mag-
gior peso sarebbe quella che casca sulla 
testa di tutto il paese per gli effetti morali, 
politici che arrecherebbe il bombarda-
mento di una grande città % (Approvazioni 
— Commenti). 

Ma l'onorevole Albasini si affretta a con-
chiudere: è appunto per tali considerazioni 
che bisogna preparare lo spirito pubblico a 
sopportare con abnegazione, con spirito di 
patriottismo l'estrema jattura diun bombar-
damento. Onorevole Albasini, si provi a 
fare una conferenza a Genova, a Palermo, 
a Napoli per convincerli di questo spirito 
di abnegazione! (Si ride — Commenti). E 
vedrà che cosa le si risponderà: dateci una 
marina potente e forte ! (Approvazioni). 

Ma veniamo agli sbarchi, ai quali io mi 
propongo di limitare questa rassegna eri-

( tica, non essendo mia intenzione, per r a -
gioni di opportunità che voi certamente 
apprezzerete, di argomentare circa altri 
impieghi delle nostre forze navali, conside-
rate nei rapporti strategici che intercedono 
fra le forze di terra e quelle di mare. 

Se è vero che un grosso sbarco costi-
tuisca una delle operazioni risolutive della 
guerra marittima, è altrettanto vero che 
essa è operazione che richiede di essere 
preparata con molta diligenza ed eseguita 
con la massima previggenza. 

Le grandi invasioni furono in ogni tempo 
l'epilogo delle guerre navali, come si è an-
che di recente verificato nella guerra cino-
giapponese, in quella ispano-americana e 
nell'ultima russo-giapponese. Ma condizione 
assolutamente necessaria alla possibilità di 
r.no sbarco, è la padronanza del mare. 

Così gli americani non sbarcarono a Cuba 
se non dopo avere bloccato l'ammiraglio 
Cervera a Santiago ; così i giapponesi non 
iniziarono i loro numerosi sbarchi se non 
dopo avere ridotto all'impotenza i cinesi e 
i russi ; mentre la storia registra più di un 
disastro per non aver tenuto conto di quella 
necessità ; informino la distruzione della 
grande armata' di Filippo I I e la spedizione 
d'Egitto finita ad Abukir. 

Senonchè a chi ha ascoltato il discorso, 
prima dell'onorevole Albasini e poi del-
l'onorevole Marazzi, potrebbero sembrare 
enormi le difficoltà che si oppongono al 
compimento di un grosso sbarco. 

Così l'onorevele Albasini, riferendosi al-
l 'autorità di competenti scrittori in materia, 
affermava che, qualora la Francia volesse 
accingersi ad una invasione marittima, do-
vrebbe limitarsi a circa 50 mila uomini, 
perchè la sua marina mercantile non le da-
rebbe il mezzo di una maggiore capacità 
di trasporto, e che per una successiva spe-
dizione occorrerebbe un intervallo di tempo 
non inferiore ai due mesi. 

L'onorevole Marazzi poi, fra le difficoltà 
maggiori, affacciava quella del tempo, in 
base ad esempi ed a dati di fatto (giustis-
simi del resto), per mettere in evidenza che 
in breve tempo non è possibile eseguire uno 
sbarco di qualche importanza. Occorrono 
giorni, egli diceva; ed a questo proposito 
citava gli sbarchi eseguiti dal generale Oku 
nell'ultima guerra russo-giapponese. 

Veramente all'autorità tecnica degli au-
tori citati dagli onorevoli Albasini e Ma-
razzi, potrei contrapporre, senza timore di 
essere tacciato di soverchio orgoglio, anche 
un pochino la mia esperienza, pur coltivata 
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di qualche studio, che mi lusingo non sia 
s t a t o del t u t t o infecondo, ma preferisco di 
r i fer irmi anch ' io a l l ' au tor i t à a l t rui . 

E incomincio c i tando u n ' a u t o r i t à alla 
quale mi pare abbiano f a t t o appello anche 
gli onorevoli Albasini e Sant ini , l ' au to r i t à 
di quell 'egregio scr i t tore di cose navali , che 
è il comandan te Bonamico. 

S A N T I N I . Ma io in senso contrar io al 
collega Albasini. 

B E T T O L O . I l Bonamico, nel t ema degli 
sbarchi , così si esprime: « la Franc ia può, 
sempre che lo voglia, g i t ta re qua t t r o corpi 
di esercito, con temporaneamen te , sulle no-
s t re coste senza p u n t o t u r b a r e il suo com-
mercio, e po t rebbe anche r iversarne di più 
quando st imasse necessario disporre di t u t t i 
i suoi mezzi ». 

E no ta t e che questo giudizio veniva 
espresso nel 1881, cioè 25 anni fa, men t re 
le forze della Franc ia non sono ce r t amen te 
r imas te stazionarie. D 'a l t ronde è noto come 
10 sbarco di q u a t t r o corpi di a r m a t a sia 
s t a t a l ' ipotesi f ondamen ta l e di grandi ma-
novre terrestr i , e prec isamente di quelle 
del 1895. 

Ma il corpo di invasione po t rà essere so-
p ra f f a t t o nel momento più critico, cioè du-
r a n t e le operazioni stesse di sbarco. Questo 
diceva l 'onorevole Albasini e questo ripe-
t eva con a l t r e t t a n t a au to r i t à l 'onorevole 
Marazzi. No, onorevoli colleghi, è r i s apu to 
che la prevalenza offensiva di una invasione 
mar i t t ima risiede a p p u n t o nella, maggiore 
mobil i tà che ha un convoglio d i re t to al t ra-
spor to di un corpo d ' invasione, r i spe t to a 
quella di cui possono disporre le forze ter-
restri che in tendono a cont ras ta r la . 

Suppone te che un convoglio composto 
di numerosi piroscafi, simuli uno sbarco, 
sul cader del giorno, in un p u n t o qualun-
que del nostro litorale; l ' a l larme r ich iama 
sulla zona minaccia ta il difensore: du ran t e 
la not te , il convoglio si muove, come una 
sola nave, e può correre 200 chilometri al 
sud od al nord del p u n t o minacciato per 
ge t ta re alla m a t t i n a successiva un grosso 
corpo d ' invas ione sulla spiaggia. Ma,-mentre 
11 convoglio richiede dieci o dodici ore per 
spostars i da quella dis tanza, una adegua ta 
forza difensi va vi impiegherà parecchi gi orni. 

Abbiamo un esempio prat ico: chiamia-
molo pure a s ca r t amen to r ido t to , ma è sem-
pre un esempio i s t ru t t ivo . Nelle manovre 
del 1887, la nos t ra f lot ta , dopo aver f a t t o 
correre dal nord al sud le forze ter res t r i 
che d i fendevano il l i torale toscano, mise a 
t e r ra le sue compagnie di sbarco a San 

Vincenzo ed a P iombino, e si impossessò 
di Campiglia Mar i t t ima, senza incon t ra re 
gli avversar i ; i quali, senza avere avver t i to 
lo sbarco, erano accorsi verso Viareggio, 
ove la flotta aveva s imula to di por ta re le 
sue offese. Faccio appello alla memoria del-
l 'onorevole Mirabello il quale, in quella cir-
costanza, comandava br i l l an temente il corpo 
sbarca to . 

Ma quale dovrà essere ve ramen te il t empo 
impiegato dagli invasori per prendere ter ra? 
L 'onorevole Marazzi ha r icordato esempi 
t r a t t i da l l 'u l t ima guerra, e p rec i samente gli 
sbarchi sulla costa della Corea e sulla costa 
vicina, a P o r t Ar thur , per i quali si richie-
de t t e ro qua t t ro o c inque g io rn i^Ed^è ve-
rissimo; ma bisogna considerare che, nelle 
operazioni di sbarco, le difficoltà sono fun-
zione delle condizioni del t e m p o e della 
spiaggia che si accosta, e che il periodo di 
t e m p o necessario per met tere a te r ra un 
corpo di invasione è in relazione d i re t ta 
dell 'estensione della spiaggia stessa. 

I n u n a lunga spiaggia quasi re t t i l inea, a 
dolce declivio, ove le navi possano ancorare 
sopra una linea di f ron te ad un migliaio di 
metr i da te r ra , il t empo necessario allo 
sbarco può riuscire no tevo lmente r ido t to . 
Cito a questo r iguardo uno s tudio compiuto 
nel 1899 presso la scuola di guerra, il quale, 
per la sua origine, veste una au to r i t à direi 
quasi classica. 

Ecco: (Mostra un fascicolo). Si t r a t t a dello 
s tudio di uno sbarco sulle coste toscane dilOO 
mila uomini , che r ichiederebbe 200 mila ton-
nellate ne t t e di navi onerarie. Da questo s tu-
dio r isul terebbe che, nelle migliori condizioni 
di t e m p o e di luogo, lo sbarco delle armi a 
piedi po t rebbe essere u l t imato in due ore 
e quello delle armi a cavallo in t re , senza 
Contare na tu r a lmen te il t empo necessario 
allo sbarco dei servizi che segue quello delle 
t ruppe . 

Ma perchè i giapponesi , che erano così 
allenati , così ab i tua t i ai t ravagl i del mare, 
hanno impiegato un t empo t a n t o maggiore? 
È evidente, per le difficoltà delle coste le 
quali sono di consueto b a t t u t e da mareg-
giate . 

Se voi immagina te una costa f r a s t ag l i a t a 
di scogli che non sia nelle condizioni delle 
nostre spiaggie, può darsi che si present ino 
difficoltà insormontabi l i , e tal i da rendere 
anche impossibile uno sbarco. Ma bisogna 
r icordare che nel bacino del Tirreno, che è 
considerato come il lago del Mediterraneo, 
la bonaccia regna per buona pa r t e del l 'anno, 
t a n t o che su 365 giorni si possono calcolare 
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in 300 le giornate in cui uno sbarco sarebbe 
possibile. 

E siccome a noi interessa non tan to s tu-
diare gli sbarchi sulle coste della Corea, 
quanto gli sbarchi che possono farsi sulle 
nostre coste, non parmi del t u t to oppor-
tuno cercare esempi.di sbarchi su quelle 
spiaggie lontane. (Bravo! Bene !) 

Del resto io mi affret to a dichiarare che 
divido ben volentieri l 'opinione manifes ta ta 
dal collega onorevole Marazzi, in ordine al 
desiderio che molti in quest 'aula prendano 
par te alle discussioni che'si riferiscono alla 
nostra difesa; perchè, vedete, se non fosse 
altro, queste discussioni dànno luogo a ret-
tificare gli errori e ad esprimere delle opi-
nioni che possono sempre illuminare il 
paese. 

L'onorevole Marazzi diceva: io amo che 
gl ' incompetenti port ino il contr ibuto del 
loro intelletto alle questioni tecniche, ma, 
soggiungeva, non bisogna credere che a chi 
abbia s tudiato molti libri di chirurgia sia 
concesso di tagliare una gamba ad un amico. 
(Si ride). 

Io sono della sua opinione, che mi piace 
i l lustrare con una considerazione. 

Concorrono alla risoluzione di t u t t e le 
questioni, due fat tor i , la coltura e l'espe-
rienza. 

I così dett i incompetenti vi possono'effi-
cacemente portare, come i competenti , la 
coltura; ma questi ultimi vi contribuiscono 
anche con l 'esperienza, e bisogna ricordare 
che se la coltura rappresenta ciò che è il 
patr imonio nella vita economica, l'espe-
rienza vi rappresenta il modo di saperlo 
spendere. 

Ricorrendo tu t t av ia anch'io agli esempi, 
ricorderò che nella guerra cino-giapponese, 
un corpo di esercito di 26 mila uomini, ol-
t re gli ufficiali e di 13,000 coolies, t raspor-
ta to da ben cinquanta piroscafi, sbarcava 
il 18 o t tobre 1894 alla foce del Tai-dong, 
e, il 14 gennaio 1895, veniva sbarcato un 
secondo corpo di invasione, composto di 
24 mila giapponesi e di 13 mila coolies con 
quarantadue pezzi dà campagna . 

Gli americani riuscirono a sbarcare nel 
giugno del 1898 fra Guan tanamo e Santiago, 
una spiaggia difficile e d i rupata , con scogli 
frequenti , f ra i quali si f rangeva agi tato il 
mare, 15 mila uomini e 700 ufficiali; mentre 
Cuba era presidiata da 200 mila spagnuoli. 
E nota te che questo sbarco è dura to pa-
recchi giorni, per le condizioni del tempo ; 
ma i 200 mila spagnuoli non arrivarono a 
tempo a fronteggiare il nemico. 

Nella guerra dell 'Estremo Oriente, più 
carat ter is t icamente densa di operazioni re-
lat ive a grandi invasioni marit t ime, i giap-
ponesi con successivi sbarchi gettarono un 
milione di soldati sulle coste della Corea e 
della Manciuria, a t t raversando per mare 
distanze di gran lunga superiori a quelle 
che dovrebbe superare un nemicò che vo-
lesse tentare uno sbarco in I ta l ia . 

Fra tali sbarchi, che costituiscono esempi 
di .sapiente preparazione e di rigorosa di-
sciplina, mi compiaccio di segnalare quello 
del secondo corpo di esercito, che ebbe luogo 
a Yentau, verso la metà di maggio, coman-
dato dal generale Oku e composto di 75 mila 
uomini con 250 cannoni da campagna. 

Ho det to che sono molto superiori le di-
stanze varca te dai giapponesi, r ispetto a 
quelle ebe "dovrebbero superare i nemici che 
volessero invadere le coste i ta l iane; supe-
riori anche quando si consideri il punto di 
par tenza dal terri torio nemico; ma che si 
dovrà pensare quando si consideri la faci-
lità che avrebbe il nemico di formarsi una 
base navale nell ' immediata vicinanza delle 
nostre coste, sempre quando avesse conqui-
stato il dominio del mare ? 

L'onorevole Marazzi, accennando ai bom-
bardament i , fa una osservazione che, a dir 
la verità, mi ha a t u t t a pr ima impressio-
nato. Se noi dovessimo, egli dice, preoccu-
parci t an to dei bombardament i delle c i t tà 
mari t t ime, dovremmo anche preoccuparci 
dei bombardament i delle città interne, co-
me, per esempio, Torino, Milano, ecc. 

Ma io penso che l 'onorevole Marazzi non 
abbia r icordato che le ci t tà mari t t ime sono 
ai confini e che una sola nave può improv-
visamente get tarvi centinaia di tonnellate 
di ferro e poi dileguarsi nei lontani oriz-
zonti; mentre per giungere alle citta interne 
bisogna superare difficoltà grandissime, con 
il pericolo di non r i t rovare la via del ri-
torno. 

MARAZZI. Ci saranno semplicemente 
dei danni materiali . . . 

P R E S I D E N T E . Non interrompano! 
BETTOLO. Ne riparleremo negli ambu-

latori. (Commenti — Risa).-
All'onorevole Marazzi, se ha la bontà di 

non interrompermi, muovo ancora due os-
servazioni. 

L'onorevole Marazzi ha cominciato ad 
associarsi al programma dell'onorevole Al-
basini, per quanto si riferisce alla capacità 
di poter respingere faci lmente quei pericoli 
che ci vengono dal mare, ed ai quali l 'ono-
revole Albasini aveva accennato. 
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Non è necessaria una flotta, anzi, se la 
ragione di essere della flotta dovesse sol-
t an to risiedere nell ' impedire i bombarda-
menti, nell ' impedire uno sbarco, nell 'impe-
dire il blocco, io direi: r isparmiate questi 
denari. Tali sono presso a poco i termini coi 
quali si espresse l 'onorevole Marazzi. 

Ma in seguito, nella seconda par te del 
suo discorso, egli osserva che la Francia , in 
una guerra contro l ' I ta l ia , t rovando insu-
perabili i valichi alpini, dovrebbe, per im-
piegare le sue preponderant i forze t e r res t r i 
o girare il passo della Cornice come in altri 
tempi si è fat to, o rivolgersi al mare, per 
operare un grosso sbarco sulle nostre coste. 

Evidentemente , nel posare tale ipotesi, 
l 'onorevole Marazzi ha dimenticato di avere 
poco prima affermato essere un grosso sbar-
co operazione di assai difficile esecuzione 
ed in ogni caso operazione che l 'esercito di-
fensore potrebbe agevolmente far fallire. 

Non comprendo inoltre l 'onorevole Ma-
razzi, quando con nota inspirata, che ha 
giustamente commosso la Camera, suppone 
che la notizia della vi t tor ia giunga dal ma-
re al nostro esercito, per rendergli possibile 
una azione offensiva per mezzo del mare 
stesso; e non lo comprendo ricordando tu t t e 
le difficoltà ch'egli poco primat met teva in 
rilievo per dimostrare la scarsa possibilità 
di successo, che può sperarsi da un grosso 
sbarco. 

Che se poi nell 'animo dell'onorevole Ma-
razzi s ta il convincimento che il giorno in 
cui noi avessimo spazzato il mare dalle na-
vi nemiche, lo sbarco potrebbe essere pro-
babilmente un colpo decisivo della vittoria, 
allora io sono con lui. {Commenti). 

Credo con ciò di avere convenientemente 
messo in rilievo la important iss ima funzio-
ne di una marina da guerra, nelle vicende 
di una lot ta sul mare. Per altro la sua azio-
ne non è meno senti ta nel campo economi-
co e politico; in quanto che essa vi rappre-
senta la misura di quanto uno Stato possa 
valere o quanto valga effet t ivamente, ciò 
che in sostanza è lo stesso. 

Così gli effetti della debolezza, reale o 
presunta , vengono quot idianamente scon-
tati , perchè avviene che, affievolendosi la 
forza militare, si perda anche la capacità 
di sostenere, anche pacificamente, i propri 
diritti . Di guisa che può dirsi che la ma-
rina rappresenti , in tempo di pace, una for-
za potenziale che esercita un' influenza con-
t inuata su t u t t a la vi ta economica del pae-
se, come è, in tempo di guerra, una forza 

cinetica, una forza at t iva, che decide la 
fo r tuna delle battaglie. 

L'esperienza insegna che nessuna diplo-
mazia, per quanto abile ed accorta, sapreb-
be ottenere quanto viene comunemente e 
sollecitamente concesso alla forza mari t t i -
ma, quanto viene concesso a quella influen-
za d i re t ta e indiret ta, che la forza a rma ta 
solamente sa esercitare nei conflitti inter-
nazionali. 

Pe r t an to è dalla sicurezza di sapersi ef-
ficacemente protet te , che le iniziative in-
dividuali a t t ingono l ' impulso ed il coraggio 
di sperimentare, sotto diverse forme, le loro 
feconde energie; le quali, f a t t e sicure che 
ogni diritto conculcato potrà essere riven-
dicato, che ogni coraggiosa a t t iv i tà potrà 
essere a iu ta ta , non tarderanno cer tamente 
ad aprire nuovi e fecondi orizzonti alla vi ta 
economica del paese. Così è, onorevoli col-
leghi: per i reciproci rappor t i di causa ed 
effetto, è difficile distinguere se una na-
zione sia forte, perchè è ricca, o ricca per-
chè forte. (Approvazioni) . 

Onorevole Presidente, la prego di con-
cedermi pochi minuti di ]iposo. {Riposa 
cinque minuti). 

P R E S I D E N T E . Riposi pure. 
Inv i to i colleghi, che non avessero an-

cora preso par te alla votazione, di recarsi 
alle urne. 

Onorevole Bettolo, ha facoltà di conti-
nuare il suo discorso. 

BETTOLO. Sento ora la opportuni tà di 
considerare la tesi cui accennò l 'onorevole 
Franche t t i , il quale preludendo la discus-
sione sull 'organico dei corpi militari, pre-
sentato recentemente dall ' onorevole mi-
nistro della marina, t rovò che esso è ec-
cessivo, per quanto r iguarda gli ufficiali 
dello s ta to maggiore, sia perchè si vuol 
mantenere nei quadri del naviglio mobili-
tabile un materiale che, pur non avendo 
valore militare, pesa sul bilancio della ma-
rina per spese di a rmamento e di manu-
tenzione, sia perchè nell 5 impiego degli 
stessi ufficiali non si seguono criteri con-
formi al modo migliore di istruirli, di al-
lenarli e di utilizzarli. 

Esaminiamo separa tamente questi due 
appunti,- e cominciamo dall 'organico del 
materiale, che deve manifes tamente essere 
la base principale dell 'organico del per-
sonale. L'organico del materiale risulta dal pro-gramma di nuove costruzioni e di radia-zioni che dovrà svolgersi nel triennio 1907-1910, organico che l 'onorevole ministro della marina esponeva alla Camera, illustrandolo, 
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nel suo discorso del 3 luglio 1906. Esso 
comprendeva: in prima linea, 21 navi co-
razzate, 28 cacciatorpediniere, 42 torpedi-
niere di al to mare. 7 torpediniere di pr ima 
classe, 12 sommergibili, 3 esploratori, 6 navi 
per servizio ausiliario; in seconda linea, 5 
navi corazzate, l'Italia, la Lepanto, il Dan-
dolo, il Boria ed il Morosini, delle quali 
due furono assegnate come navi-scuole e le 
le altre tre, cioè Dandolo, Boria e Morosini, 
impiegate nella difesa delle piazze marit-
time; più 40 torpediniere di seconda classe 
addet te alla difesa delle piazze medesime. 
Si sono considerate inoltre, per il servizio 
all 'estero, 8 navi di classe inferiore; per le 
campagne d'istruzione dell 'Accademia na-
vale, della scuola macchinisti e della scuola 
mozzi, altre 6 navi di esclusiva importanza 
marinaresca, più 2 t rasport i per servizi in-
terdipart imental i , e 3 rimorchiatori di gran 
potenza, l 'Atlante, VErcole ed il Ciclope. 

Veniva poi stabilito che nel triennio si 
dovessero radiare: una nave corazzata, la 
Ruggero di Lauria, alia quale per recente 
disposizione sarebbe probabi lmente aggiun-
ta la Morosini, e 18 navi di classe infe-
riore; in totale c inquantamila tonnellate 
circa di navi radiato, senza tener conto 
delle torpediniere. 

Ora, considerato quale sarà l 'organico 
della flotta al 1910, allorché sarà piena-
mente sodisfatto il programma, cui ho ac-
cennato, ed esaminate le quali tà militari 
delle navi che lo costituiranno, in relazione 
al loro impiego ed alle esigenze della di-
fesa, non parmi davvero si possa affermare 
essere tale organico affetto da elementi pa-
rassitari , che non potrebbero rispondere a 
ben determinati ed utili usi nelle svariate 
esigenze di una guerra mari t t ima. 

Le navi di prima linea comprendono 21 
navi corazzate capaci di costituire repar t i 
offensivi di indiscutibile valore guerresco ; 
vi si aggiunge un ot t imo naviglio silurante, 
composto di 67 u n i t à ; onde non sarebbe 
possibile fare al tre ragionevoli eliminazioni 
senza che la forza, nel complesso, non ne 
venisse diminui ta . Un solo appunto si po-
trebbe fare ed è che, nel 1910, l ' I ta l ia non 
avrà ancora la flotta che, organicamente e 
numericamente, le è necessaria. 

Posta così, direi quasi, la p ia t ta forma 
sulla quale bisogna principalmente isti tuire 
i calcoli per il fabbisogno del personale, 
passiamo ad esaminarne l'organico, al quale 
più par t icolarmente si interessa l 'onorevole 
F ranche t t i . Questo organico deve essere evidente-

mente subordinato così alle esigenze dei 
servizi cui è necessario sodisfare, sia a bordo 
come a terra, come ai criteri secondo i quali 
vuole essere ordinata e disciplinata la mo-
bilitazione, la quale, come ben sapete, non 
è che il passaggio delle forze mari t t ime, 
dallo stato di pace allo s ta to di guerra. 

Ora, in ordine a tale organico, mi con-
ceda la Camera di ricordare quanto io af-
fermava circa 15 anni fa, cioè nel 1893, 
nella quali tà di relatore del bilancio della 
marina. Allora diceva: 

« La marina, in caso di guerra sarà cer-
t amen te chiamata a sostenere il primo urto 
del nemico. Gli obbiettivi di cara t te re dif-
ferente cui sarebbe f a t t a bersaglio, si svol-
geranno nei primi giorni, forse nelle prime 
ore del periodo guerresco. Alla f lotta non 
sarà dato tempo di mobilizzarsi, dovendo 
essa stessa sventare gli a t tacchi costieri del 
nemico, che avesse per mira di r i tardare o 
d ' impedire la mobilitazione delle forze ter-
restri. D 'a l t rapar te ,conviener icordare come, 
per necessità di cose, debba per la marina 
riuscire na tura lmente più lenta, che per l'e-
sercito, quella par te di mobilitazione che 
r iguarda l 'arr ivo sotto le armi delle classi 
r ichiamate dal congedo, potendosi un nu-
mero assai ragguardevole di r ichiamati tro-
vare, al l 'at to della guerra, in lontane re-
gioni ». 

Per t u t t e queste ragioni apparisce evi-
dente la necessità, che alla m a n n a s'impo-
ne, di mantenere sotto le armi, in tempo 
di pace, una forza numerica di uomini as-
sai prossima a quella che dalle esigenze 
della guerra viene richiesta. E la necessità 
mi pare evidente, perchè per fare la guerra 
occorre anzi tu t to avere chi la possa e la 
sappia fare. -

I giapponesi debbono all 'applicazione di 
simili concetti, lo aver potuto mantenere 
la loro marina in uno s tato di permanente 
efficienza; così si poterono aprire le osti-
lità a Por th Arthur nel modo che tu t t i 
sanno e con i risultati che tu t t i conoscono; 
così i giapponesi enza. a t tendere la tradi-
zionale dichiarazione di guerra piombarono 
sulle navi russe per colpirle a morte, nella 
stessa guisa che il fulmine incenerisce, prima 
che se ne senta il fragore. 

Ciò non sarà conforme alle corrette norme 
di dirit to internazionale, ma questa è la 
guerra. (Commenti). 

Sarebbe d 'a l t ra par te veramente doloroso 
che, dopo aver chiesti al paese tant i sacrifizi 
per la costruzione di navi che costano dai 
t renta ai c inquanta milioni, si fosse all 'atto 
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della mobilitazione nelle condizioni di non 
poterle utilizzare, in t u t t a la loro potenza, 
sia per mancanza di personale, sia per ef-
fe t to di dover, quando preme il bisogno, 
costituire frettolosamente equipaggi racco-
gliticci. 

Tali sono e saranno i criteri ai quali deb-
bono uniformarsi le forze organiche dei qua-
dri navali, perchè, all 'apertura delle ostilità, 
tut t i i congegni della potenza marit t ima, 
così in mare come a terra, possano, senza 
fatali ritardi, entrare in azione; e mi com-
piaccio nel rilevare che a siffatti criteri 
vennero informati gli organici, che l'onore-
vole ministro della marina ha presentati 
alla Camera, dopo aver voluto che nella loro 
applicazione si fossero seguite idee tanto 
parsimoniose, da far ritenere che esse rap-
presentino quel limite minimo, al di sotto 
del quale non sarebbe possibile scendere 
senza recar danno alla più sollecita ed effi-
cace azione delle nostre forze mobilitabili. 
Ciò mi piace dichiarare, perchè quegli or-
ganici furono preparati prima che io fossi 
chiamato all'alto onore dell'ufficio che copro, 
per cui il mio appoggio non può dirsi ani 
mato da nessun sentimento di paternità. 

Consultate del resto gli organici della 
marina giapponese, quali appunto ve li ha 
presentati il ministro della marina in occa-
sione della discussione del bilancio in corso, 
e rileverete che l 'organico di quella marina 
prima della guerra era di 41 ufficiali ammi-
ragli e, nel complesso, di 1203 ufficiali di 
s ta to maggiore, di f ran te ad una flotta furte 
di 255,000 tonnellate di spostamento e della 
quale facevano par te 15 corazzate; noi, per 
la flotta che avremo in a t to nel 1910, la 
quale conterà 21 corazzate e misurerà uno 
spostamento di ben 334,000 tonnellate, ab-
biamo preveduto un organico che richiede 
970 ufficiali di s ta to maggiore t ra cui 22 uf-
ficiali generali; di fronte a 41 della marina 
giapponese. 

E tu t to ciò senza contare che noi abbia-
mo un impianto di arsenali superiore a 
quello della marina giapponese. Noto ciò 
di volo, per osservare che avrei compreso 
chi avesse lamentato una eccessiva forza 
organica ed avesse in pari tempo affacciata 
la proposta razionale di assottigliarla, ridu-
cendo il numero dei nostri arsenali; ma la 
logica non è sempre dest inata a fare buona 
rot ta . 

L'onorevole Pranchet t i osservò, giusta-
mente, che la forza dell'organico dipende 
anche dai criteri cui si informa l'impiego 
del personale, mentre deplorò che all'uffi-
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ci ale di vascello siano assegnati uffici di 
terra che non sono compatibili con l'indole 
sua, con la sua preparazione e con le sue 
at t i tudini , che dovrebbero essere coltivate 
e specializzate sul mare. 

Rilevo a questo riguardo che gli organici 
proposti provvedono, in tempo di pace, ad 
armare tre quarti della flotta da battaglia, 
(e questa è una proporzione abbastanza ele-
vata per provvedere all 'al lenamento), e 
provvedono inoltre ai servizi della difesa 
costiera, dei dipartimenti, dei comandi mi-
litai] marittimi e delle scuole, mentre ri-
spondono, in tempo di guerra, al bisogno 
di armare t u t t a la flotta da battaglia, le 
navi assegnate alla difesa costiera e quelle 
ausiliarie, alla neces|i tà di rinforzare i pre-
sidi delle difese mar i t t ime; a colmare poi 
le deficienza nei servizi dei dipartimenti e 
dei comandi militari maritt imi, viene prov-
veduto con ufficiali della riserva navale. 

Per tanto gli ufficiali dei quadri attivi sa-
ranno così r ipar t i t i : 834 a bordo e 184 a 
terra cioè il 18 per cento circa del numero 
totale degli ufficiali, sarebbe assegnato ai 
servizi a terra. 

Non mi pare in verità che, considerata la 
natura degli incarichi e il notevole rappor to 
t ra gli ufficiali a bordo e quelli a terra, si 
possa affermare che il personale sia asse-
gnato ad uffici non conformi all'indole sua. 
Egli è piuttosto che serpeggia una tendenza 
che io stimo pericolosa qualora fosse per es-
sere troppo secondata,ed essaconsistenel vo-
lere escludere l'ufficiale di stato maggiore da 
ogni servizio che si eserciti a terra, pur da 
quelli che, per il loro carattere, hanno una 
int ima relazione coi servizi di bordo. Ora bi-
sogna ricordare che l 'opera dell'ufficiale di 
s tato maggiore deve essere opera essenzial-
mente integratrice e che come tale richiede 
cognizioni larghe che riflettono tu t t i i rami 
del tecnicismo marittimo; nè sarebbe possi-
bile che tale opera si esplicasse a bordo in 
maniera completa ed .efficace, ove essa non 
trovasse, nei rapporti con le autori tà marit-
t ime di terra, chi abbia vissuto la vita del 
mare ed abbia appreso ad intenderne le esi-
genze ed i modi per potere sodisfarle. 

Ed ho finito. {Segni dì attenzione). 
Nella chiusa di un notevole discorso pro-

nunziato in quest 'Aula echeggiò una nota di 
pessimismo, che volle essere un monito e che 
suonò triste presagio. Ma la marina non lo 
accoglie e non lo teme. 

Essa ha, in questi ultimi tempi, superato 
ben diffìcile prova di resistenza, e ne usciva 
rinvigorita e forte, perchè quella prova valse 



Atti Parlamentan 
L E G I S L A T U R A X X I I 

a renderla conscia dello spirito di disciplina, 
dei vincoli di stima e di affetto sui quali ri-
posa salda la compagine sua. 

Quella prova valse a farla conscia delle 
sue forze, delle sue virtù, animata dalla fede 
di saper sempre e dovunque compiere il do-
ver suo. (Bravo !) 

Confidate, onorevoli colleghi, nell'opera e 
negli alti dentini della nostra marina, circon-
datela del vostro caldo amore. Con sicura 
coscienza, ve lo affermo, essa saprà esserne 
degna! (Bene! Bravo! — Vivissimi applausi 
— Moltissimi deputati si congratulano con 
Voratore). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, pren-
dano i loro posti. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole mini-
stro della marineria, ife ha facoltà. 

M Í R A B E L L Q , ministro della marineria. 
Onorevoli signori. Non avrei creduto che 
quest'anno la discussione del bilancio assu-
messe così larghe proporzioni e non è a 
dire con quale sodisfazione io abbia ascol-
tata la patriottica parola degli Onorevoli 
oratori che vi presero parte, e i poderosi 
discorsi da essi pronunziati. 

La discussione così vasta in Parlamento 
ha un'eco diretta nel paese, e, come ben 
disse l'onorevole Marazzi e ripetè or ora 
l'onorevole Bettòlo, l'avervi partecipato 
deputati non appartenenti al mondo mari-
naro forma un'opinione pubblica, la quale 
non potrà essere che concorde al voto di 
tutti gli oratori che unanimemente invoca-
rono per l ' Italia una mafina forte e ag-
guerrita. 

E prima di parlare della marina da guerra 
lasciate che io, anzitutto, ringrazi vivamente 
quegli onorevoli deputati che ebbero per 
la marina e per me frasi di incoraggiamento 
e di lode e dica poscia brevi parole sulla 
marina mercantile, il cui sviluppo e il cui 
avvenire sono con la prima indissolubil-
mente collesati. 

Come a voi è noto, tenendo conto degli 
impegni assunti e della legge da voi testé 
approvata per la quale manca tuttavia il 
voto, che mi auguro favorevole, - dell'altro 
ramo del Parlamento; fino al 30 giugno 1910 
avremo disponibili i fondi necessari per far 
fronte ai compensi per la costruzione di 
circa 140,000 mila tonnellate di nuove navi 
a vapore. 

Già in quella occasione diedi affidamento 
alla Camera che la questione complessa 
della marina mercantile sarà completarne nte 
studiata e co nsegaantemente, alla riapertura 
del Parlamento saranno dal Governo pre-
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sentate concrete proposte sull'arduo tema 
della protezione dell'industria marittima. 

Mi sia ora lecita però una franca ed 
aperta dichiarazione. Molto, certamente, 
può e deve fare lo Stato a prò d^lla marina 
mercantile, perchè essa, oltre che una gran-
de industria, è una forza politica della Na-
zione. Una saggia politica ferroviaria potrà 
consentire l'adozione di facilitazioni per le 
merci che dagli opifìci ormai moltiplicantisi 
in ogni regione affluiranno nei porti nostri, 
creando quel nolo di uscita del quale orasi 
risente la mancanza; legittime riserve, per 
quanto lo permettano i trattati, potranno 
assistere la bandiera nazionale nella con-
correnza con altre bandiere ; riforme le-
gislative elimineranno vincoli superflui o 
carichi ingiustificati: tutto ciò però non sarà 
sufficiente. 

È d'uopo che la marina mercantile abbia 
l'intima coscienza dell'alta missione nazio-
nale che le incombe, ed animata da sincero 
spirito di coesione, stringa in un solo fascio 
le singole energie e le singole attività, per 
farle convergere verso una sola meta co-
mune, senza di che ogni opera di prote-
zione, ogni riforma legislativa, qualsiasi 
polizza unica riuscirà vana ed inefficace. 

Oggi i traffici marittimi si contendono e 
si conquistano mediante sforzi nazionali 
collegati; non è più l'èra delle piccole gare 
individuali. Così fecero i nostri padri delle 
città marinare, così fa intensivamente la 
Germania, ove dinanzi alla prospettiva di 
un pericolo di invasione di bandiere stra-
niere nell'esercizio di una linea, tacciono 
le rivalità particolari e la bandiera nazionale 
trionfa. È con cuore di marinaio adunque, 
che invoco ed. affretto questa coesione, que-
sto accordo dell'industria italiana che inte-
grino la feconda unificazione delle energie 
nazionali. 

Come pure in altro campo, cioè, nei rap-
porti tra capitale e lavoro, per alto senti-
mento di carità di patria invoco la concor-
dia affinchè chiusa l'èra dei conflitti nell'in-
dustria marinara, possa la nostra bandiera 
muovere piena di ardimento alla conquista 
di nuovi mercati, alla difesa dei traffici dei 
nostri porti. 

Circa il personale lavorante degli arse-
nali l'onorevole De Nobili ha sostenuto che, 
col decreto 7 febbraio u. s., ne furono in 
definitiva peggiorate le condizioni. 

Ora, considerando nel loro complesso le 
norme che regolano, presso di noi, l'avanza-
mento di questo personale, le quali, mi con-
senta l'onorevole De Nobili, dimostrano che 
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la questione della mano d'opera fu affrontata 
e risoluta con criteri di carattere organico, 
si rileva che all'entrata in vigore delle nuo-
ve disposizioni, in aggiunta alle ordinarie 
promozioni concesse il 1° gennaio di que-
st'anno in numero di 457, ebbero luogo il 
1° aprile u. s. ben 2043 promozioni; e altre 
3840 ne verranno accordate nel prossimo 
esercizio in luogo delle 1300 circa che in 
media si effettuarono dal 1904fìnq_ad oggi. 
Come si vede, dunque, entro un anno dal 
1° aprile u. s., sopra 14,500 operai ben 5883 
saranno promossi con una maggiore spesa 
di lire 900,000 ed un elevamento della mer-
cede media da 3.75 e 4 lire. 

Altra obiezione a quel decreto è stata 
mossa per l'avanzamento degli operai a 
mercedi superiori a quelle massime normali, 
avanzamento per il quale si è creduto conve-
niente sostituire al criterio dell'anzianità 
quello della scelta in limitata misura. Si è 
detto che questo nuovo criterio lede diritti 
acquisiti e si prt sta ad arbitri. Ciò non par-
mi esatto: non si può parlare di diritti ac-
quisiti che solo nel caso in cui, per gli operai 
medesimi, si sieno già verificate, senza ef-
fetto, le condizioni in tali norme prevedute; 
ma non nel periodo di semplice aspettativa 
di un diritto non ancora raggiunto. 

Inoltre è da osservare che per gli avan-
zamenti fino alla mercede massima normale, 
è mantenuto integralmente il criterio della 
anzianità, e mentre esso assicura a tutt i 
egualmente il raggiungimento di una con-
veniente mercede, si è considerevolmente 
ridotto il periodo di tempo necessario per 
conseguirla. 

Difatti, mentre con le precedenti norme 
gli operai delle prime quattro categorie, 
che rappresentano i quattro quinti del per-
sonale lavorante, impiegavano 14 e 20 anni 
per raggiungere le rispettive mercedi mas-
sime normali di lire 3.50 e 4, ora non ne im-
piegheranno che 12 o 15; e ciò nonostante, 
in contraddizione con quanto sembrami so-
stenga l'onorevole De Nobili, ricevo do-
mande di operai delle classi inferiori che 
invocano l'applicazione anche ad essi del 
criterio della scelta perchè, sentendosi ca-
paci, anelano giustamente di giungere pre-
sto a una mercede più rispondente alla loro 
abilità. 

In definitiva, dopo aver fatto quanto 
promisi nella tornata del 3 luglio 1906 per 
migliorare le condizioni di carriera degli 
operai, intendo mantenere le mercedi mas-
sime oltre le normali, soltanto per coloro 
che effettivamente le meritano per la loro 

abi l i tà , essendo in ciò in pieno accordo an 
che con la Commissione d'inchiesta. 

Soltanto si potrà esaminare a suo tempo, 
come l'onorevole De Nobili chiede, se, e 
in quali limiti ristretti, possa essere aumen-
tata la percentuale del sette per cento ora 
vigente per le promozioni a scelta. 

Del resto è ammesso che la sicurezza di 
conseguire gli avanzamenti, per turno, a 
periodi determinati, rende meno attivi ed 
operosi gli operai; e la citazione dell'indu-
stria privata fatta dall'onorevole De No-
bili è appunto favorevole a questa tesi e 
non alla sua, perehè presso l'industria pri-
vata si può essere certi che nessuno è re-
tribuito più di quanto renda, e l'avanza-
mento è regolato col criterio esclusivo della 
scelta fin dalla più giovane età. O non è 
forse scelta, nel senso più assoluto, quanto 
disse l'onorevole De Nobili, affermando 
che in uno stabilimento privato un abile 
operaio, anche di diciotto o venti anni, dopo 
solo un mese di assunzione in servizio, può 
essere portato subito alle mercedi massime 
di sei o sette lire! 

D'altra parte la composizione stessa della 
Commissione d'avanzamento e le modalità 
prescritte per le promozioni a scelta (spec-
chi caratteristici, diritto di reclamo, ecc.), 
costituiscono tale un complesso di garanzie 
che non può credersi giustificata la presun-
zione di arbitrii. Ma poiché egli ebbe a 
dire che la scelta dipende a volte da ino 
ti vi men che corretti, prego caldamente l'o-
norevole De Nobili a citarmi, o darmi qual-
che indicazione di casi che a . lui risultas-
sero tali, assicurandolo che farò eseguire 
subito le indagini più rigorose ed esau-
rienti. 

Quindi, onorevole De Nobili, mentre la 
ringrazio delle cortesi parole avute a mio 
riguardo, abbia pure la convinzione che 
non manco di fare quanto sia possibile per 
la classe operaia, contemperando giusta-
mente i desiderata per il miglioramento 
delle condizioni di essa conia necessità as-
soluta di pagare meglio chi merita e chi 
lavora, assicurando così il miglior rendi-
mento della mano d'opera. 

Sulla domanda e raccomandazioni rivol-
temi dall'onorevole Tecchio riguardo ad al-
cuni operai, debbo dichiarare che quanto 
egli chiede sì riduce a determinare quali 
individui o gruppi di individui si trovino 
ancora, dopo i miglioramenti così rilevanti 
testé accordati, in condizioni da poter in-
vocare qualche provvedimento eccezionale 
a loro favore. 
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Ma ciò non è cosa semplice, occorrendo 
un esame part icolare delle condizioni di sin-
goli individui, nè potrà essere conclusivo se 
non in base a confronti f ra operaio ed ope-
raio da farsi dopo note le conseguenze delle 
promozioni suppletive del 1° aprile scorso 
e di quelle imminenti del 1° luglio pros-
simo. 

Circa quanto pot rà risultare debbo fare 
però ogni riserva per le conseguenze finan-
ziarie, da cumularsi con quelle dei provve-
dimenti già u l t imamente adot ta t i . 

Rela t ivamente al memoriale della Fede-
razione nazionale degli impiegati civili della 
regia marina, presentatomi dall 'onorevole 
Tecchio, e alle raccomandazioni da lui svolte 
risponderò toccando le questioni più im-
por tan t i e prima f ra le altre quelle comuni 
a t u t t e le categorie. 

Deve essere esclusa l 'adozione dei ruoli 
apert i che fu applicata all' Amministrazione 
delle poste e dei telegrafi, per la quale la 
stessa Sot togiunta degli organici ebbe testé 
ad affermare che la sua approvazioneèdeter-
minata dalle specifiche condizioni di quella 
amministrazione e che af fa t to impregiudi-
cata deve r imanere la quistione dei ruoli 
apert i per le altre amministrazioni. 

Per gli specchi caratteristici, mi riservo di 
esaminare se convenga, come pare, esten-
dere agli impiegati civili disposizioni ana-
loghe a quelle che regolano la compilazione 
di speciali note caratterist iche a similitu-
dine di quanto si fa per il personale mi-
li tare. 
• Per il lavoro straordinario degli impie-

gati, credo per ora non conveniente va-
riare le norme presenti in base alle quali si 
compensano i lavori s traordinari mediante 
gratificazioni periodiche o eventuali, come 
non credo accettabile la proposta di eie 
vare da lire 2,000 a lire 2,500 lo stipendio 
iniz'ale degli impiegati tecnici delle Dire-
zioni dei lavori, perchè con tale aumento 
si verrebbe a stabilire che il primo stipen-
dio dei tecnici sarebbe superiore al pri -
mo stipendio degli ufficiali di tu t t i i corpi 
della regia marina compreso il Genio na-
vale e il corpo sanitario nei quali si è am-
messi col grado di tenente e si richiedono 
titoli e lauree per aspirare all 'ammissione. 

Premesse queste brevi considerazioni ed 
in relazione a quanto il Governo intende 
di proporre per migliorare le condizioni de-
gli impiegati in genere, mi dichiaro fa-
vorevole ad un miglioramento di stipendio 
per i disegnatori della classe transitoria e 
per quelli effettivi dipendenti dalle costru- ; 

zioni, dall 'artiglieria e dal Genio militare 
al servizio della regia marina, e par imenti 
pei contabili, pei guardiani di magazzino e 
pei commessi delle capitanerie di porto, del 
quale personale ebbero a interessarsi l 'ono-
revole relatore e gli onorevoli Tecchio, De 
Nobili, Orlando, Pala, e s tamane gli onore-
voli Cassuto e Fiambert i , prendendo fin da 
ora impegno di concretare in proposito, 
d'accordo col mio collega del tesoro, le ne-
cessarie disposizioni in quella misura che 
sarà r iconosciuta equa ed opportuna. 
{Bravo!) 

Accetto infine di buon grado la racco-
mandazione f a t t ami dall 'onorevole Cassuto 
a r iguardo dei professori di scienze e let-
tere dell 'Accademia navale, indubbiamente 
meritevoli di speciale considerazione, pro-
mettendo di studiare il modo di migliorarne 
le condizioni di stipendio in relazione ai 
provvedimenti che saranno adot ta t i per i 
professori delle Universi tà . 

L'onorevole Arlotta che di gran cuore 
ringrazio per le frasi d ' incoraggiamento e 
di plauso che egli volle rivolgere alla ma-
rina ed anche alla modesta opera mia nella 
sua diligente e meri tamente lodatissima 
relazione, ha espresso opinioni non del 
t u t t o consone ai concetti ai quali è infor-
mato il regio decreto 10 febbraio ultimo 
scorso col quale fu inst i tui ta la carica di 
capo di s ta to maggiore della marina e ne 
furono determinat i il grado e le attr ibu-
zioni. 

Ora io debbo dire che fin da quando, nel 
1884, fu dal compianto ministro Brin isti-
tu i ta tale carica, che andava allora con-
giunta a quella di presidente del Consiglio 
superiore di marina, mai il capo di stato 
maggiore ebbe facol tà ed attr ibuzioni tan to 
larghe ed estese quali sono quelle contem-
plate dall 'ul t imo regio decreto sopracitato. 
E come fu già invocato in quest 'aula, un 
ritorno appun to al decreto del Brin, oggi, 
innanzi a disposizioni che dànno facoltà 
ancora più ampie, non si è contenti e si 
vorrebbe addir i t tura un 'au tor i tà indipen' 
dente dal ministro, con poteri esecutivi in-
compatibi l i con la responsabil i tà di esso 
verso il Par lamento , che per il nostro Sta-
tu to deve r imanere piena ed intera. 

Non solo, ma si vorrebbe perfino una 
disposizione di legge,in forza della quale il 
capo di s tato maggiore venisse considerato, 
nell'esercizio delle sue funzioni, superiore a 
tu t t i coloro che sono ascritt i alla marina 
militare salvo il ministro, dimenticando da 
un lato che il ministro è fuori questione 
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perchè carica politica; e sconvolgendo dal-
l'altro ogni base su cui posa la gerarchia 
militare, con tutti i doveri e tutti i diritti 
che a questa sono indissolubilmente colle-
gati. Nè il capo di stato maggiore una volta 
nominato potrebbe poi essere considerato 
soltanto saltuariamente nell'esercizio delle 
sue funzioni; perla qual cosa tale superiorità 
verrebbe ad essere effettiva e continuata. Un 
simile criterio, me lo consenta l'onorevole 
relatore, non trova riscontro presso altri, e 
neppure da noi, nelle disposizioni vigenti 
relative alla carica di capo di stato mag-
giore dell'Esercitò. 

Ad ogni modo, tanto meglio se la carica 
di capo di stato maggiore della marina e 
quella di comandante della fiotta coincide-
ranno, il che del resto è pure contemplato 
nel regio decreto del 10 febbraio, nel quale 
è previsto appunto il caso in cui, anche in 
tempo di pace, il capo di stato maggiore 
possa assumere il comando della flotta. 

Non parmi giusto poi dire, come fa l'o-
norevole relatore, che le funzioni di capo 
di stato maggiore dell'Ammiraglio siano 
state quasi sempre tenute da un capitano 
di vascello, perchè tale posto fu sempre ri-
servato all'ufficiale ammiraglio che era capo 
dell'Ufficio di stato maggiore. 

ÌTè tampoco sembra esatta l 'altra asser- i 
zione che quella separazione effettiva delle 
funzioni militari dalle amministrative nel-
l'Amministrazione centrale della marina sia 
un fatto compiuto presso altri paesi. 

In Austria il ministro è comandante della 
marina e funge da capo di stato maggiore; 
mentre il capo dell'Ufficio di stato maggiore 
è un capitano di vascello. 

In Inghilterra il Board, composto di 
otto membri, dei quali quattro ammiragli, 
ha in solido mansioni di ministro e di capo 
di stato maggiore; ed a capo dell'Ufficio di 
stato maggiore (Naval Intelligence Depart-
ment) è un contrammiraglio od un capi-
tano di vascello. 

In Francia il ministro ha alla sua dipen- i 
denza il capo di stato maggiore che è vice 
ammiraglio. 

In Germania vi è perfetta indipendenza 
tra ministro e capo di stato maggiore ; ma 
bisogna riferirsi alle basi fondamentali che 
reggono quel paese eminentemente militare, 
ove le due suddette caiiche dipendono di-
rettamente dall'Imperatore che è capo ef-
fettivo della marina e che ha alla sua im-
mediazione un proprio « Marine Kabinet », i 
indipendente dal Ministero con a capo un ; 
contrammiraglio, e con attribuzioni di gran 

I lunga più importanti di quelle dei Gabi-
netti presso i Ministeri delle altre marine. 

Quindi, eccettuata la Germania con le 
speciali modalità ora indicate, non si trova 
altrove quella indipendenza assoluta tra la 
carica di ministro e quella di capo di stato 
maggiore che l'onorevole relatore invoche-
rebbe ora per noi. 

F u solo sotto il ministro Giuseppe Pa-
lumbo, cioè nel 1898 e mentre io coprivo la 
carica di capo dell'ufficio di stato maggiore, 
che a questo ufficio fu data una relativa 
indipendenza, mettendolo sotto gli ordini 
immediati dell'Ammiraglio della flotta; e si 
è appunto per l'esperienza personale acqui-
stata in quel tempo che io potetti di fatto ac-
certare la importanza altissima dell'ufficio 
medesimo, e l 'opportunità di estenderne le 
facoltà e le attribuzioni in quella guisa che 
ultimamente concretai col regio decreto, 
oggetto delle osservazioni dell'onorevole re-
latore; facoltà e attribuzioni che, fino dal 
giorno in cui ebbi l'onore di venire a questo 
posto conferii in gran parte al contrammi-
raglio capo dell'ufficio stesso, cui peraltro 
faceva difetto il grado per poterle esercitare 
tutte utilmente. 

Sono pienamente d'accordo con l'onore-
vole Arlotta e con l'onorevole Santini sulla 

i convenienza che le funzioni del capo di stato 
maggiore siano stabilite per legge ; ma parve 
a me opportuno l'esperimentarne preventi 
vamente in pratica l'applicazione con di 
sposizioni regolamentari che, se iiconosciute 
giuste ed opportune, potranno essere tra-
dotte in legge senza il pericolo , di esporre 
a discussioni e varianti norme legislative le 
quali una volta concretate non dovrebbero 
essere più, o p'er molti anni almeno, sotto-

• poste a ritocchi o rifacimenti. 
Sta in tanto di fatto che la breve espe-

rienza di questi mesi ha già dimostrato 
come la nuova istituzione in base alle di-
rettive del più volte citato decreto conduca 
a pronti e fecondi risultati per l 'alta fi-

i nalità di. una efficiente preparazione alla 
guerra. 

Con ciò non ho la pretesa di aver con-
vinto in modo assoluto l'onorevole relatore, 
ma mi lusingo almeno che egli vorrà in 
parte modificare i suoi apprezzamenti che 
riconosco inspirati a sensi di obbiettività 
e dal ben noto amore che egli porta per 
tutte le questioni della nostra marina. 

Ma l'onorevole relatore, dopo aver rico-
nosciuto la migliorata situazione dei servizi 
della marina in generale ha mostrato qual-
che preoccupazione circa la disciplina dei 



Atti Parlamentari — 1 5 4 3 6 — Camera dei Deputati 
_ . K O I S L A T T T R A XXTT — - l a S E S S I O N E " — T Ì T S C IT S S T O N I — 2® TORNATA D E L 7 GIUGNO 1 9 0 7 

nostri equipaggi ed un 'a l t ra preoccupazione, 
che egli definisce di gran lunga superiore, 
per la lentezza notevole delle nostre co-
struzioni navali. 

Quanto alla disciplina, io penso per 
certo clie l 'onorevole Arlotta, t ra t tandos i 
di redigere la sua relazione annuale sul bi-
lancio, abbia inteso di riferirsi ancora al 
f a t t o dei sottufficiali macchinisti avvenuto a 
Spezia nella scorsa estate già da lui e da altri 
onorevoli depu ta t i e da me medesimo deplo-
ra to in quest 'Aula nel dicembre scorso in 
occasione della discussione del bilancio 1906-
1907. Su di che, a dissipare ogni equivoco 
per chi lesse o leggerà la relazione stessa, 
io chieggo alla cortesia dell 'onorevole Ar-
lo t t a una precisa dichiarazione la quale 
parmi tan to più necessaria in quanto che 
or non è guari da qualche giornale furono 
elevati dubbi appun to sulla saldezza della 
disciplina dei nostri equipaggi. 

Per ine, che li conosco a fondo, tale re-
cente pubblicazione produsse un senso di 
dolorosa meraviglia e di incredul i tà ; volli 
t u t t a v i a rassicurarmi chiedendone a tu t t i i 
comandant i in capo di d ipar t imento e di 
forze navali, dai quali ebbi r isposte unani-
mamente concordi che mi autorizzano a 
confermare solennemente qui a voi, onore-
voli deputa t i , che i nostri sottufficiali, i no-
stri equipaggi, come al tra volta dissi in 
quest 'Aula, sono disciplinati, affezionati al 
servizio e ai loro superiori, quali io li 
r i t rovai sempre in ogni più difficile contin-
genza della mia non breve carriera militare, 
sia a ter ra sia a bordo. 

E veniamo alle costruzioni. Non starò a 
ripetere oggi le ragioni dei r i tardi nelle no-
stre costruzioni navali, già da me enunciate 
nelle torna te del 16-17 giugno 1905, ragioni 
d ' indole varia, cioè, amminis t ra t ive , di bi-
lancio, di scarsa produzione di alcuni arse-
nali di S ta to e delle condizioni delle nostre 
industr ie pr ivate metallurgiche e navali . 

Ma g ius tamente ha prodot to grande im-
pressione, e ne fece menzione pure l 'onorevo-
le relatore, il f a t t o che il Dreadnought fu 
costruito e allestito in Inghi l ter ra in soli 
sedici mesi. 

Non sarà forse senza interesse p e r l a Ca-
mera udire come un simile r isul tato, unico 
del genere, abbia po tu to conseguirsi. 

Il Dreadnought imposta to il 2 ot tobre 1905 
fu vara to qua t t ro mesi dopo e fece le prove 
in mare il 1° o t tobre 1906 ; però l'inizio ef-
fe t t ivo della costruzione dovet te aver luogo 
almeno nell 'agosto 1905, poiché nelle pr ime 
cinque set t imane dal giorno del l ' imposta-

mento furono messe a posto 2700 tonne l -
late di materiale, il che significa che molto 
materiale al 2 ot tobre era già lavorato. Da 
altra par te le prove durarono circa un mese, 
quindi si può dire che la nave f u costruita 
e allestita in sedici mesi. 

Anzi tu t to devesi notare che questo fu un 
vero tour de force anche per l ' I ngh i l t e r ra . 
Per tu t to il periodo di costruzione i 2000 
operai addet t i alla nave ebbero 5 ore di la-
voro s t raordinar io al giorno, ossia lavora-
rono 13 ore al giorno invece di 8, e nel bi-
lancio r isultarono spese le seguenti som me: 
dall 'aprile 1905 al marzo 1906 lire 23,029,000," 
dall 'apri le 1906 al marzo 1907lire 18,782,00'0, 
dall 'aprile 1907 al marzo 1908 lire 139,000. 

È da notare che in queste cifre non sono 
comprese le spese per i cannoni e per le 
munizioni, computandovi le quali il costo 
della nave sale a 48,000,000, ed a 51 milioni 
circa se vi si aggiungano cannoni e muni-
zionamento di riserva. 

Alla Direction of naval construction di 
Londra (che non è la nostra Direzione ge-
nerale delle costruzioni, ma una specie di 
Comitato dei disegni delle navi) sono addet t i 
48 ingegneri navali, cioè, 28 col grado cor-
r ispondente a quello di* capitano, 16 uffi-
ciali superiori e 4 con posizione corrispon-
dente a quella di ufficiale generale. 

Vi sono poi 71 disegnatori . 
È chiaro che con questo personale vi è 

margine per preparare in qua t t ro o cinque 
mesi disegni part icolareggiati e completi di 
una nave, t u t t i gli schemi di contrat t i , ecc. 

Il principio di non modificare per nes-
sun motivo i disegni di massima, una vol ta 
apposto il ne varietur del « Board of Admi-
ral ty », uè i disegni dei particolari , una volta 
apposto il ne varietur del « Director of Naval 
Construction », è seguito scrupolosamente in 
Inghi l terra . Un esempio tipico è dato dal 
Dreadnought stesso. Duran te il 1905e il 1906 
si è anda t a generalizzando l ' idea che contro il 
naviglio torpediniero non bastassero i pezzi 
del calibro di 76 millimetri, e che ad ogni 
modo essi dovessero essere sistemati dietro 
corazza; t an to vero che sulle navi tipo Bel-
lerophon, simili al Dreadnought ma poste-
riori ad esso, invece dei 76 millimetri, fu-
rono posti 102 millimetri, e, a quan to pare, 
dietro corazza. Ciò nonos tan te quan tunque 
a rigore si fosse pe r fe t t amen te in tem-
po per por tare questa modificazione sul 
Dreadnought l ' ammiragl ia to tenne duro, e il 
Dreadnought, fu allestito con pezzi da 76 
messi allo scoperto sulla tuga, non curando 
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e acerbe critiche che si e l e v a v a n o con t ro 
di esso per un tale f a t t o . 

I n Inghil terra è t a n t o più facile la pre-
parazione dei disegni relat ivi alle nuove 
navi , perchè là esiste la cosidet ta Standar-
disation of Fittings, ossia una raccol ta di di-
segni regolamentar i per i t ipi normali di 
t u t t i gli accessori come portelli, pompe, 
valvole, maneggi, candelieri , grue, a p p a 
recchi per manovra di ancore, imbarcazioni , 
tende, ecc., accessori di alloggi, di depo-
siti, ecc. Da noi questa is t i tuzione esiste 
per la Direzione generale di artiglieria, ma 
ancora manca per quella delle costruzioni ; 
però sono già in corso disposizioni per at-
tua r l a , ciò che t u t t a v i a r ichiederà un certo 
t empo . 

F R A N C H S T T I . Benissimo. 
M I E A B E L L O , ministro della marineria. 

La ringrazio. Non è t a n t o facile... 
F R A R C H E T T I . Ma pr ima non era s t a to 

f a t to . 
M I R A B E L L O , ministro della marineria. 

Anche il mondo fu f a t t o in sei giorni... 
I con t ra t t i per le artiglierie, le corazze, le 
macchine e i pezzi di acciaio fuso dello 
scafo sono s t ipula t i diversi mesi p r ima del-
l ' impos tamen to effet t ivo della nave. Pe r 
esempio, ìì Temer aire (del t ipo Dreadnought) 
fu impos ta to il 1° gennaio 1907 a Devon-
por t : il 20 gennaio arrivò il d r i t to di poppa 
e fu subi to messo a posto. 

Ora per nn pezzo di acciaio fuso di que-
sto genere occorrono non meno di q u a t t r o 
mesi f r a p repa ra re i disegni, lanciare la 
gara per s t ipulare il con t ra t to , e poi per il 
modello, per la s t a f fa tu ra , per la fusione e 
sbava tu ra , per il t r aspor to in ferrovia . E 
ciò in Ingh i l t e r r a : da noi il t empo r isul ta 
i ndubb i amen te maggiore. 

Le ordinazioni per le corazze, artiglie-
rie, ecc., del Dreadnought si dove t t e ro dare 
certo p r ima del giugno 1905 e r ipar t i r le 
f r a diverse case, ciò che è possibile solo in 
Ingh i l t e r ra dove esistono cinque f abbr i che 
di corazze, due fabbr iche di cannoni e nu-
merosissime sono poi quelle per appa ra t i 
motori , e dove si ha la buona ab i tud ine 
commerciale ed industr ia le di essere esa t t i 
ai termini della consegna. 

Quan to alle tu rb ine mi r isul ta che esse 
fu rono ordinate alla casa Wickers nel giu-
gno 1905, cioè q u a t t r o mesi pr ima che si 
impostasse la nave. 

Tu t to era dunque combinato , t u t t o era 
previsto, perchè ogni ogget to arr ivasse a 
suo tempo, di modo che la messa a pos to 
di una cosa non dovesse in t ra lc iare la messa 
a posto di u n ' a l t ra . 

Le caldaie giunsero' non appena v a r a t a 
la n a v e : ment re esse si ponevano a posto, 
a r r ivarono le piast re di corazza le quali fu 
rono 'subito dopo messe in opera in poco più 
di un mese. Nel mese successivo si imbar-
carono i grandi pezzi delle tu rb ine e alla 
fine di maggio si iniziò la s is temazione delle 
artigHerie. 

Questo pe r fe t to ordine, questa p u n t u a -
li tà ve ramen te ammirevole fa onore non 
solo agli organi di direzione de l l ' ammira-
gliato, ma anche alle D i t t e inglesi: ed è noto 
in fa t t i che vi fu in Inghi l te r ra una specie 
di gara alla quale t u t t i presero par te , Go-
verno e c i t tadini , come un sol uomo, per 
f a r vedere al mondo qua l ' e ra la capaci tà di 
produzione del loro così perfezionato orga-
nismo indust r ia le . 

Con la nuova organizzazione degli arse-
nali « Prae t ica l and Businesslike » è s t a t a 
da t a ai dire t tor i dei lavori maggiore l ibertà 
di azione ed ampia facol tà di a cqu i s t a r e i 
mater ial i occorrenti senza alcun in terme-
diario, dirigere i propri magazzini, a m m e t -
tere, l icenziare e punire gli operai, ordinare 
lavoro s t raordinar io , ecc. 

Tu t t av i a è bene tener presente che, come 
già dissi, ne l l ' I ngh i l t e r r a stessa il Dread-
nought r appresen ta il record delle costru-
zioni navali . Vi sono là due corazzate, il 
Lord Nelson e V Agamemnon, impos ta t e pri-
ma del Dreadnought, cioè nel maggio 1905, 
e che non furono va ra t e se non dopo 15 e 
13 mesi r i spe t t ivamen te dacché erano s t a t e 
impos t a t e e oggidì sono ancora t u t t ' a l t r o 
che pronte , t a n t o che si può ri tenere che in 
complesso per la loro costruzione e allesti-
mento si impiegheranno più di due ann i e 
mezzo. 

I n t u t t e le a l t re nazioni poi il periodo 
di costruzione delle ul t ime grandi navi è 
s t a to sempre più lungo. 

Se p rend iamo ad esempio la Germania , 
per le u t ime navi si impiegarono da t re anni 
e un quar to a t re anni e tre quar t i per la 
costruzione, dal giorno del l ' impostazione 
della nave a quello delle prove. 

La Franc ia ha in generale impiega to un 
t e m p o anche maggiore, e cioè da c inque a 
sei anni . La corazzata Vérité, v a r a t a a Bor-
deaux il 28 maggio 1907, fu o rd ina ta il 21 
maggio 1902, cosicché solo per va ra r l a si 
impiegarono cinque anni e forse un al t ro 
anno e mezzo ci vor rà per allestirla. 

Negli S ta t i Unit i si impiegarono in me-
dia da t re a q u a t t r o anni p e r l a costruzione 
delle grandi navi. 

I n Austr ia si impiegarono da tre anni a t re 
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anni e mezzo per la costruzione di ciascuna 
delle tre ultime corazzate tipo Erzherzog 
di 10,600 tonnellate, ma solo mediante un 
energico sforzo del Governo che ottenne un 
credito straordinario di 121 milioni di co-
rone, da potersi smaltire, si noti bene, in 
soli quattro anni. 

In Italia negli ultimi anni si fecero a 
questo riguardo notevoli progressi. La co-
razzata Napoli, impostatali 21 ottobre 1903, 
fu varata il 10 settembre 1905, dopo circa 
ventidue mesi: di essa venne affidato l'al-
lestimento alla casa Ansaldo, che avrebbe 
dovuta darla pronta entro diciotto mesi, 
se i ritardi nella consegna delle corazze, 
dovuti a cause assolutamente non preve-
dibili, e se difficoltà insorte nella consegna 
dell'apparato motore inseguito al trapasso 
di proprietà della ditta costruttrice di esso 
non facessero prorogare di qualche mese la 
data definitiva della consegna. 

E a questo riguardo devo notare che nel 
concretare tutto l'ordinamento dei lavori 
del Napoli si cercò di prevedere e di prov-
vedere in tempo in modo che non si avesse 
a perdere una sola settimana. A tale scopo, 
diversi mesi prima che la nave si varasse, 
si intavolarono le trattat ive con la casa 
Ansaldo, si mandarono ingegneri e disegna-
tori a prendere tutti i dati, ed a concretare 
i provvedimenti necessari perchè la nave, 
appena varata, potesse essere rimorchiata 
a Genova e fossero poi ripresi i lavori senza 
soluzione di continuità. 

Adunque non solo esiste la tendenza ad 
abbreviare i termini per la costruzione di 
una nave, ma provvedimenti concreti fu-
rono adottati i quali già diedero buoni ri-
sultati, sebbene non in quella misura che 
è giustamente da tutti desiderata. 

I principi fondamentali dai quali non si~ 
intende più derogare in avvenire sono : 

1° ^Non porre mano alle ordinazioni di 
materiali per la costruzione di una na\ese 
il progetto non è completamente ultimato. 
Questo principio del resto già fu seguito 
da me negli ultimi anni come ebbe pure a 
constatare la Commissione d'inchiesta, e 
come lo dimostra lo stato dei lavori del 
San Giorgio e del San Marco. 

2° Non impostare la nave se non sono 
già in avanzata lavorazione i materiali, e 
se non sono stipulati i principali contratti ; 
cioè quelli per la ruota di prora, per il 
dritto di poppa, per l 'apparato motore, per 
le artiglierie, per le corazze, ecc. 

3° Non impostare la nave se non vi sono 
i fondi disponibili, perchè essa si possa co-

1 stuire ed allestire in un tempo ragione-
volmente breve date le condizioni della no-
stra finanza e delle nostre industrie. Per 
una grande nave da battaglia questo pe-
riodo dovrebbe essere di 30 mesi o tutt 'al 
più di tre anni dalla data d'impostazione, 
evitando assolutamente che, per nessun mo-
tivo in avvenire, le navi abbiano ad invec-
chiare sullo scalo, ed entrare in servizio già 
in ritardo rispetto al tipo. 

Ma perchè una tale finalità si possa rag-
giungere è indispensabile che anche l'indu-
stria privata paesana si perfezioni ancora, 
e prenda l'abitudine di far fronte ai proprii 
impegni, accoppiando alla bontà del mate-
riale lo scrupolo commerciale della esat-
tezza nella data della consegna. 

E passo all'onorevole Albasini. (Com-
menti — Si ride). 

L'onorevole Albasini, traendo argomen-
to dalla mia risposta espressa in forma 
condizionale ad analogo quesito fatto dal-
l'onorevole relatore del bilancio, ha preso 
a combattere un programma navale che il 
Governo non ha ancora presentato nè stu-
diato ne' suoi particolari, e che per ragioni 
ovvie di opportunità non panni conveniente 
sia ora posto in discussione, in via, dirò 
così, incidentale. Ciò che posso assicurare 
fin d'ora si è che tale programma non sarà 
certamente quello esposto dall'onorevole 
Albasini in quest'aula. (Si ride). . 

F a t t a una rapida rivista delle flotte delle 
principali marine europee e di quella del 
Giappone, valutandone la potenza col cri-
terio erroneo del solo tonnellaggio, l'onore-
vole Albasini mette l ' Italia all'ultimo posto 
e calcola come quantità quasi trascurabile 
la flotta austro-ungarica, cui assegna solo 
tre corazzate da 10,000 tonnellate non te 
nendo conto delle altre sei, cioè dei tre tipo 
Wien e dei tre tipo Arpad, e dimenticando 
gli ultimi incrociatori Georg e Karl VI 
ed altri meno recenti, ma che pure hanno 
il loro raffronto in navi similari della no-
stra flotta.. 

Egli ha parlato a lungo di blocco delle 
coste, di bombardamenti, di grandi sbarchi, 
di guerra di corsa, di torpediniere, di at-
tacchi diurni e notturni, di sottomarini of-
fensivi e difensivi, di navi da battaglia con 
25 o 26 mila tonnellate di spostamento, 
esponendo criteri generali di difesa marit-
tima che io non divido, e che fortunata-
mente ormai non sono divisi dal paese e 
neppure dalle più alte competenze militari di 
qualsiasi Stato marittimo; e lanciando, in-
fine,quasi come aforismi,le frasi seguenti: c A 
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nul la v a r r a n n o le v i t to r i e naval i se non 
r iusciremo a conquis tare la v i t to r ia per 
t e r ra », «Avremo f a t t o uno sforzo a l t r e t t a n t o 
oneroso quan to inuti le, cos t ruendo le quat -
t ro grandi navi Non dal mare possono 
venire le maggiori minaccie per l ' I t a l ia ». 

Su di ciò hanno risposto br i l l an temente 
parecchi onorevoli oratori e con speciale 
competenza tecnica gli onorevoli Bet to lo e 
Lucifero Alfredo, e lo stesso onorevole Ma 
razzi che, pur convenendo con lui su alcuni 
a rgoment i , nel suo chiaro discorso ebbe, in 
assoluta contraddiz ione coll 'onorevole Al-
basini , frasi ve r amen te felici. Egli disse: «La 
flotta è l ' a r m a i ta l iana per eccellenza: noi 
dobb iamo or ientare la poli t ica nost ra ma-
r inara verso un grande avvenire», ed illu-
s t rando poi il concet to generico della di-
fesa d ' I t a l i a conehiuee: « l ' eserc i to è lo 
scudo, la mar ina è la spada , la s p a d a che 
por t i lontano le nostre ragioni ». 

Idee coteste che collimano con quelle e-
spresse con sì e levata parola e con t a n t a 
energia dall 'onorevole F i amber t i che non 
vede grandezza d ' I t a l i a se non sul mare . 

Ma poiché l 'onorevole Albasini, contra-
r i amen te agli insegnament i della storia an-
t ica e recente di t u t t i i popoli marinai , ha 
conchiuso il suo discorso co fi la f rase che 
« l ' i m p e r o del mare non pare ormai sia 
al t ro che una vana parola » (Interruzione del 
deputato Albasini)... Queste sono le parole 
da me udi te e t a n t o mi hanno s tup i to 
che le ho scri t te . . . {Si ride); mi pe rme t to di 
r i ch iamare anche io la sua benevola a t ten-
zione sugli scr i t t i del Calwell, del Bonamico 
stesso e del Mahan , il quale ult imo con le 
sue pubblicazioni ha strascinato il proprio 
paese nell' indirizzo navale presente, in-
tuendo e p revedendo l ' a t tuaz ionè di av-
veniment i storici della più a l ta impor tanza , 
verificatisi poi a breve scadenza. 

L 'onorevole Albasini, da ult imo, asserendo 
che l ' I t a l i a non si provvede di so t tomar in i , 
ha forse d iment ica to che nel p rog ramma 
app rova to con la legge del 190&nesono con-
siderat i 12, dei quali cinque già pront i od 
in avanza to s t a to di a l les t imento. Ed a 
proposi to degli entus iasmi suoi, spint i al 
p u n t o da consigliare quasi che di so t toma-
r ini si s tendesse una ca tena lungo le nostre 
coste, io debbo avver t rio che una cer ta 
l e t t e ra dell ' i l lustre ammiragl io Fourn ie r da 
lui ci tato, l e t t e ra che aveva servi to in F ran -
cia ai fana t ic i sosteni tor i della nuova arma, 
f u in P a r l a m e n t o d ich ia ra ta apocrifa . . . 

A L B A S I N I . Non l 'ho c i ta ta io quella . 
le t te ra . 
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MIB.ABELLO, ministro della marineria. 
Lei ha ci ta to so l tan to l 'ammiragl io Four -
nier; la l e t t e ra di questo ammiragl io la cito 
io e non dico che l ' abbia c i ta ta lei... (Ilari-
tà). Ma poi aspet t i e sent i rà il resto. . . 

I n Pa r l amen to , adunque , quella l e t t e ra 
f u d ich ia ra ta apocr i fa nel novembre scorso 
dal ministro Thomson: si capisce che io cito 
ciò che a me fa comodo per le mie dimo-
strazioni . . . (Si ride). 

Ora io non credo ancora ai so t tomar in i 
di 700 o 800 tonnel la te . . . 

A L B A S I N I . Ma se ne s tanno costruen-
do. [Commenti). 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Questo non vuol dire. 

Io affermo che il ministro della marina 
f rancese , pur r iconoscendo i g rand i pregi 
dei so t tomar in i , ha t u t t a v i a a f fe rma to che 
essi non sono ancora a t t i a i n t r ap rendere la 
guerra di a l to mare. E ciò, b a d a t e bene, 
fu de t to uff ic ia lmente in Franc ia , dove è 
lunga l 'esperienza in mate r ia e dove lo svi-
luppo da to ai so t tomar in i ha assunto una 
i m p o r t a n z a ve ramen te eccezionale. (Bene! 
Bravo!) 

L'onorevole Sant in i ha tli nuovo pa r l a to 
degli incrociatol i t ipo San Giorgio, sul va-
lere dei quali e sulle ragioni che mi deci-
sero alla loro costruzione già dissi in modo 
esaur iente al Sena to e qui alla Camera nel 
luglio 1906 e il 14 dicembre dello stesso 
anno confu tando un ' asserzione dell ' ono-
revole Barzi lai . 

Questi incrociatori , a somiglianza degli 
al tr i t ipo Vittorio Emanuele, r iuniscono in 
loro mirabi lmente i ca ra t te r i delle navi di 
l inea con quello degli incrociator i , e 
f r a il gruppo dei q u a t t r o Vittorio Emanuele 
ed il gruppo dei qua t t ro San Giorgio si ri-
scont ra t a n t a omogenei tà q u a n t a ne occorre 
perchè t u t t e le o t to un i tà si pres t ino ad 
uguali sistemi di comba t t imen to . 

Non anomalie, adunque , e non disconti-
nu i t à d ' indirizzo. 

Io stesso, che faceva impos ta re le navi 
t ipo San Giorgio, d ich ia rava pr ima ancora 
delle azioni decisive della guerra russo-giap-
ponese, quali fossero i miei concett i r iguardo 
alle navi u l t ra po ten t i di grande tonnellag-
gio, navi che, come allora io diceva, debbono 
cost i tu i re il nerbo di ogni flotta. 

La veri tà , molto e lementare , è una sola, 
che cioè ci vogliono le grandi navi come ci 
vogliono le medie navi; le une e le a l t re deb-
bono en t ra re nella composizione di una flot-
ta , come ne debbono far pa r te le piccole 
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navi di esplorazione, le to rpedin ie re e via ¡ 
dicendo. 

Nel caso nostro, poi, è p a r t i c o l a r m e n t e 
necessario avere anche delle navi relat i-
v a m e n t e meno grandi , maneggevol i , e di 
m o d e r a t a immers ione per la n a t u r a s tessa 
dei mar i ove p o t r a n n o essere c h i a m a t e ad 
espl icare i loro uffici di guerra . 

E se pensa i p r i m a agli incrocia tor i co-
razzat i , f u perchè quello era il b isogno p : ù 
u rgen te , e d ' a l t r o n d e io credo che in t u t t i | 
i t empi , accanto alla cost ruzione delle g rand i 
navi , abb ia c a m m i n a t o di pa r i passo quella 
de l l e fnav i meno grandi , Così se il Sa in t -Bon 
ed il Br in fu rono gli iniziator i delle g randi 
costruzioni , fu pure so t to il Sa in t Bon che 
sorsero gli incrocia tor i corazza t i Vettor Pi-
sanie Carlo Alberto e so t to il Br in che si co-
s t r i n se ro l ' i n c r o c i a t o r e corazzato Marco 
Polo e gli al tr i due Garibaldi e Varese, che 
abb i amo a t t u a l m e n t e in servizio, le quali 
due u l t ime nav i f u rono p recedu te da va r i 
esemplar i d e l l ' i s t e s s o t ipo cedu t i dai can-
tieri cos t ru t to r i a mar ine estere, e r ipe tu t i 
nel Nissìiin e nel Kasuga, che fecero ot-
t i m a p rova alla ba t t ag l i a di Tsush ima . 

I n o l t r e l 'onorevole Sant in i des idererebbe 
u n a u m e n t o del l 'organico del Corpo sani-
t a r io e ciò pa rmi egli dicesse perchè il nu-
mero a t t u a l e dei medici è insuff iciente ai 
bisogni degli ospedali . 

Ora, mi p e r m e t t o di f a r no ta re , che l 'or-
ganico a t t u a l e è f a t t o in base alle tabel le 
di mobi l i taz ione e che noi a b b i a m o a t e r r a 
agli ospeda l i : a Spezia 17 medici, a Na-
poli 16, a Venezia 12, 12 a T a r a n t o e 9 a 
Madda lena , con u n a media mensile di 280 
a m m a l a t i r i s p e t t i v a m e n t e di 550, 280, 250, 
e 160. 

S A N T I N I . Io credo che non bas t ino . 
M I R A B E L L O , ministro della marineria. 

Con 280 mala t i , 16 medici mi pa re che ba-
s t ino. 

Del res to la ragione la sa anche lei. Sono 
t r e anni che io s to l avorando per i medici 
del l 'emigrazione, e subisco mol to volen-
tieri anche le in ter rogazioni che in propos i to 
mi fa l 'onorevole San t in i . (Si ride). 

S A N T I N I . Io ho pa r l a to in un senso 
molto amichevole . 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Cer t amen te ; in ter rogazioni amichevol i . 

Io r iconosco t u t t e le benemerenze e 
l ' a l t o valore scientifico del Corpo san i t a r io 
della regia mar ina , il quale a bordo delle 
n a v i da guerra o su quelle mercant i l i , 
ovunque e in qua lunque c i rcostanza, ha 

d a t o p rova di abnegazione e di va len t ia . Ma 
come già dissi al l 'onorevole San t in i nellò 
scorso dicembre, per a u m e n t a r e gli ufficiali 
del Corpo san i t a r io si a t t e n d e la r i f o rma 
della legge di emigrazione, delia quale mi 
sono occupa to con amore, e che a p p u n t o , ed 
in modo speciale p e r i medici, r a c c o m a n d a i 
anche tes te ca ldamen te al mio amico e col-
lega il minis t ro degli affar i esteri , al quale 
l 'onorevole San t in i p o t r e b b e pure r icorrere 
in via amichevole per spingere ques ta ri 
f o r m a . 

S A N T I N I . Ma il suo collega della guerra 
a u m e n t a gli organici del Corpo san i ta r io . 
Segua il buon esempio. (Si ride). 

MTRABELLO, ministro della marineria. 
Ho già d ich ia ra to che l 'o rganico dei medici 
è d e t e r m i n a t o dalle tabel le di mobil i tazione 
e che non posso a u m e n t a r e il numero degli 
ufficiali se gli aumen t i non sono giust i f icat i . 

Ma l ' a u m e n t o che desidera l 'onorevole 
San t in i si f a r à c e r t amen te con la modifica-
zione dell 'ar t icolo 11 della legge sul l ' emigra-
zione 

Questa r accomandaz ione mi fa r icordare 
la ques t ione della d raga per Venezia, che 
pure deve venire d a t re anni e con c inque 
minis t r i che si sono succedut i ancora non 
è g iun ta (Ilarifci). 

Spero che il collega Gian tu rco , q u a n d o 
sarà a p p r o v a t a la legge dei por t i , f a r à an-
che venire la d raga , e così p o t r e m o scavare 
il fondo al Lido p ir f a rv i e n t r a r e i nost r i 
bas t imen t i . (Ilarità). 

S A N T I N I . Guardi l ' annuar io , onorevole 
minis t ro , e p o t r à vedere le condizioni di 
carr iera . 

Voci. Onorevole minis t ro , si riposi. 
(li ministro si riposa: ore 17.40). 

(La seduta è ripresa alle ore 17,50). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole min is t ro 

della mar ina h a f aco l t à di con t inua re il suo 
discorso. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
L'onorevole F r a n c h e t t i ha r i p e t u t o alla Ca-
mera le stesse cose da lui de t t e nel giugno 
1905 e nel d icembre dello scorso anno , di-
ch ia rando esservi incompat ib i l i t à f r a l 'or-
ganico a t t u a l e e la po tenz ia l i t à del b i lan-
cio, cosicché ne r imangono sacr i f ica t i o le 
costruzioni , o l ' a l l enamento , o, p u r t r o p p o , 
t u t t o . 

Il suo conce t to si compend ia nelle se-
guent i parole da lui p ronunz i a t e al lora : 
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« bisogna non aumentare il nostro impianto 
marinaresco : meno navi e meno uomini ». 

A dimostrazione delia sua tesi cita il 
fatto che nel bilancio di quest'anno il mi-
nistro sia stato costretto a togliere un mi-
lione e mezzo alle costruzioni e 400,000 lire 
alla manutenzione, per aumentare gli stan-
stanziamenti per l'allenamento, giungendo 
al risultato paradossale che per mantenere 
delle navi vecchie ha rinunziato in parte 
ad avere delle navi nuove. Egli poi com-
batte l'organico del personale in generale 
e particolarmente il graduale lievissimo au-
mento negli ufficiali di vascello da me pro-
posto col progetto che sta dinanzi alla Ca-
mera ; dichiara insufficiente 1' allenamento 
degli equipaggi della flotta, citando di nuovo, 
quasi con aria di mistero, delle frasi relative 
alle manovre navali del 1905, protestando 
che al paese bisogna dire la verità, come 
se questo non fosse stato sempre il mio 
vangelo. Asserisce che le nostre navi non 
si muovono, e torna a citare i ventisette 
giorni di navigazione all'anno computati a 
suo modo,i pochi ufficiali imbarcati e i molti 
destinati, ai servizi a terra, e citando l'esu-
berante ed ormai vecchio racconto della 
messa a posto di una lampada elettrica, 
fatto anni sono alla Camera dall'onorevole 
De Nobili, così conclude : « Vedete dunque 
dove si va a finire? Si comprende come la 
macchina non vada!! ! » 

Ora a tutte queste cose io già risposi non 
in modo generico, come ha asserito l'ono-
revole Franchetti , ma in modo particola-
reggiato ed esauriente nei discorsi pronun-
ciati in quest'aula nelle giornate del 16 e 
17 giugno 1905, 3 luglio 1906 e 14 dicem-
bre dello stesso anno ; ed ora abuserei ef-
fettivamente della pazienza degli onorevoli 
deputati se andassi a rileggere quei brani 
della mia prosa che mi stanno qui dinanzi. 

Ma non è mia colpa se l'onorevole Fran-
chetti si ostina a rimanere al 1903 e al 1905, 
come se la marina da allora non avesse progre-
dito e rapidamente progredito. Egli parla di 
ufficiali di vascello a terra che altro non han-
no a fare se non mettere la firma in calce agli 
elenchi portati dai sottufficiali scrivani, ed 
inoltre cita 43 mutamenti avvenuti nel-
l'anno 1903 fra gli ufficiali della Direzione di 
artiglieria di Spezia. 

Ora io debbo dichiarare alla Camera che 
di ufficiali in tali condizioni di inoperosità 
non ne esiste alcuno; che anzi, per defi-
cienza numerica di essi, si fu costretti a 
sospendere temporaneamente la concessione 
delle licenze bimestrali; e quanto ai muta-
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menti presso la Direzione di artiglieria di 
Spezia, se furono 43 nel 1903, sono stati sol-
tanto 6 dal giugno 1906 ad oggi. 

Dell'allenamento mi occupai fin dal prin-
cipio del mio Ministero e ne parlai alla Ca-
mera, come di cosa della più alta impor-
tanza, nel mio primo discorso in maggio del 
1904, citando gli esempi di squadre estere 
che da poco avevo lasciato nei mari del-
l'Kstremo Oriente. 

La Commissione d'inchiesta, nelle sue 
indagini, ha riconosciuto la necessità di un 
tale allenamento, ma l'onorevole Franchetti , 
che critiche sì acerbe muove tuttavia alle 
nostre squadre per deficienza di esso, non fu 
mai a bordo nè allora, nè dal 1905 insino ad 
oggi. E ciò, me lo consenta, toglie non poca 
importanza alle sue affermazioni che non 
rispondono alla verità dei fatti , e certosa-
ranno apprese con stupore e con rammarico 
dai nostri ufficiali e dagli equipaggi delle 
nostre navi, i quali lavorano con assiduità 
e con quell'entusiasmo che chi li vide al-
l'opera non può a meno di ammirare. 

Rimane adunque soltanto il fatto del 
milione ed ottocentomila lire da me richie-
sto peri i maggiore allenamento della ilotta, 
tendente a ripristinare in parte il-fondo 
delle costruzioni, di quelle somme che a tale 
scopo vennero sottratte nello stato di pre-
visione 1907 908. 

Ora, che questa necessità io stesso avessi 
già preveduta, lo dimostra quanto ebbi 1' o-
nore di dire alla Camera nel 3 luglio 1906 
(pagina 9632 degli Atti parlamentari), cioè 
« che questo dell'allenamento era il vero 
nodo della questione ». e citai anzi la pre-
ziosa dichiarazione che a tale riguardo ri-
sultava nella relazione generale della Com-
missione d'inchiesta, dove a pagina 41 si 
legge: « la Commissione non esclude che 
possa giustamente venire chiesto in misura 
limitata qualche nuovo sacrifìcio alla Na-
zione, allo scopo preciso di provvedere al-
l 'allenamento ed alla istruzione della ma-
rina ». 

F R A N C H E T T I . Ma legga quello che 
segue. 

M I E A B E L L O , ministro della marineria. 
Quello che segue dice che prima di darlo 
bisognerà che il mondo sia capovolto. {Si 
ride). 

F B A N C H E T T I . La Commissione lo dice 
diversamente: ella lo traduce a modo suo 
e per suo comodo. 

MI E A B E L L O , ministro della marineria. 
Non lo traduco a modo mio. Io posso ci-
tare anche la seconda parte, che del resto è 
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r iportata nel mio discorso al quale ILO ac-
cennato, ed anche i commenti che ella ha 
fatto, ma comprenderà che non posso ve-
nire a leggere tre discorsi di seguito fatt i in 
quest 'aula per confutare le cose che conti-
nuamente viene a dire. 

F R A N C H E T T I . E che continuerò a dire! 
M I E A B E L L O , ministro della marineria. 

E le ho risposto tre volte adesso. 
A ciò appunto provvede, e con sincerità 

di forma e di sostanza, il progetto di legge 
da me testé presentato. 

Nè è esatto il dire che si tengono inu-
ti lmente in servizio navi antiquate, mentre 
nel dicembre scorso fu dal Parlamento ap-
provala la radiazione di rilevante parte del 
nostro naviglio. 

Ma prima di radiare occorre che nuove 
unità entrino a sostituire le altre; e, d'altro 
canto, non sarebbe bene avvisato chi la-
sciasse sprovveduta qualche piazza marit-
t ima, la cui difesa dal mare è tut tora in-
completa. 

Nelle nostre forze navali - a t t iva e di 
riserva - non figura alcuna delle navi cui 
accennò l'onorevole Eranchett i , delle quali, 
non dubiti, è interesse vivissimo dell'Am-
ministrazione maritt ima disfarsi, e appena 
possibile, come già dissi il 3 luglio del 1906. 

Quanto ai collaudi, intorno ai quali l 'o-
norevole Eranchett i dice che non vi sono 
disposizioni esatte e precise, ho l'onore di 
assicurare la Camera che fino dal 1905 
venne pubblicato il regolamento sul ma-
teriale di artiglieria, nel quale sono detta-
gliatamente prescritte tu t te le norme per 
la costruzione, collaudazione, visite, veri-
fiche, conservazione, manutenzione, ecc.. . 
delle artiglierie; e che, d'altra parte, già da 
tempo, si "è studiato, ed ora trovasi innanzi 
al Consiglio di S tato uno schema di decreto 
reale e del relativo regolamento per la 
riorganizzazione della Commissione perma-
nente per gli esperimenti del materiale da 
guerra, alla quale resteranno di diritto af-
fidati i coli i udi dei materiali di armamento 
guerresco più importanti , sotto la sua piena 
responsabilità. 

F U A R C H E T T I . Benissimo! 
M I R A B E L L O , wítmíro della marineria. 

Dunque vede che qualche cosa si è fatto. 
F R A N C H E T T I . Ma non abbastanza! 
M I R A B E L L O , ministro della marineria. 

Non è ancora finito. Adesso vedrà che si 
è fat to dell'altro. 

A riguardo, infine, delle riforme dei ser-
vizi negli arsenali e nella azienda marit-
t ima in genere, intorno alle quali l'onore-

vole Franchet t i ebbe ad affermare che se 
non si approvavano le proposte della Com-
missione d'inchiesta occorrerà almeno so-
stituirne delle altre per non lasciare, come 
egli disse, il vuoto, conviene osservare che, 
mentre non è esatto che senza modifica-
zioni immediate l 'azienda maritt ima non 
possa procedere, queste, per apportare be-
nefìci effetti, debbono essere introdotte 
gradatamente negli ordinamenti esistenti. 

Su tale argomento un progetto di rifor-
ma alla contabilità generale era stato pre-
parato da una Commissione mista di fun-
zionari della guerra e della marina, senon-
chè una Commissione reale, nominata suc-
cessivamente sotto la presidenza di S. E . 
Di Broglio, ebbe l ' incarico di studiare tut te 
le riforme che potessero interessare l ' intiera 
legge di contabil i tà anche nei riguardi delle 
altre Amministrazioni. So anzi che il mio 
egregio collega del tesoro si sta occupando 
eoa amore ed interesse dell 'argomento e 
che a novembre presenterà al Parlamento 
il relativo progetto di legge. 

Altra importante semplificazione, giàcon-
cretata, è quella di aprire un conto cor-
rente col tesoro per i rifornimenti del fondo-
scorta alle navi, e sarà così evitata una 
soverchia giacenza di fondi nelle casse dei 
quartiermastri dipartimentali. 

Già fino dal giugno 1905 ebbi l 'onore di 
annunziare alla Camera alcuni provvedi-
menti da me presi per migliorare l 'anda-
mento dei nostri arsenali, ma più vaste 
modificazioni attendo dal lavoro diligen-
tissimo già compilato dal Consiglio supe-
riore di marina, cui conferii l ' incarico di for-
mulare quelle proposte che si ritenevano at-
tuabili in base alle conclusioni della Com-
missione d'inchiesta. 

A questo riguardo, anzi, in conformità 
delle riserve fat te nel luglio 'Ultimo scorso, 
posso oggi rilevare come il Consiglio supe-
riore suddetto, nell'esame di tali proposte, 
deliberò che la istituzione di una direzione 
generale unica nell 'Amministrazione cen-
trale sarebbe contraria al principio mo-
derno, generalmente ammesso, di suddivi-
sione del lavoro, e che sarebbe difficile tro-
vare una persona la quale riunisca la com-
petenza tecnica in tutt i i rami per inte-
grare l'opera dei direttori generali compe-
tenti. 

Tale principio vige egualmente per la 
direzione unica negli arsenali, ove sarebbe 
conservata nella parte direttiva l 'attuale 
suddivisione. 

È mio proponimento invece allargare le 
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attr ibuzioni „del diret tore generale dell 'ar-
senale, ponendolo in di re t ta relazione col 
Ministero, semplificando così notevolmente 
la par te burocratica^ con vantaggio di un 
più sollecito andamento dei lavori. Ed il 
comandante in capo del d ipar t imento sa-
rebbe l iberato dalle cure dell 'arsenale, la 
qual cosa gli permet te rebbe di intens fi-
care la sua a t t iv i tà ?ul servizio militare 
della piazza e della difesa costiera dipar-
t imentale, 

Ma prima di prendere definitive delibe-
razioni in merito a t tenderò che sia esaurito 
il còmpito di una Sottocommissione, cui 
affidai l ' incarico di proporre, nell 'azienda 
speciale degli arsenali, le rec lamate sempli-
ficazioni, inspirandosi al criterio di una lo-
gica separazione fra le a t t r ibuzioni di ca-
ra t t e re tecnico, amminis t ra t ivo e di con-
trollo . 

Giova però ricordare, o signori, che tali 
impor tan t i modifiche non possono essere 
improvvisate , nè s tudia te in brevissimo 
tempo, molte di esse esulando anche daìle 
esclusive facol tà del ministro: parmi quindi 
per lo meno prematuro , non essendo ancora 
decorso un anno dal l 'ampia discussione 
f a t t a sui r isultat i della Commissione di 
inchiesta, chiedere che esse sieno non solo 
formula te ma a t tua t e . 

Ad ogni modo, fedele al mio sistema di 
non enunciare che f a t t i positivi e accertat i , 
e di essere parco nel promet tere per non 
illudere e per non dovermi disdire, posso 
fin d 'ora affermare alla Camera che nulla 
fu nè sarà tralasciato, per raggiungere con 
ogni sforzo, nell 'azienda mar i t t ima , quella 
perfezione e quella speditezza massima con-
seguibile in una Amministrazione di S ta to . 

In complesso per tanto , onorevoli signori, 
sta di f a t t o quanto segue: 

1. La radiazione delle navi meno mo-
derne o an t iqua te è f a t t a con la giusta 
progressione, col criterio di non diminuire 
d 'un t ra t to la potenzial i tà della nostra 
flotta e coi dovut i r iguardi alla necessità 
della difesa costiera. 

2. Gli organici del personale di s ta to 
maggiore e degli equipaggi non sono esube-
rant i ma commisurat i ai bisogni della flotta 
e degli al tr i impor tan t i servizi della marina, 
come già dimostrai alla Camera nel 3 luglio 
del decorso anno e come ha esauriente-
mente p rova to oggi l 'onorevole Bettolo, il 
quale ha pure giustificato il leggerissimo gra-
duale aumento da me proposto col disegno 
di legge tes té presenta to alla Camera. 

3. Le innovazioni reclamate dai pro-

gressi navali richiedono spese fort i ed indi-
spensabili anche sulle navi già a t tua lmen te 
in servizio, e ciò per t rasmissioni d'ordini, 
alzi a cannocchiale, i s t rument i di misura-
zione delle distanze, telefoni, istallazioni 
frigorifere per il bordo e specialmente per 
le san te barbare, ecc., ecc. Così, ad esempio, 
la sola sistemazione recente dei congegni 
elettrici e meccanici e dei telefoni ad alta 
voce costa dalle 70 alle 80 mila lire per 
nave, e considerando che ciascuna nave 
deve avere due sistemi diversi di t rasmis-
sione d'ordini in combat t imento , si scorge 
di leggieri che, sol tanto per questo servizio, 
occorre una somma superiore ad un milione 
e mezzo. 

Per telemetr i perfezionati , di cui le nostre 
navi erano sprovviste, si sono spese già 
516,000 lire, ed a l t re t t an te circa ne occor-
rono ancora. 

Per gli alzi a cannocchiale, di cui è s ta to 
necessario dotare leartiglierie navali a causa 
delle aumenta te distanze di combat t imento , 
è occorsa una spesa di 608,000 lire e quasi 
a l t r e t t an te saranno ancora necessarie. 

E gli s t rument i per la regolazione del 
tiro, per il lancio dei siluri, per le mano-
vre, ecc., che si vanno man mano perfezio-
nando, l ' aumento dei proiettori elettrici, sem-
pre sulle navi già in servizio, impor tano 
ancora spese rilevantissime delle quali forse 
l 'onorevole Franchet t i non si rende esat to 
conto. 

F R A N C H E T T I . Bisogna che io lasci dire 
qualche cosa a lei. 

M I E ABELLO, ministro della marineria. 
Ma è che lei ha la pr ivat iva di tacere quello 
che dovrebbe dire. Quella è la massima. 

F R A N C H E T T I Mi pare c h e i o f p a r l i ab-
bas tanza . Del resto tu t to quello che ella ha 
detto, è la migliore prova in appoggio alla 
mia tesi. 

MI E ABELLO, ministro della marineria. 
4. La mano d 'opera è a u m e n t a t a di prezzo; 
e pei miglioramenti degli operai furono 
spese oltre lire 800,000 da che io venni a 
questo posto, e altre 900,000 lire si spende-
ranno in un anno per effetto dei migliora-
menti concessi nel febbraio scorso. 

5. Il costo dei materiali è g randemente 
aumen ta to e accenna sempre a crescere. 

6. Per i primi miglioramenti ai mac-
chinisti ed ai sottufficiali in genere ed agli 
specialisti furono spese nel 1906-1907 lire 
900,000 circa, da voi approva te con la legge 
15 luglio 1906 presen ta ta di urgenza e che 
non furono re integrate . 

E in tan to il bilancio è consolidato ; l 'o-
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norevole Franchet t i . s i oppone ad ogni mag-
giore spesa ed a t u t t o vorrebbe sopperire 
restringendo l 'organico della flotta e del 
personale. Meno navi e meno nomini, egli 
va ripetendo, senza contare che al l ' I tal ia 
occorre una adeguata difesa sul mare. 

ùVoci. Ha ragione! 
MI RA BELLO, ministro della marineria. 

Così pure per il maggiore allenamento egli 
vorrebbe che le spese sortissero dal bilancio 
consolidato ; in questo modo non so proprio 
a quali riduzioni si dovrebbe arr ivare e di 
quante navi finirebbe per essere composta 
la nostra flotta! 

Quanto poi alle riforme, oltre quelle già 
menzionate relative alle amministrazioni 
degli arsenali e dell 'azienda industr iale in 
genere, ed all'ufficio di s ta to maggiore, sono 
innanzi alla Camera quelle r iguardant i la 
costituzione per legge del Comitato degli 
ammiragli, del Comitato per l 'esame dei 
progetti delle navi, pel Consiglio superiore 
di marina, per gli organici del Genio na-
vale, dei macchinisti, dello s ta to maggiore, 
delle capitanerie di porto e di altre cate-
gorie di impiegati . 

Oltre a ciò è pronto e sta in esame presso 
il Consiglio superiore di marina il progetto 
per trasferire a Roma il Comando superiore 
del Corpo reale equipaggi, ora re t to da un 
contrammiraglio e che verrebbe incorporato 
alla direzione generale del servizio militare, 
creando una divisione r e t t a da un capitano 
di vascello, ottenendosi così, anche in ciò, 
una nuova semplificazione. Infine col I o gen-
naio andranno in vigore le norme intese a 
mantenere l'efficienza della flotta, discipli-
nando la ricorrenza dei lavori in guisa da 
stabilire una rotazione tale che il nucleo 
principale delle navi si trovi perennemente 
nelle migliori condizioni di efficienza mili-
ta re . 

Da t u t t o ciò, onorevoli signori, parmi 
chiaramente risulti l 'indirizzo preciso che 
segue l 'Amministrazione mari t t ima, che col 
benevolo appoggio vostro ho l 'onore di di-
rigere da circa quat t ro anni. 

Ma l 'onorevole F ranche t t i ha citato qui 
un libro scritto da un ufficiale russo testi-
mone oculare della bat tagl ia di Tsushima, 
impressionando la Camera colla.vivace de-
scrizione di quanto era avvenuto a bordo 
della nave ammiraglia« Suvaroff durante 
quella fazione navale. 

Ma, onorevoli signori, concedetemi che 
io lo dica forte, è sommamente ingiusto 
s f ru t t a re l'efficace descrizione di una fase 
tragica di un combat t imento sventura to , 

per portare qui in Par lamento , un paragone 
dest inato a bollare la nostra marina e l'in-
dirizzo che essa segue, con una prospet t iva 
così minacciosa, con parole così roventi che 
bruciano a tu t t i coloro i quali con tanto 
amore, con t an t a patr io t t ica fede, lavorano 
incessantemente per prepararsi a vincere nel 
giorno della prova! 

No, onorevole Franchet t i , la nostra ma-
rina non è, nè sì avvia alle condizioni cui 
ella alluse; no, essa non è nelle condizioni 
nelle quali la marina russa dovet te affron-
ta re il combat t imento del 28 maggio! 

È già noto, e l 'onorevole Franche t t i si 
è ben guarda to di premetterlo alle sue os-
servazioni, che la squadra che sostenne 
l 'ur to con l'agile e agguerrita flotta del 
Togo, era p a r t i t a ai primissimi di ot tobre 
dal Baltico. Dopo una t raversa ta dura ta 
più mesi percorrendo metà del globo si può 
comprendere in quale s ta to dovessero tro-
varsi macchine e caldaie; (Bene! Bravo!) 
ma, e questo è più importante , da infor-
mazioni ineccepibili avute risulta che le 
navi della squadra del Nebogatoff avevano 
equipaggi raccogliticci e su alcune di esse 
mancavano ufficiali di vascello supplit i con 
ufficiali della riserva ed anche provenienti 
dall 'esercito. (Benissimo!) 

Occorre si sappia che le navi in quella 
lunga navigazione non poterono esercitarsi 
al tiro al bersaglio, non avendo nè tem-
po nè munizioni da destinare a tale al-
lenamento, mentre i giapponesi nella lunga 
a t tesa della flotta nemica, si erano senza 
requie dedicat i ad esercitazioni ta t t iche e 
par t icolarmente al tiro a grande distanza. 

È quindi indispensabile avere uomini ed 
ufficiali in numero sufficiente perchè non 
manchino per la mobilitazione completa 
della flotta, ed è perciò conseguenza natu-
rale che essi non possano, in tempo di pace, 
t rovar tu t t i impiego sulle navi in a rmamento 
od in riserva. 

Ma questi argomenti che r iguardano di-
r e t t amen te il problema della preparazione 
alla guerra, richiedono per il loro esame la 
maggiore serenità, e, mi sia concesso, anche 
una indispensabile competenza, s*e non si 
vuole cadere in errori di massima gravis-
simi, quale quello rilevato in altro campo 
dallo stesso onorevole Franchet t i , nella ri-
sposta da lui data all 'onorevole Orlando 
quando questi lo interruppe ricordando la 
superiore velocità dei giapponesi nella bat-
taglia di Tsushima. 

ifo, onorevole Franchet t i , non basta ti-
rar bene; occorre anche manovrare oppor-
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t u n a m e n t e e avere i mezzi per f a r lo ; per-
chè si può t irar benissimo ma manovrare 
male, de terminando così condizioni sfavo-
revoli per il tiro, e restare quindi con la 
peggio. [Bravo!) 

Ora l ' interruzione dell 'onorevole Orlando 
fu appropriat issima perchè, da dati inop-
pugnabil i , r isulta che la velocità della squa-
dra giapponese fu di gran lunga superiore 
a quella della squadra russa, il che permise 
al l 'ammiraglio Togo di incrociarne la r ó t t a 
e di concentrare poi t u t to il fuoco micidiale 
delle sue navi sulle teste di colonna nemi-
che mantenendole nella zona di luce e di 
t iro, più favorevole per quella t ragica e in-
cessante distruzione. 

E appunto per il regime di t iro, si può 
r i tenere che i russi non dimostrassero di 
applicare fecondamente quanto già da 
tempo vige da noi; ed è con legittimo 
orgoglio che lessi in un in teressante rap-
porto, pervenutomi da una nostra nave, che 
gli ufficiali russi, in colloqui avu t i con gli 
.ufficiali i taliani, dissero di conoscere quanto 
il nostro comandante Ronca aveva scr i t to 
sulla 'questione del tiro navale, apprezzando 
a l t amente idee e principi che fecero e fanno 
scuola. 

Tut to ciò l 'onorevole F ranche t t i forse 
non conosce; e come a me disse una volta 
di mantenermi a conta t to col Pa r l amen to 
e col Paese, lasci che io dica a lui di non 
fermarsi , come egli fa, con lo sue deduzioni 
sem] re al 1905 (Si ride), e di mantenersi in 
con ta t to con ia flotta mil i tante perchè, par-
mi di averlo già r icordato, mai egli ha as-
sistito su di una nave o torpediniera a ma-
novre, a t iri o a esercizi diurni o not turni , 
che sono la base dell 'a l lenamento, del quale 
egli, e glie ne va da ta lode, parla con t a n t a 
predilezione. 

F R A N C H E T T I . Le mie comunicazioni 
con la marina sono rot te ; io non ne so più 
nulla dopo la relazione della Commissione 
d ' inchiesta . 

MIRA.BELLO, ministro della marineria. 
Me ne dispiace. Ella è come l 'orecchio di 
Dionigi: ha preso tu t to , ha assorbito t u t t o 
poi ha chiuso il registro e non sente più 
niente. (Si ride). 

F R A N C H E T T I . Sono loro che non mi 
lasciano più vedere nulla. 

MIRA-BELLO, ministro della marineria. 
Ebbene si rechi a bordo, onorevole Fran-
chet t i . 

È s t a t a testé cinque giorni la squadra a 
Civitavecchia. Io mi sarei a spe t t a to che l'o-
norevole Franche t t i viandasse; gli avrei dato 
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t u t t i i mezzi possibili. Mi avrebbe fa t to un 
grande piacere e a l t r e t t an to avrebbe fa t to 
ai nostr i comandan t i e marinai . 

Lo dico, creda, con t u t t o il cuore, per-
chè tu t t i quelli che sono s ta t i a bordo 
qualche volta, sia senatori, sia deputa t i , 
r imasero sempre ammira t i (me ne appello 
allo stesso nostro Presidente) dell 'allena-
mento dei nostri equipaggi. Non è van te r ia 
questa , è veri tà . 

Voci. È vero. ( Commenti — Interruzioni). 
M I R A B E LLO, ministro della marineria. 

L'a l lenamento c'è; esso si fa con cri ter i i 
prat ici e con diret t ive p ro fondamente stu-
diate, e lo si cont inuerà più va l idamente 
coi fondi richiesti. 

E d a proposito di tir; a piena carica, ho 
qui recent i te legrammi delle nostre due 
squadie a r m a t e che non potrebbero essere 
più confor tan t i . 

Ma l 'onorevole Franchet t i , se ben ricordo, 
ha chiuso il suo discorso così : « Vi dico, ed 
ho finito, che noi siamo sulla via che con-
duce alle condizioni della marina russa. A 
par te l 'eroismo dei russi, di cui non è que-
stione e che fu splendido, io vi chiedo: 
volete che la nostra marina sia la mar ina 
russa o la marina g iapponese? A voi la ri-
sposta, onorevoli colleghi, e pensateci se-
r iamente ! » 

Ora io, onorevoli deputa t i , mentre v iva , 
mente vi r ingrazio per la benevola a t t en -
zione della quale voleste anche oggi ono-
rarmi, raccolgo la domanda, se me lo per-
mette te , per fa re un 'u l t ima brevissima di-
chiarazione. 

A chi, come a me, alte responsabil i tà in-
combono, incombe pure l 'obbligo di tenere 
l 'occhio a t t en to e vigile su quanto avviene 
in torno a noi nel mondo navale vicino e 
lontano. (Bravo !) Non si improvvisano navi 
ed equipaggi ; e vani sarebbero poi i tardi 
pent iment i e le pos tume querimonie. 

L'indirizzo della marina nostra è indi-
rizzo-di progresso, sano, p ra t i camente buono 
ed inspirato ad alti sent iment i di dovere e 
di pa t r io t t i smo. Noi vogliamo una flotta 
agguerr i ta , pronta , ed organicamente costi-
tu i ta , non già su basi incompatibil i colle ri-
sorsa finanziarie del Paese, ma tali però eia 
affidarci che essa r isponda in modo non 
dubbio alle necessità della difesa del nostro 
buon drit to, dei commerci nostri sempre 
crescenti, e dei nostri connazionali all 'estero; 
in altri termini una flotta, che per il suo 
valore militare ci renda sempre più rispet-
ta t i nel mondo e sia ad un tempo garanzia 
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di c ivi l tà e di pace come t u t t i noi s incera-
m e n t e des ider iamo. (Bravo!) 

Ques ta m a r i n a fo r t e e t e m u t a non sarà 
nè g iapponese , nè russa (Bravo /); essa sa rà 
sempl icemente la mar ina i t a l i ana ! (Bravo! 
— Applausi). 

A ques ta mar ina della r i sor ta I t a l i a quale 
f u vaghegg ia t a da quel grande, che f u Giu-
seppe Gar iba ld i , sia di augur io la memor ia 
sua , per s t r a n a coincidenza di cose, propr io 
oggi, con t a n t o ed unan ime en tus ia smo da 
noi a c c l a m a t a in q u e s t ' A u l a ! (Vivissime ap- • 
provazioni — Vivissimi applausi — Moltis-
simi deputati vanno a congratularsi con Vora-
tore), 

Presentazione di una relazione. 
P S E S I D E NT E. I n v i t o l 'onorevole Fa l -

coni Gae tano a venire alla t r i b u n a , per pre-
sen t a r e una relazione. 

F A L C O N I G A E T A N O . Mi onoro di pre-
s e n t a r e alla Camera la relazione sul di-
segno di legge: L o t t e r i a nazionale a fa-
vore degli i s t i tu t i pii in p rov inc ia di Ma-
c e r a t a e del comune di Yisso. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
Fa l con i Gae tano della p resen taz ione di que-
s ta re lazione che sarà s t a m p a t a , e distri-
bu i t a . -

l i i s u t a t n l o di votazione. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vo-

tazioni , e prego gli onorevol i segre tar i di 
n u m e r a r e 1 vo t i . 

.(I segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r i s u l t a m e n t o 
delle vo taz ion i nominal i sui seguent i dise-
gni di legge : 

Onoranze a Giuseppe Garibaldi nel cen-
tena r io della sua na sc i t i . 

Present i 258 
Vo tan t i 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevol i . . . 248 
Voti con t r a r i . . . . 10 

(La Camera approva). 

Pens ione alla vedova del professore Gio-
v a n n i Rossi. 

P r e s e n t i 258 
Vo tan t i . 2 5 8 
Maggioranza . . . . 1 3 0 
Voti favorevol i . . 237 
Voti con t ra r i . . . 21 

(La Camera approva). 

Sui professor i s t r ao rd ina r i dìelle regie 
Unive r s i t à ed altri i s t i tu t i superiori un iver -
s i tar i nomina t i a n t e r i o r m e n t e alla legge* 
12 giugno 1904, n. 253. 

P resen t i . . . . . . 258 
Vo tan t i .. . 258 
Maggioranza . . . 130 

Voti favorevol i . . 214 
Voti con t ra r i . .. 44 

(La Camera approva). 

I m p i a n t o di vie fun ico lar i aeree. 
P resen t i . 2 5 8 
Vo tan t i . . . . . . . . 258 
Maggioranza . . . . 130 

Vot i favorevol i . 230 
Vet i con t ra r i . . 28 

(La Camera approva). 

Assegnazione di un a n n u a pensione alla 
vedova del professore E r n e s t o Cesàro. 

Present i 258 
V o t a n t i 258 
Maggioranza . . . . 130 

Voti favorevol i . 237 
Voti con t ra r i . . . 21 

(La Camera approva). 

Presero parte alla votazione: 

Abignen te — Abozzi — Agnesi — Agnet -
t i — Albasini — Albicini — Alibert i — 
Aprile — Arigò — Ar lo t t a — A r t o m — 
Astengo — A u b r y . 

Baccell i Alf redo — Baccelli Guido — 
Baranel lo — Barnabe i — Barzi la i — Bat -
tagl ier i — Bat te l l i — Bergamasco — Ber -
tarel l i — B e r t e t t i — Ber tol in i — Be t to lo 
— Biancher i — Bianchin i — Bissolat i — 
Bizzozero — Bolognese — BoDacossa — 
Bonicelli — Borsarell i — Bo t t e r i — Bracci . 

Calissano — Cali a; ni — Calieri — Calvi 
Gae t ano —- Calvi Giusto — Cameroni — 

1 Campi N u m a — Cappell i — Caputi •— Car-
boni Boj — Carcano — Carnazza — Ca-
scino — Cassuto — Castiglioni — Cava-
gnari — Celli — Centur in i — Cernili — 
Cesaroni — Chiapusso — Chimient i — Chi-
mirri — Ciacci Gaspero — Ciappi Anselmo 
— Ciccarone — Cimat i — Cimorelli — Ci-
pr iani-Marinel l i — Cirmeni — Ciuffelli — 
Cocco Or tu — Collari — C o m p a n s — Cor-
na lba — Costa Andrea — Costa-Zenogl io 
— Co t t a f av i — Credaro — Curioni — Cur-
reno. 

Dagosto — D'Al i — D'Al i fe — Danie l i 
i — Dar i — De Amicis — D e Asa r t a — D e 
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.Bellis — De Felice-Giuffrida — De] Balzo 
-— Dell'Acqua. — Della Pie t ra — De Luca 
Ippo l i to Onorio — De Marinis — De Mi-
«chetti — De Nava — De Nobili — De No-
vellis — De Riseis — De Tilla-— Di Cam-
biano — Di Budini Antonio — Di Sant 'O-
nofrio. 

Fabr? — F a e t a — Faelli — Falconi Gae-
t ano — Falconi Nicola — Fal let t i — Fa-
isce — Fera — Ferrar ini — Ferri Enrico 
— Ferri Giacomo —- Fiamber t i — Filì-
Astolfone — Florena — For tuna t i Alfredo 
•— Fradelet to — Franche t t i — Fulci Ni-
colò — Furnar i — Fusinato. 

Galli — Gallina Giac in to— Gallini Carlo 
-— Gallino Natale — Galluppi — Gat torno 
— Giaccone —- Gianturco — Giardina -r-
Ginori-Conti — Giolitti — Giordano-Apo-
stoli — Giovagnoli — Giova nelli — Giunt i 
— Giusso — Gorio — Graffagni — Grippo 
Guarracino — Guastavino — Guerci — 
Guerri tore. 

Lacava — Landucci — Larizza — Laz-
zaro — Leali — Leone — Lucchini — Lu-
cernar i — Luciani — Lucifero Alfredo — 
Luzza t t i Luigi —- Luzzat to Arturo — Luz-
za t to Eiccardo. 

Malvezzi — Mango — Manna — Ma-
raini Clemente — Marazzi — Marcello -— 
Maresca — Mariotti — Martini — Masoni 
— Masselli — Mat t eucc i—Meard i — Men-
•daia — Meritani — Mezzanotte — Miliani 
— Mira — Mirabelli — Montagna — Mon-
temar t in i — Morelli Enrico — Morelli-
Gualt ierot t i . 

Negri de Salvi — Niccolini — Nuvoloni. 
Odorico — Orlando Salvatore — Or-

I andò Vittorio Emanuele — Orsini-Baroni 
— Ottavi . 

Pais-Serra — Pala — Pansini — Papa-
dopoli — Pavoncelli -— Pellerano — Pen-
nat i — Pet rone — P i l a c c i — Pinchia — 
Placido — Podestà — Pozzi Domenico — 
Pozzo Marco. 

Raineri — Rasponi — R a v a — Rava-
schieri — Reggio — Ricci Paolo — Rienzi 
— Rose l l i—Ross i Gaetano — Rota Attilio 
•— Ro ta Francesco —- Rovasenda — Rubin i 
— Ruffo — Ruspoli. 

Sacchi — Sanarelli — Sanseverino — 
San tamar ia — Santini — Santoliquido — 
Sapor i to — Scaglione — Scano — Scara-
mella-Manetti — Scellingo — Schanzer — 
¿Scorciarmi Coppola — Sesia — Sili — Silva 
•— Solimbergo — Solinas-Apostoli — Sen-
nino •— Soulier — Spada — Spirito Benia-
mino — Spirito Francesco — Squi t t i — 
-Strigari — Suardi. 

, Talamo — Tasca — Tecchio — Teso — 
Testasecca — Torlonia Giovanni — Tor-
rigiani — Turat i —• Turbiglio. 

Valentino — Valeri —- Valle Gregorio 
— Valli Eugenio — Vecchini — Vendit t i 
— Venezialc — Vicini. 

Wollembog. 
Zaccagnino. 

Sono in congedo: 

Alessio. 
Ballarmi — Baragiola — Bernini — Bor-

ghese — Bottacchi . 
Camagna — Camerini — Capaldo — 

Cardani — Chiapperò — Ciartoso — Cor-
naggia. 

De Giorgio — Donat i . 
Fulci Ludovico. 
Goglio — Grassi-Voces. 
Magni — Marsengo-Bastia — Morando. 
Rastelli — Rebaudengo — Resta-Pal-

lavicino — Ridola — Ronchet t i — Rossi 
Enrico — Rossi Luigi. 

Sormani — Stoppa to . 
T a n a r i — Targioni. 
Weil-Weiss. 

Sono ammalati: 

Aguglia. 
Badaloni . 
Celesia. 
Fede. 
Majorana Angelo — Mantica — Massi-

mini — Mauri — Melli. 
Rizzo Valentino. 
Simeoni —Sin iba ld i . 
Villa. 

Assenti ''per ufficio pubblico: 

Gavazzi. 
Maraini Emilio. 
Pompil j . 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Ca-
lissano a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

CALISSANO. A nome della Commis-
sione, ini onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge n. 538: 
« Rinsaldamento, r imboschimento e siste-
mazione dei bacini montani ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e distr ibuita . 
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Si riprenda la discussione sul bilancio della marineria. 
P R E S I D E N T E . Segu i t e r emodunque nel-

la discussione generale.. . 
Voci. Chiusura! chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-

sura della discussione generale, domando 
se sia appoggia ta . 

(È appoggiata). 
Metto a pa r t i t o la chiusura della discus-

s ione generale . 
(È approvata). 
Dichiaro d u n q u e chiusa la discussione 

generale, e co facol tà di par la re all 'onore-
vole re la tore . 

A R L O T T A , relatore. Onorevoli colleghi, 
l ' e same di questo bilancio, che s embrava 
dovesse esaurirsi f r a la sbadigl iante solitu-
dine di u n a sola seduta an t imer id iana , è 
assur to d ' improvviso alla solennità delle 
g randi discussioni. 

Esso ha assorbi te parecchie sedute , du-
r a n t e le quali molti f r a i p iù valent i ora-
tori hanno sviscera to l ' a rgomento in ogni 
suo aspet to . Segno evidente e confo r t an te 
del l ' in teressamento, che il paese va pren-
dendo sempre più alle questioni , che si ri-
feriscono alla nos t ra mar ina sia mercanti le 
che mili tare. 

Nessun premio maggiore po t rebbe am-
bire l ' an imo di coloro che dedicano la loro 
a t t i v i t à agli s tudi sulla mar ina , di questo 
in te ressamento dei r app resen tan t i del paese, 
s o p r a t t u t t o di quelli, che per le loro abi-
tual i occupazioni non appa r t engono al 
mondo tecnico mar inaro . 

Mi associo quindi ben volentieri alla 
sodisfazione già da altr i espressa per que-
s to risveglio nel paese e nella Camera in-
torno alle quest ioni ehe si a t tengono alla 
marina; e poiché il campo ormai è mie tu to 
in quasi t u t t i i versi, al vos t ro relatore il 
.còmpito r imane di molto più facile. 

Dirò b revemen te della nos t ra mar ina 
mercant i le , della quale si sono occupat i gli 
onorevoli Ferrar is Maggiori to , F iamber t i , 
Sa lva tore Orlando ed altri , sia in ques ta 
discussione del bilancio, sia in quella che 
l 'ha p recedu ta e che col bilancio ha un ' in-
t i m a connessione, la discussione sulla legge 
per la proroga dei premi alla mar ina mer-
canti le. 

Tu t t i hanno concordemente e giusta-
men te r i levato che ques ta grande indus t r ia 
marinara , che dovrebbe essere la pr ima 
delle indust r ie per un paese come l ' I ta l ia , 

a t t r ave r sa un periodo di malessere e di s o f -
ferenza, che non d ipendono dal f a t t o pro-
prio; perchè, come g ius tamente r i l evava 
l 'onorevole F iamber t i , le energie di coloro; 
che di ques ta indus t r i a f a n n o oggetto della 
loro a t t iv i t à , non sono venu te mai meno, 
ma è l ' ambien te , nei quale l ' indus t r ia stessa 
si svolge, che è circondato da incertezze, 
che conviene a s so lu tamen te di far cessare 
al più pres to . 

Tre sono i pun t i principali , che r iguar-
dano la nos t ra indus t r ia nava le mercant i le 
nel momento presente: la legge dei p remi e 
compensi, l 'emigrazione, le sovvenzioni ma-
r i t t ime . 

La legge dei premi e dei compensi si 
t rasc ina da un certo t empo di proroga in 
proroga; ma l ' indus t r ia non vede nè chiaro 
nè sicuro quale sarà per essere il proprio av-
venire a t raverso questi d i f fer iment i biennali . 
Essa anela ad avere un regime purchessia,, 
ma un regime certo e du ra tu ro . È mer i to 
non piccolo dell 'onorevole ministro della ma-
r ina di avere r icos t i tu i to il Consiglio supe-
riore della mar ina mercanti le , e di averlo 
r icost i tu i to su basi ve r amen te la rghe e ri-
spondent i allo scopo, che deve avere, chia-
mando a f a rne pa r t e t u t t i gii elementi , dei 
quali si compone la mar ina mercant i le , 
senza ingiust i f icate prevenzioni , senza in-
gius te esclusioni. Orbene, o signori, questo 
Consiglio super iore deUa mar ina mercantile,, 
così cost i tu i to e che si riunì per la pr ima 
vol ta il 18 gennaio 1906, già nel mese suc-
cessivo di febbraio aveva d innanzi a se una 
relazione per una defini t iva legge dei p r emi 
e compensi alla mar ina mercanti le; e questa 
relazione, opera di un dis t in t iss imo a rma-
tore, il signor Capuccio, nel successivo mese 
di marzo, cioè appena due mesi dopo la 
cost i tuzione del Consiglio superiore, veniva 
a c c e t t a t a alla quasi unan imi t à , dovrei dire 
anzi alla piena u n a n i m i t à dal Consiglio su-
periore. Con ques ta relazione, senza che 
sia chiesto alcun a u m e n t o al bi lancio dello 
Sta to , gli a rma to r i e i r app re sen t an t i delle 
indus t r ie in teressate alla mar ina mercan-
tile fecero concrete proposte per un regime 
d u r a t u r o della legge sui premi. Io anzi cre-
de t t i oppor tuno di allegare per in tero questa 
relazione al mio r appor to sul bilancio della 
marina p t r l 'esercizio 1906 907, e questo 
feci a p p u n t o perchè si potessero da tu t t i 
avere sot t 'occhio i desiderat i della classe 
degli a rmator i . 

Poiché, o signori, è inut i le farc i illu-
sioni: qua lunque possano essere le teorie in 
mater ia di ma i ina mercant i le e di leggi, che 
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-debbono regolarla, non è possibile preten-
dere di proteggere un ' indus t r ia con una 
legge, che non sia acce t ta ta da coloro, che 
ta le indust r ia esercitano, con una legge in-
somma che appaia p iu t tos to contro che a 
favore, come sarebbe nel caso presente, degli 
industr ial i del mare. 

Il Governo, a creder mio, si t rova singo-
larmente agevolato nel proprio compito dal 
f a t to che il Consiglio superiore della ma-
rina mercantile, che rappresenta la univer-
sal i tà degli interessi a t t inent i alla mar ina 
stessa, abbia espresso in una f o r m a facile, 
non dubbia, non con t ras ta ta da chicches-
sia, i suoi desideri, tenendo conto dei l imiti 
presenti del bilancio. 

Quindi con vera sodisfazione prendo a t t o 
della promessa formale oggi fa t tac i dal mi-
nistro della marina, a nome del Governo, 
di presentare una legge definitiva che re-
goli questo argomento. 

E spero che alla r iaper tura del P a r -
lamento, a novembre, questa legge, f r u t t o 
degli studi e dei suggerimenti del Consiglio 
superiore della marina mercantile, possa 
venire in discussione alla Camera e dare 
quella stabil i tà di assetto, senza la quale 
sa rà sempre una vana lustra sperare uno 
sviluppo nelle nostre costruzioni mercantil i , 
anzi nel nostro commercio mar i t t imo. 

Altro punto, al quale ho accennato, è 
quello dell 'emigrazione. Rilevo subito che 
notevolissimi progressi sono s ta t i f a t t i dalla 
marina libera i taliana, in f a t t o di emigra-
zione. 

Il tonnellaggio è a u m e n t a t o di molto 
da quello, che era pochi anni or sono. 

Parecchie e notevoli Società nuove sono 
sor te con capitali i taliani, e le più impor-
tant i hanno anche costruito il loro mate-
riale nei cantieri nazionali. 

Anzi, quando qualcuna di esse non ha 
potu to più provvedersi nei cantieri nazio-
nali, ciò non è s ta to già per effet to di cat-
t iva volontà, ma perchè ha t rova to questi 
cantieri impegnat i per due o tre anni an-
cora, ed ha dovuto ricorrere a cantieri esteri, 
segna tamente a quelli inglesi, ove, come è 
notorio, la produzione è molto più abbon-
d a n t e che nei cantieri nostri. 

Ma questa marina i tal iana, la quale si de-
dica alla emigrazione, subisce anch'essa un 
momento di arresto, da una par te perchè 
le sorti dell 'emigrazione nei paesi t rans-
oceanici non appaiono così chiare come per 
il passato, ma dal l 'a l t ra anche, mi duole il 
dirlo, perchè l 'opera del Governo i tal iano 
non è parsa di re t ta a dare, non dirò già 

una tute la , ma neppure quel giusto appog-
gio, c h e l a bandiera i tal iana meriterebbe di 
t rovare di f ronte alla bandiera estera ! E 
assistiamo a questo doloroso fenomeno, 
che ancora una somma non inferiore a 50 
milioni di lire l ' anno di noli è paga ta dai 
nostri emigranti alla bandiera estera, cioè 
la metà circa della "totalità dei noli, che i 
nostri emigrant i pagano in complesso. (Com-
menti). 

Ora credo che t u t t a l 'a t tenzione del Go-
verno dovrebbe essere rivolta a quest 'og-
getto, vale a dire che la bandiera nazio-
nale abbia una giusta protezione, anche 
messa in relazione alle difficoltà provenienti 
dai t r a t t a t i di commercio e navigazione, 
difficoltà non t u t t e insuperabili , per modo 
che il maggior numero possibile di emigrant i 
sia t r a spor ta to in America con la mar ina na-
zionale, la quale pure sa dimostrare di of-
frire comodità ed adattamenti , igienici su-
periori e non inferiori a quelli delie com-
pagnie estere. (Approvazioni) . 

Finalmente l 'u l t ima questione è quella 
delle sovvenzioni mar i t t ime. So molto bene 
che la legge fo rma oggetto di studio da 
par te del Governo; ma anche per questa 
legge ha dovuto essere presen ta ta una pro-
roga biennale. 

Non intendo già di muovere biasimo per 
la concessione di tale proroga, che era evi-
den temente indispensabile nelle condizioni 
alle quali e ravamo giunti; ma pure per 
ques ta legge esorto il Governo a fare in 
modo che la proroga recentemente concessa 
sia l 'ul t ima, che un disegno di legge defi-
nitivo su questa così delicata e vessata ma-
teria venga a tempo debito dinanzi al Pa r -
lamento, e che ci sia t u t t o il tempo neces-
sario per poterlo s tudiare e discutere, non-, 
che per ^.procedere alla stipulazione delle 
nuove convenzioni, pr ima che la proroga 
biennale sia scaduta . 

Molti oratori si sono occupati del perso-
nale dipendente , dalla marina, e segnata-
mente gli onorevoli De Nobili, Tecchio, 
Cassato. 

Es^i hanno creduto di rilevare un certo 
disagio del personale in genere e degli 
impiegati degli arsenali in ispecie, e non 
hanno, a creder mio, t enu to sufficiente 
conto dei vantaggi non indifferenti o t tenu t i 
negli ultimi anni, vantaggi che l 'onorevole 
ministro ha messo in rilievo. 

Tu t tav ia mi permet to di fargli osservare 
che non è sufficiente poter dire che in que-
sti ultimi anni abb amo impiegato una 
somma t a n t o maggiore, in emolumenti pel 
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personale lavorante, ed altre categorie di 
persone; ma occorre pure di esaminare con 
diligente cura, se per avventura non esi-
stano ancora ingiustizie e sperequazioni fra 
le retribuzioni delle diverse categorie di 
personale dipendenti dal Ministero della 
marina. Tut to ci fa supporre che di que-
ste sperequazioni ancora ne esistano, per-
chè seguitano i reclami, dei quali si sono 
resi interpreti i nostri colleglli; reclami de-
gli impiegati civili di alcune categorie di 
contabili, di disegnatori, che si considerano 
retrocessi, di commessi di porto, di guar-
diani di magazzino, inservienti delle Dire-
zioni degli arsenali, ed aggiungo ancora io, 
di capi operai e di operai per la solita que-
stione delle promozioni; tu t to ciò mostra 
che ancora qualche cosa deve farsi per to-
gliere di mezzo tu t t e queste cause di mal-
contento. 

L'onorevole Cassuto ha sollevato „giu-
s tamente la questione del pareggiamento 
degli stipendi dei professori dell'Accade-
mia navale a quelli degli altri professori 
degli Is t i tut i superiori. Eammento pure il 
doveroso organico per gli insegnanti delle 
scuole mozzi specialisti, i quali giustamente 
aspirano a questa sodisfazione morale. 

L'onorevole ministro ha promesso che 
avrebbe studiato il complesso di questa 
questione, se non ho mal capito, e che a-
vrebbe cercato di risolverla. 

MIEABELLO, ministro della marineria. 
È già studiato ! 

AB.LOTTA, relatore. Allora anche di 
questo prendo at to con sod'sfazione, augu-
randomi che egli in questi studi voglia por-
tare tu t to quello zelo, che suole mettere 
in tu t t i gli a t t i della sua amministrazione, 
e cercare di togliere di mezzo una ,buona 
volta t u t t e queste piccole cause di malcon-
tento; cause che, sommate insieme, eser-
citano una influenza deletaria sul buon 
andamento degli uffici dipendenti dal Mi-
nistero della marina, e segnatamente sugli 
arsenali. 

Veniamo alla marina militare, che è 
la parte più assorbente del bilancio. Già 
mi sono congratulato, alla fine del suo di-
scorso, con l'onorevole Albasini, che poi è 
s tato il più citato degli oratori di questa 
discussione. E mi sono congratulato non 
per le conclusioni, alle quali è giunto, e 
dalle quali dissento, ma per lo studio, che 
ha posto, egli non tecnico, nell'esame di 
questa questione, e per la buona volontà 
con la quale ha cercato di risolverla. Alla 
par te tecnica delle sue osservazioni hanno 

risposto ampiamente ed esaurientemente-
nei loro dott i e splendidi discorsi, l ' ammi-
raglio Bettolo, il generale Marazzi, il mi-
nistro Mirabello, ed anche l'onorevole San-
tini e l'onorevole Marcello. Non mi per-
metterò che di insistere sopra una parte,, 
che non è assolutamente nè tecnica, nè 
militare, anzi sopra una parte, che tradisce 
proprio il borghese, grasso o magro che esso 
sia: vale a dire sulle conseguenze di certe-
operazioni militari per il loro effetto mo-
rale sopra le masse, e segnatamente dei 
bombardamenti . 

Mi perdoni l'onorevole Albasini; ma egli 
ha rivelato t roppo apertamente di apparte-
nere alla bella e ricca Milano, posta nel 
centro della Lombardia, quando ha parlato 
con un sangue freddo ammirevole dell'ef-
fetto dei bombardamenti . (Si ride). Ono-
revole Albasini, se ella abitasse una casa 
dove, andando ogni sera della sua vita a 
letto, potesse essere assalito dal pensiero 
che durante la notte la parete, che le sta 
di fronte; potrebbe essere sfondata dalle can-
nonate di una flotta par t i ta da un porto 
abbastanza lontano, mentre ella andava a 
dormire, credo che i suoi sonni non sa-
rebbero più tanto tranquilli, come lo sono 
nella sua Milano. E se riflettesse ad una 
cosa anche maggiore di questa, vale a dire-
quale sarà l 'effetto di questa incursione, di 
questa passeggiata marit t ima a suon di can-
nonate, innanzi ad una città, di 5 o 600 mila 
abitanti , la quale, sorpresa inaspet ta tamen-
te, sarebbe colta da un panico invincibile,-
ella verrà facilmente alla conclusione che 
questo solo at to di guerra basterebbe fa-
cilmente a compromettere l'esito della cam-
pagna ; e si assicuri che i posti d ' incendio 
e le raccomandazioni alla calma, fa t te alle 
popolazioni, servirebbero ben poco in que-
sta occasione ! 

Ed ora devo venire all'onorevole Fran-
chetti. Il quale onorevole Franchet t i , che 
pure dice tanto cose vere e giuste, ha con-
t r a t t o (mi perdoni la libertà del linguaggio) 
una singolare abi tudine: quella, quando 
parla- di questioni di marina, d'infiorarle di 
fat t i personali con tu t t i coloro, che di cose 
di marina s'occupano... 

F E A R C H E T T I . Questo non è! 
AELOTTA, relatore. ...quasi quasi come 

se fossero invasori nei suoi domini. (Si .ride).. 
F E A R C H E T T I . Questo non è! 
AELOTTA, relatore. L'onorevole Fran-

chetti m'ha fa t to l'onore di tre fa t t i per-
sonali. 

FBANCHETTI . Le ho fa t to l 'onore di 
dire... 
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A B L O T T A , relatore. E d io ho il d i r i t t o 
•di r i sponder le : ! 

F R A N C H E T T I . Ma non di f a r e a p p r e z -
z a m e n t i f u o r i di luogo ! 

A B L O T T A , relatore. F o t u t t i g l i -apprez-
z a m e n t i che megl io c redo ; e non r i conosco 
che al solo P r e s i d e n t e il d i r i t t o di r i ch ia -
m a r m i . 

F B A N C H E T T I . Ma n o n di f a r e a p p r e z -
z a m e n t i f u o r i d i luogo. 

A B L O T T A , relatore. H o il d i r i t t o di f a re 
gli a p p r e z z a m e n t i che c r e d o ! 

Ma voglio, p r i m a , p a r l a r e delle cose giu-
s t e e vere , s e c o n d o il mio pa re r e , d e t t e 
d a l l ' o n o r e v o l e F r a n c h e t t i . U n a di q u e s t e 
cose, nelle qua l i c o n s e n t o con lui , è la so 
ve r ch i a ce le r i t à del passagg io di a l cun i uf-
ficiali di vascel lo in uffici t ecn ic i degli ar-
sena l i . 

F B A N C H E T T I . Chiedo di p a r l a r e per 
f a t t o pe r sona l e . 

A B L O T T A , relatore. L ' o n o r e v o l e m i n i -
s t ro , p u r e a c c e n n a n d o a d un m i g l i o r a m e n t o 
nel n u m e r o di ques t i passaggi , d u r a n t e il 
pe r iodo della sua ges t ione , non h a p o t u t o 
n e g a r e il f a t t o r i l eva to d a l l ' o n o r e v o l e F r a n -
che t t i : che, nel 1903, ci f u r o n o b e n qua -
r a n t a c a m b i a m e n t i di uff ic ia l i in u n a s tessa 
d i rez ione . 

Ora ques to è u n f a t t o , che non p u ò es-
s e r e g iovevole a l l ' a n d a m e n t o del s e r v i z i o : 
p e r c h è ques t i uff ic ial i poco o nu l l a p o s s o n o 
i m p a r a r e in u n a f u g a c e p e r m a n e n z a p resso 
le d i rez ioni d ' a r t ig l i e r i a , cioè a di re d o v e 
si f o n d o n o dei pezzi , dove si p r o v v e d e al-
l ' a r m a m e n t o delle nav i . 

Ma c 'è di p i ù : i l avor i d e b b o n o ne<cs 
s a n a m e n t e sof f r i re , q u a n d o chi è p r e p o s t o 
al la d i rez ione di essi, è m u t a t o con ver t ig i -
nosa f r e q u e n z a . E d a n c h e il p a s s a g g i o d 
sei ufficiali , i nvece di q u a r a n t a t r è , s o n o 
t r o p p i in u n arino. 

Ma, p u r e r i l e v a n d o l ' i n c o n v e n i e n t e , n o n 
e redo che sia o p p o r t u n o i l . r imedio p r o p o s t o 
d a l l ' o n o r e v o l e F r a n c h e t t i , di a f f ida re q u e s t i 
l a v o r i ad u n a classe borghese ; c redo , in-
vece , mol to p r e f e r i b i l e la spec i a l i zzaz ione 
di ufficial i dello s t a t o m a g g i o r e a d e t e r m i -
n a t i l avor i d ' i n d o l e t ecn i ca . 

Q u a n d o u n i n d i v i d u o e n t r a nel la ca r r i e ra , 
è mo l to difficile s a p e r e se a b b i a v e r e . a t -
t i t u d i n i pe l m a r e , o v v e r o pe r l ' a r t i g l i e r i a , 
p e r le a r m i s u b a c q u e e , pe r l ' e l e t t r o t ecn i ca , 
e v i a d i s c o r r e n d o ; m a , a m i s u r a che p ro -
c e d a nel la ca r r i e ra , a m i s u r a che f a c c i a 
s t u d i special i segu i t i d a e sami , q u e s t e a t t i -
t u d i n i si m a n i f e s t a n o . E vor re i v e d e r e l ' a m -
m i n i s t r a z i o n e p e r s i s t e r e nel la v ia nel la qua l e 

si è p o s t a da q u a l c h e t e m p o : quel la -di 
a v e r e ufficiali non n a v i g a n t i , p e r chè a que-
s t i s i ano a f f i d a t e le m a n s i o n i special i in 
c o n f o r m i t à del le lo ro a t t i t u d i n i . 

Su l la r i d u z i o n e degli o rganic i , p r o p o s t a 
d a l l ' o n o r e v o l e F r a n c h e t t i , o r a non mi fe r -
merò: p e r c h è i l d i segno di legge, che è s t a t o 
p r e s e n t a t o da l l ' ono revo l e min i s t ro c i rca gli 
o rganic i , si t r o v a in e s a m e d i n a n z i alla-
G i u n t a g e n e r a l e del b i lanc io . 

Anzi la G i u n t a h a r i v o l t o p r egh i e r a al-
l ' o n o r e v o l e m i n i s t r o p e r c h è in ques t i g iorni , 
p r o b a b i l m e n t e d o m a n i , vogl ia d a r e q u a l c h e 
c h i a r i m e n t o i n mer i t o a q u e s t ' o r g a n i c o . 

Pe rò , senza i n v a d e r e quelle, che s a r a n n o 
le r isoluzioni del la G i u n t a del b i lancio su 
q u e s t o d isegno di n u o v o organ ico , che poi 
per gli ufficiali dello s t a t o magg io re r a p -
p r e s e n t a un a u m e n t o del t r e per cento, men-
t r e un a u m e n t o maggiore , m a n o n con t ro -
ve r so , r a p p r e s e n t a per i m a c c h i n i s t i e pe r 
gli ufficiali del genio nava le , senza voler a n -
t i c i p a r e q u e s t a d iscuss ione , d e b b o f a r ri 
l e v a r e che non b i s o g n a e sage ra re gli e f fe t t i , 
che la r a d i a z i o n e di vecch ie n a v i p o t r à eser-
c i t a re nei r i g u a r d i degli organici» 

Del le r ad iaz ion i già sono s t a t e f a t t e sop ra 
l a r g a sca la e si c o n t i n u e r a n n o a f a r e di a n n o 
in a n n o , m a ci s a r à u n l im i t e o l t re il qua le 
non si p o t r à a n d a r e . 

È u t i l e qu ind i s n e b b i a r e per icolose il-
lus ion i al r i g u a r d o . 

P e r s ce rne re p i ù c h i a r a m e n t e il pens ie ro 
del la C o m m i s s i o n e d ' i n c h i e s t a su ques to 
p u n t o , ho e s t r a t t o quello che dice a q u e s t o 
p r o p o s i t o nel suo r a p p o r t o , v o l u m e I, pa -
g ina 40 : 

« P e r u n a r i d u z i o n e de l l ' o rgan ico n o n 
o c c o r r e r e b b e modi f i ca re il p r o g r a m m a di 
cos t ruz ione , de l i be r a to da l P a r l a m e n t o nel 
1905, m a a d o p e r a r e ai serviz i "al l 'estero, 
come già è s t a t o f a t t o r i p e t u t a m e n t e , la 
Carlo Alberto e la Veltor "Pisani in s o s t i t u -
z ione di nav i p iù a n t i c h e di q u a r t a e q u i n t a 
classe, t i p o Etna e Calabria che v e r r e b b e r o 
in c o n s e g u e n z a r a d i a t e ; q u a l o r a non ba -
s t a s se r a d i a r e la t e r n a t ipo Re Umberto ». 

Ma faccio osse rva re a l l ' o n o r e v o l e r e l a t o r e 
del la Commiss ione d ' i n c h i e s t a che la n a v e 
Calabria, pe r q u a n t o s app i a , è u n a di 
quelle, che h a n n o reso i serviz i p iù preziosi 
nel le c a m p a g n e t r a n s o c e a n i c h e , anzi e r a f r a 
t u t t e le nav i . . . 

F B A N C H E T T I . H o d e t t o t i p o Calabria 
e non la n a v e Calabria. 

A B L O T T A , relatore. Ma scusi , s e ella d ice 
t i p o Calabria, è n a t u r a l e che io pa r l i del la 
Calabria 
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F R A N C H E T T I . Non mi faccia dire quel-
lo che non ho det to. 

ARLOTTA, relatore. Ella vuol radiare la 
te rna tipo Umberto; ora questa terna s 
compone del Re Umberto, della Sicilia e 
della Sardegna, cioè di t re f ra le mi-
gliori navi che abbiamo, navi le quali, 
benché f ra le non modernissime, costitui-
scono ancora oggi la squadra di riserva e 
rendono servizi segnalati, anzi sono navi, 
che meritano di essere indicate al Parla-
mento come tipo della bontà delle costru-
zioni navali i taliane. Perchè noi, che gri-
diamo sempre che tu t to va male e che da 
noi t u t t o si fa male, dobbiamo pure per-
suaderci una buona volta che questa non 
è la verità. (Bene!) 

La media della dura ta in servizio delle 
nostre navi, è spesso superiore, non infe-
riore, alla media del servizio presta to dalle 
navi similari di altr i paesi. Ho avuto in 
quest i giorni per le mani un aureo libro, 
de t t a to da un solerte funzionario della ma-
rina il signor Gallizioli: « La cronistoria di 
t u t t e le navi da guerra della marina ita-
l iana». Ebbene, o signori, leggendo in que-
sto volumet to (che è poi l o# to r i a di t u t t e 
le navi, che abbiamo, posseduto dal 1860 
sino ad oggi) i servizi che le navi stesse 
hanno reso, le lunghe campagne, il con-
t inuo stato di armamento, abbiamo ra-
gione di compiacerci con noi stessi e col 
nostro paese, perchè cer tamente le nostre 
costruzioni navali non sono inferiori a quelle 
di nessun 'a l t ra nazione, sot to il rapporto 
della dura ta , così come lo sono per bontà 
tecnica al momento in cui sono s ta te con-
cepite e costruite. (Benissimo!) 

Ma, lo ripeto, non ci formiamo illusioni 
esagerate sul numero di navi, che ci sarà 
possibile di radiare in un periodo di tempo 
breve. Io sono s ta to fra i caldi sostenitori 
della radiazione di navi inutili, ed in ogni 
relazione di bilancio ho insistito perchè t u t t o 
il materiale vecchio ed ingombrante, che 
non ha più utili tà pratica, sia tolto di mez-
zo ; che non vi si facciano inutili spese di 
manutenzione, ed in questo, come in t an te 
altre cose, sono lietissimo di avere avuto 
pienamente consenziente l 'onorevole mini-
stro Mirabello, che non se l'è lasciato dire 
due volte, anzi egli ha precorso i desideri 
della Commissione del bilancio ed ha pro-
poste radiazioni a larghe mani di t u t to il 
materiale inutile. 

Ma, quando avremo radiato ancora q ual • 
che altra vecchia uni tà , come pot rebbe es-
sere la Lauriai forse la Morosini, non ose-

rei dire, ad esempio, che convenga radiare 
per ora anche ii Dandolo, che è una nave 
la quale può rendere ancora utili servigi. 

Quindi non possiamo farci eccessive il-
lusioni sopra la possibilità di r idurre gli 
organici per effet to della radiazione di navi. 
E poiché nel complesso, come è s ta to lu-
minosamente spiegato, nel 1910 il nostro 
tonnellaggio dovrà essere accresciuto e non 
diminuito, non pot remmo aver bisogno, 
per necessità di cose, piut tosto di un ac-
crescimento, che di una diminuzione di 
equipaggi e di ufficiali. 

E d ora devo rispondere brevissimamente 
ad alcune cose det te dall 'onorevole Fran-
chett i e che mi r iguardano. Me ne vorrei 
dispensare ben volentieri; ma non posso, 
perchè le parole degli, oratori r imangono 
consacrate nei verbali della Camera, e, se 
non si dà risposta a certe frasi, se ne ac-
cetta la responsabilità. Lo farò brevissi-
mamente, perchè sono fa t t i personali di 
pochissimo conto, salvo uno di cui parlerò 
in ult imo. 

L'onorevole Franchet t i , par lando dell'al-
lenamento, ha det to che mi ero d i s t ra t to 
duran te la discussione del bilancio 1906-907 
nel r ispondere alle sue osservazioni circa 
f a t t i avvenut i nel 1905. No, onorevole 
Franchet t i , non mi ero dis t ra t to nè punto, 
nè poco. Ella l 'anno scorso, nel mese ' di 
dicembre, parlò di un rappor to r iservato 
sulle manovre del 1905, nel quale rappor to 
c 'erano alcune frasi relative al poco alle-
namento degli equipaggi. 

Io dissi che non ne avevo conoscenza, 
perchè era un rappor to segreto, ed i rap-
port i segreti non sono comunicati alla Giun-
t a del bilancio. Ma aggiunsi subito che in 
un articolo di giornale, confermato poi dai 
rappor t i ufficiali sulle ultimo manovre del 
1906, si diceva che l 'a l lenamento era in 
grandissimo progresso. 

F R A N C H E T T I . Lo dissi io che era del 
1906 ! 

ARLOTTA, relatore. Chiunque lo abbia 
detto, il f a t t o è lo stesso. Siamo d'accordo; 
t an to meglio ! 

Ed ora sono lietissimo di confermare 
quanto testé diceva con la sua autor i tà 
l 'onorevole ministro della marina. 

A me pure consta da informazioni di 
t an t i ufficiali, che mi onoro di conoscere, 
che nelle recentissime esercitazioni della 
nostra flotta, sia durante il viaggio in Grecia, 
sia durante i tiri al bersaglio (quei tiri, che 
sono di così grande interesse) eseguiti dalle 
nostre navi duran te gli ultimi mesi, i risul-
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tat i sono stati sodisfacentissimi, anche 
migliori di quelli degli anni precedenti. Ciò 
significa che quel tale allenamento, che tutti 
desideriamo, nei nostri equipaggi, va miglio-
rando gradatamente, di anno in anno. 

Il secondo fatto personale è molto breve. 
L'onorevole Franchetti mi fece uno strano 
rimprovero. Egli diceva che le mie osserva-
zioni erano giuste, ma troppo dolci. Ha 
detto così ? 

F R A N C H E T T I . Sì, nella forma.' 
ARLOTTA, relatore. Ed allora le faccio 

una proposta. Se sono dolci, uniamole con 
le sue e faremo quella salsa chiamata agro-
dolce tanto gradita a certi palati. {Siride). 

F R A N C H E T T I . Non è vero che le mie 
critich» siano agre; lo nego in modo asso-
luto. Io credo che le mie critiche siano in-
spirate ad un profondo amore della marina 
italiana, e non ammetto che ella parli della 
mie critiche, trattandole come se fossero 
agre. 

A R L O T T A , relatore. È lei che mi pro-
voca, 

F R A N C H E T T I . Ella vorrebbe lasciar 
credere che ci fosse in me un sentimento 
tutt 'altro che di amore per la marina. 

P R E S I D E N T E , Nessuno ha detto que-
sto, non interrompa ! 

ARLOTTA, relatore. Allora vengo senza 
altro all'ultima delle sue osservazioni, ono-

r e v o l e Franchete . 
Ella nella seduta dell'altro giorno, par-

lando di una frase incidentale della mia 
lelazione, con la quale mi lamentavo del 
ritardo nelle costruzioni, ha fatto non so 
quale allusione alle corazze della Terni... 

F R A N C H E T T r . Nessuna allusione! 
ARLOTTA, relatore. . . .volendomi quasi 

far passare come uno che prendesse le di-
fese della Terni. 

F R A N C H E T T I . Neanche per sogno ! 
Questa è una immaginazione sua ! 

ARLOTTA, . relatore. I miei precedenti in 
questa questione sono abbastanza noti. Sono 
stato il primo... 

F R A N C H E T T I . Domando di parlare per 
un fatto personale. (Rumori — Risa e com-
menti). 

Sì, parlerò. Credete di darmi sulla voce 
anche questa vol ta ! Questa volta parlerò, 
perdio ! 

A R L O T T A , relatore. Sono stato il primo, 
fin dal marzo 1903, a segnalare che i prezzi 
che si facevano dalla Terni erano troppo 
cari, e su questo ho insistito sempre; ed in 
questa mia ultima relazione ho dato la de-
bita lode al ministro, che sui contratti delle 

corazze aveva fatto fare una economia che 
superava i due milioni e mezzo. 

Quindi la mia opinione non è sospetta in 
questo argomento; nella stessa relazione ho 
biasimato le operazioni borsistiche della 
Terni, che l'avevano condotta ai mali passi, 
nei quali si è trovata ultimamente. E di ciò 
basta. 

Devo ora una risposta al ministro della 
marina, i! quale pure ha avuto parole così 
cortesi a mio riguardo, perchè conosce 
la perfetta obiettività, con la quale ho 
sempre compiuto questo, certo non facile 
nè gratissimo compito di relatore dello stes-
so bilancio per sei anni consecutivi. 

M O R E L L I - G U ALT [ E R O T T I . È un alle-
namento anche quello ! (Si ride). 

ARLOTTA, relatore. Sì, certo, anche 
quello è un allenamento, ma ormai basta! 

I l ministro della marina, col quale con-
sento in tante cose, ed al quale ho reso 
pubblico e sentito tributo di ammirazione 
per la sua opera solerte e costante a fa-
vore della nostra marina, di sente da. me 
nulla concezione dell'ufficio di capo di stato 
maggiore. 

Mi spiego perfettamente il punto di 
vista, dirò quasi, tradizionale, che egli por-
ta trasfuso nella sua persona, insieme colle 
nobilissime tradizioni della sua carriera. 
Io che di queste tradizioni sono natural-
mente spoglio, mi sono formato insieme con 
altri parecchi una concezione più larga di 
questo ufficio di capo di stato maggiore; 
immagino, in altri termini, che il ministro 

I debba essere il supremo reggitore e l'am-
ministratore della marina, ma che la parte 
militare, con la preparazione alla guerra, e 
con l'allenamento della flotta, debba essere 
riservato ad un ufficiale digrado altissimo, 
in certo modo predestinato a comandarla 
in guerra, il quale, nell'adempimento delle 
sue funzioni, non debba dipendere gerar-
chicamente che dal solo ministro,.e che 
tutti gli altri siano a lui inferiori. 

Ora mi sembra, onorevole ministro, 
che gli esempi, che ella ha citati nella se-
duta di oggi, più che indebolire, abbiano 
rafforzato la mia tesi, perchè erano appunto 
quegli esempi, che io aveva tenuti presenti 

1 nel formulare quella proposta, o almeno 
nello scrivere quel periodo della mia rela-
zione. 

Infatt i l ' Inghilterra, la prima nazione 
navale del mondo, al più alto posto della 
sua gerarchia militare ha il primo Lord del-
l'Ammiragliato, che è un borghese. 

Ora si capisce facilmente che non può 
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venire nell 'idea di alcuno che un borghese 
abbia a comandare effe t t ivamente la forza 
navale, e neppure che egli possa passare al 
comando effettivo della squadra. Ma imme-
d ia tamente dopo il primoLord civile dell 'Am-
miragliato viene il primo Lord militare na-
vale, e questo, mutatis mutandis, è appunto 
il mio concetto sul capo dello s tato mag-
giore generale. 

MIE A B E L L O , ministro della marineria. 
No, no! 

AELOTTA, relatore. Non pretendo alla 
infal l ibi l i tà ; sono notizie, che ho al ri-
guardo e che ritengo esatte. Passo ad un 
altro paese, grande potenza navale, dove 
il dubbio non è neppure possibile, ed è la 
Francia . In Francia il ministro della ma-
rina ormai è t radizionalmente un borghese. 
Eviden temente un ministro borghese non 
può essere il comandante della forza navale 
francese; ed occorre che vi sia un ammira-
glio, si chiami capo di s ta to maggiore, o 
con altro nome, il quale sia messo all'im-
mediata dipendenza del ministro e sia il 
capo effettivo della forza navale. 

MIE ABELLO, ministro della marintria. 
Capo di s ta to maggiore, non della forza 
navale ! 

AELOTTA, relatore. L 'Austr ia-Ungheria 
lia un Ministero unico della difesa, diviso 
nella sezione guerra e nella sezione marina. 
I l capo di quest 'u l t ima è il Marinehoman-
dant, il quale dal Ministero passa a bordo 
della flotta e comanda la flotta. Tut t i sanno 
il nome del marinaio, che presentemente di-
simpegna questa funzione: l 'ammiraglio 
Montecuceoli. 

Ho reso omaggio alla tendenza, alla 
quale si inspira il suo decfeto, ed ho det to 
che è un primo passo notevole sulla nuova 
via; ma credo, che, poiché ella accetta 
l ' idea di t r amuta re in legge quando che sia, 
dopo un ragionevole esperimento, questo 
decreto, che istituisce il capo di s ta to mag-
giore, lo prego di considerare un poco più 
a fondo la questione per vedere se non si 
possa allargare le sue attr ibuzioni. Secondo 
me, e non mi sono convinto del contrario, 
esse sono ancora t roppo ristret te , e non gli 
conferiscono quella l ibertà di azione, che è 
indispensabile in relazione alla responsabi-
l i tà della quale è investito. 

De t to ciò, o signori, non voglio più a 
lungo abusare della vostra pazienza, alla 
fine di una lunga seduta, anzi di due se-
du te sullo stesso argomento in un solo gior-
no, nelle .quali avete ascoltati così pode-
rosi discorsi, e vengo alla conclusione, che 

è quella, che r iguarda più da vicino la 
Giunta generale del bilancio, a nome della 
quale parlo. 

Si è det to da qualcuno, e qui dentro 
e fuor di qui, che la Giunta generale del 
bilancio abbia caldeggiato un programma 
nuovo di costruzioni navali per l ' ammon-
ta re di duecento milioni. Ebbene, ciò non 
è esat to . 

La Giunta generale del bilancio non po-
t eva fare essa un programma di cos t ru-
zioni navali e molto meno dire quanti mi-
lioni occorrevano per eseguire questi pro-
grammi. 

La Giunta del bilancio, per mezzo del 
relatore, ha compiuto il suo dovere, che è 
quello di leggere minutamente t ra le cifre 
del bilancio. 

Ad un certo punto, dove si parla delle 
costruzioni navali, ha t rova to sotto la mo-
desta indicazione delia prima- le t tera del-
l 'a lfabeto, della le t tera A, e con lo stanzia-
mento. della modestissima somma di 250 
mila lire, segnato l ' in iz io di una nuova 
nave da bat tagl ia . 

.Allora il relatore ha domandato al mi-
nistro : che cosa rappresenta questa nave ? 
quanto costerà ? a che cosa deve servire 1 
E d il ministro, con t u t t a la sollecitudine e 
chiarezza possibile, ha det to: r appresen ta lo 
inizio di una nave, che è allo s tudio dei corpi 
tecnici, e sulla quale il Consiglio degli am-
miragli si è già favorevolmente pronunzia-
to. Essa dovrebbe essere su per giù del t ipo 
della Dreadnought, e del costo di 50 milioni. 
Ad al tra domanda f a t t a dal relatore ha 
risposto che l 'opinione degli ammiragli è 
che di queste navi ve ne dovrebbero essere 
almeno qua t t ro uni tà della nostra marina. 

Ora, naturalmente , dinnanzi a risposte 
così di massima, la Giunta del bilancio non 
poteva pronunziarsi nè favorevolmente nè 
contraria. 

La Giunta generale del bilancio ka ri-
volto un invito al Governo, e per esso al 
ministro della marina; invito che qui ri-
pete, cioè di volere s tudiare a fondo qua-
le debba essere il p rogramma delle no-
s t re costruzioni navali e studiatolo, di ve-
nire dinanzi al Par lamento con proposte 
esplicite e con la determinazione chiara dei 
fondi necessari, e del ino do come questi 
fondi si vogliono spendere. Perchè solo al-
lora. il Pa r lamento si po t rà fo rmare un 
concetto preciso di quella, che dovrà essere 
l 'esplicazione del nostro problema navale. 

Onorevoli colleghi, nel 1905 voi votas te 
un disegno di legge di crediti s traordinari , 
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che in quel t empo f u ch i ama to il disegno 
di legge del p r o g r a m m a minimo. Esso com-
prendeva , ol t re il c o m p l e t a m e n t o delle navi 
già in corso di costruzione, qual i le q u a t t r o 
del t ipo Vittorio Emanuele, la costruzio-
ne di q u a t t r o incrocia tor i del t ipo San 
Giorgio (che, dico t r a paren tes i , è t u t t o r a 
g iudica to dagli ingegneri naval i come t ipo 
di pr imiss imo ordine in relazione al mode-
r a t o tonnellaggio), per la cost ruzione di una 
notevole q u a n t i t à di torpediniere , di caccia 
torpediniere , ed a l t r i s i lurant i , per la r in-
novazione del mun iz ionamen to da guerra . 
Quindi quel disegno di legge bas t e r à ap -
pena alla esecuzione di quel p r o g r a m m a 
minimo del 1905. 

Ma da allora il mondo ha c a m m i n a t o . 
Perchè , è s t r a n o a dirsi, nulla è così caro 
come u n a mar ina da guerra , e in nessuna 
b ranca de l l ' a t t i v i t à u m a n a il progresso è 
così rap ido , così vort icoso come nella ma-
r ina mi l i t a re ! Quindi delle due l 'una: o s i se-
guono quest i progressi, o si deve r inunc ia re 
a d avere una mar ina da guer ra . Non c'è via 
di mezzo. Le spese f a t t e a metà per una 
m a r i n a da guer ra sono i veri denar i b u t t a t i 
a mare . (Bene !) 

Ma dovremo allora con t inuare sconfi-
n a t a m e n t e in u n a via di spese senza limiti ? 
dovremo lo t t a r e con le a l t re potenze, che 
t a n t i mezzi maggiori h a n n o dei nostr i ? 
O h ! no; noi non d o b b i a m o avere che u n a 
cosa sola (forse è s t a to già d e t t o in ques ta 
discussione; ma a me piace di r i assumere 
quello che è s t a t o de t to ) , d o b b i a m o avere 
la visione chiara dei nostr i obbie t t iv i na-
val i , d o b b i a m o sapere n e t t a m e n t e ciò che 
vogl iamo e proporz ionare i mezzi a ciò che 
vogl iamo, a ciò ' che ci è indispensabi le . 
(Bene !) 

Quali sono quest i ob ie t t iv i naval i del 
l ' I t a l i a ? 

P A I S - S E R R A . Lasciamoli anda re . 
A R L O T T A , relatore. Non li lasciamo an-

da re a f f a t t o , caro Pais, perchè non sono 
obie t t iv i d i re t t i cont ro a lcuno in par t ico-
l a r e ; sono obie t t iv i che e m a n a n o dalla 
s tessa s i tuaz ione geografica del nos t ro paese 
e dalla p a r t e che d o b b i a m o r a p p r e s e n t a r e 
nel mondo. Ora, egregi colleghi, non sono 
uomo tecnico e non mi sono mai a t t egg ia to 
a tecnico, ingo l fandomi in quest ioni tecni-
che; m a d u r a n t e sei anni ho a v u t o occa-
sione di r i f le t tere al p rob lema nava l e i ta -
l iano e sono v e n u t o in ques t i convinc iment i , 
che il nos t ro paese in f a t t o di mar ina deve 
avere t r e obiet t iv i . 

P r imo, e più i m m e d i a t o , quello di pos-sedere una flotta, che sia più fo r t e di quella 
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di q u a l u n q u e a l t ro paese, che abbia coste 
esc lus ivamente nel bacino del Medi terra-
neo; e vedete , che non ne nomino uno solo. 
(Commenti). 

La nos t ra posizione ci obbl iga a questo,, 
per t ene re quel ta l dominio del mare , del 
quale si è t a n t o e così br i ì lan temenle pa r -
l a to d igli o ra tor i tecnici in ma te r i a navale. . 

Secondo obie t t ivo: di po te re essere noi 
un al leato apprezza to e des idera to da qua l -
siasi g r ande po tenza del mondo, che abb ia 
un interesse nel MediterraneD, poiché, se 
saremo apprezza t i e desiderat i come alleati 
naval i , f a r e m o una buona pol i t ica es tera 
e con t r ibu i remo a man tene re la pace. 

Terzo obbie t t ivo: proteggere la nos t r a 
mar ina mercant i le , i nost r i emigrant i all 'e-
s tero. 

Ques to il nost ro p r o g r a m m a , al cui rag-
g iungimento s iamo molt i vicini, ma che ri-
chiede ancora qualche sforzo. Vegga il Go-
verno se ques to sforzo ul ter iore è compa-
tibile con la migl iora ta potenz ia l i tà econo-
mica del nostro paese. Se sì, complet i la 
difesa navale d ' I t a l i a ; se no, abolisca la 
mar ina , o si l imiti , al più a quella re te di 
torpediniere , che l 'onorevole Albasini chie-
deva come difesa immed ia t a , come un ser-
vizio di gua rd ia per le nos t re coste. 

F I A M B E R T L Per la dogana l {Ilarità). 
A R L O T T A , relatore. Ma, se-si dovrà ve-

nire a ques ta risoluzione, allora l ' I t a l i a non 
avrà p iù il pos to che le compe te nel mondo. 
Sa rebbe allora s t a t a inut i le l 'opera di Giu-
seppe^ Garibaldi , di Vit tor io E m a n u e l e e di 
Camillo Cavour, che preconizzarono R o m a 
capi ta le di una I t a l i a un i t a , fo r t e e r i spe t -
t a t a . ( Vive approvazioni —Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole F r a n c h e t t i 
ha chiesto di pa r l a re per f a t t o personale . 
V e r a m e n t e mi p a r e v a che l 'onorevole Ar-
lo t t a non avesse f a t t o al t ro che re t t i f icare 
alcune sue affermazioni . Ad ogni modo a c -
cenni il suo f a t t o personale^ 

F R A N C H E T T I . F ino a l l ' u l t imo mo-
mento ho spe ra to che non vi sa rebbero 
s t a t i f a t t i personal i . P u r t r o p p o così non 
f u . Comincio da un f a t t o personale , cui ha 
da to luogo l 'onorevole Ar lo t t a . Egli mi ha 
accusa to di avere f a t t o insinuazioni sulle 
sue in tenzioni . Ques ta accusa è assoluta-
m e n t e i n f o n d a t a . Già, m e n t r e par lavo , l 'al-
t ro giorno, p r ima ancora che t e rminass i 
la mia f rase , sempl icemente per aver de t to 
« s t r a n o a dirsi», l 'onorevole Ar lo t t a m ' in -
t e r r u p p e e mi fece capire che si r i t eneva 
offeso da queste paro le ; ed io per togliere 
di mezzo qua lunque quest ione di f a t t o per-
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sonalo, quan tunque le mie parole fossero 
per fe t tamente innocue, feci le più ampie 
dichiarazioni all 'onorevole Arlotta e rite-
nevo la questione esauri ta . Invece oggi è 
venuto a ribadire l 'accusa, ed io gli ripeto 
le mie dichiarazioni più ampie di s t ima e di 
r ispet to. 

ARLOTTA, relatore. Sono reciproche, 
perchè anche io ho per lei t u t to il r ispetto, 
t u t t a la st ima ed anche vero affetto. 

P R E S I D E N T E . Vede dunque che tu t to 
va per il meglio! {Ilarità). 

ER>ARCHETTI. Mi lasci parlare, non 
ho finito. È più di un 'ora che mi si rove-
sciano addosso frasi pungent i , ed ho il di-
r i t to di rispondere. 

P R E S I D E N T E . Se non le faceva che un 
augur io! {Ilarità). 

E R A N O H E T T I . Mi facciano il piacere 
di f renare queste risa ironiche! Credo di ave-
re dirit to a t u t t o il r ispetto della Camera! 
Ciò, che ho detto all 'onorevole Arlotta, è sem-
plicemente questo. Egli, in una frase della 
sua relazione, attr ibuisce il r i tardo dell'al-
lest imento di alcune navi, t ipo « Vittorio 
Emanuele », alle controversie avvenute ne-
gli ultimi anni intorno alle corazze, e che 
avrebbero r i ta rda to i contra t t i di forni tura. 
Io gli ho fa t to osservare che non è così; che 
i contrat t i per le forni ture di corazze sono 
s ta t i fa t t i in tempo, e che la ragione del ri-
ta rdo s ta nel rifiuto, che la marina ha do-
vuto fare di ta luni lotti di corazze fornite 
dalla Terni, le quali, provate al cannone, 
non hanno dato i r isultat i che dovevano 
dare. Così i lott i sono s ta t i rifiutati e ne è 
venuto il ri tardo. 

Ma ho un altro f a t t o personale, e questo 
coll 'onorevole ministro.L'onorevole ministro 
della marina, p r ima della chiusa del suo di-
scorso, quando parlava del conta t to , nel qua-
le avrei dovuto mantenermi con la marina, 
e quando io rispondeva che questo contat to 
mi era s ta to reso impossibile (egli lo sa, per-
chè le disposizioni del Ministero della ma-
rina non son molto benevole verso di me) {De-
negazioni del ministro della marina), mi ha 
risposto assumendo un tono beffardo, che è 
s ta to sottolineato dalle.risa ironiche di al-
cuni deputat i , e che credo incompatibili 
f ra ministro e deputa to . {Denegazioni — 
Commenti). 

A questo proposito mi lascino espri-
mere t u t t a l 'amarezza, che provo nel ve-
dere t u t t a l 'opera mia, ispirata al più pro-
fondo amore per la marina italiana, sber-
tucciata, come si va facendo in t u t t a que-
s t a discussione, con frasi, che evidente-

mente significano : « voi par la te per la 
passione di criticare, volete dire male di 
t u t to , invece noi siamo coloro, che amiamo 
la marina davvero ». Ed allora vengono 
fuori frasi, che non hanno nulla a che ve-
dere con quello, che dico, e nelle quali 
del resto consento, frasi di lode ai nostri 
ufficiali e marinai, ai quali mi sono sem-
pre e r ipe tu tamente unito, ma det te con 
un tono, che implica una critica acerba a 
quello, che mi credo in obbligo di dire. 
Perchè credo fe rmamente che per vin-
cere le gravi difficoltà, che dobbiamo supe-
rare se vogliamo avere un' o t t ima marina, 
per arrivare allo scopo, che t u t t i ci pro-
poniamo, bisogna guardare la veri tà in fac-
cia, e non temere di andare in fondo alle 
ult ime conseguenze non belle, che potreb-
bero derivare da alcune imperfezioni. Que-
sta è. la missione, che mi sono assunta, e 
a cui ho sacrificato due anni della mia vita 
facendo un lavoro improbo. E voglio con-
t inuare -a dire ciò, che ri tengo la verità, 
e dirla schie t tamente e crudamente , perchè 
sono convinto che sia un dovere per chi 
ama la pa t r ia di dire schie t tamente e cru-
damente la verità. E basta . {Commenti). 

ARLOTTA, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ARLOTTA, relatore. Debbo ancora una 

dichiarazione all 'onorevole ministro della 
marina, perchè egli g ius tamente mi ri-
corda di avermi chiesta una dichiarazio-
ne, alla quale ho dimenticato di r ispondere 
nel mio discorso, intorno alla disciplina dei 
nostri marinai. La sua interpretazione della 
frase della mia relazione è giustissima; fa-
cendo pelazioni annuali , accade di pas-
sare in rassegna tu t t o ciò, che è avvenuto 
nell 'anno; e la mia frase circa la disciplina 
si riferisce a quell ' incidente, varie volte de-
plorato, di una certa passeggiata f a t t a dai 
macchinisti a Spezia, incidente che costò 
la carriera ad uno dei nostri distinti am-
miragli. 

Sono lietissimo di apprendere dall 'o-
norevole ministro che nulla di simile si è 
più verificato, e mi auguro che non avvenga 
più nulla che possa menomamente ledere 
la disciplina non solo suile nostre navi, ma 
in genere in t u t t i i corpi della marina. 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MIRABELLO, ministro della marineria. 

Ho chiesto di par lare per assicurare l 'ono-
revole Franche t t i che circa la sua a n d a t a 
sulle navi, la quale egli disse sarebbe ostaco-
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l a t a dal Ministero della mar ina ove esistereb-
bero dei pregiudizi verso di lui, questa è i a 
p r ima volta che io ne senio parlare. Ri-
tenga pure l 'onorevole F r a n c h e t t i che se 
egli od altri r a p p r e s e n t a n t i del P a r l a m e n t o 
si recassero a bordo delle nostre navi , fa-
rebbero grandiss imo piacere non solo a me, 
ma a t u t t i gli ufficiali, ond ' io f r a n c a m e n t e 
non posso comprendere come egli abb ia po-
t u t o asserire u n a cosa simile. 

Egli soggiunse inol t re che io, par lando 
del personale, ho assunto un tono bef fardo . 

Ma r i tenga che non ha visto bene, glielo 
assicuro. Non è possibile: l 'onorevole F r a n -
chet t i ha ce r t amen te i n t e rp re t a to male. An-
che un anno e mezzo fa, se ben r icorda, 
ella un giorno disse qui che mi leggeva nel 
pensiero (Ilarità) perchè mi aveva visto con 
la faccia scura. Ebbene , io avevo par la to 
proprio allora col pres idente del Consiglio 
di cosa t u t t ' a f f a t t o di f ferente da quella del 
discorso dell 'onorevole F ranche t t i . {Ilarità). 
E i t e n g a quindi che anche ques ta vol ta ella si 
è inganna to . Ma, se ciò non bastasse, dichiaro 
che ho per lui il massimo r ispet to, come ri-
s p e t t o t u t t e le sue confutaz ioni e l 'opera 
sua, al pari di quella di t u t t i gli onorevoli 
r app re sen t an t i del paese. (Beniss imo!) 

Se mi accade ta lora di con fu t a r e dal 
can to mio con u n a cer ta v ivac i tà le loro 
opinioni, si è perchè ho anche io il dovere 
di d i fendere qui in P a r l a m e n t o l 'opera mia. 
E di f r o n t e alle affermazioni dell 'onorevole 
F ranche t t i , ques ta difesa procuro di fa re 
con la stessa coscienza, che d e t t a a lui le 
osservazioni su l l 'opera to mio e sulle cose 
della marina; ispirat i lui ed io ,na tu ra lmen te , 
da u n solo pensiero : il bene della mar ina 
s t e s s a ! {Bravo!) 

Se non and iamo d 'accordo, non c'è niente 
di malo: è sempre una persona r i spe t tab i -
lissima e s t imabile l 'onorevole F r a n c h e t t i 
come credo di essere st imabil issimo anche 
io. (Si ride). 

Non .ho mai creduto di par lar le in tono 
beffardo, e spero anzi che d 'ora in avan t i 
ella vorrà in t e rp re t a re la mia fisionomia in 
t u t t ' a l t r o modo. {Ilarità — Commenti). 

E se l 'onorevole F r a n c h e t t i scorge in me 
ta lvo l ta qualche impressione un po ' diffe-
ren te , si è perchè sono sensibile ai r impro-
veri di lui e a certe frasi , che qualche volta 
lo spingono a l l ' a t tacco v ivace ; ma certa-
men te sempre d e t t a t o dalla coscienza e dal-
l ' amore , t a n t o in lui quan to in me special-
mente , per la nos t ra mar ina , alla quale ap-
par tengo da t an t i anni , avendovi passa ta 

t u t t a la mia v i ta . (Bene! Bravo!— Appro-
vazioni) 

P E E S I D E N T E . Onorevole minis t ro della 
mar ina , la prego di volere espr imere il suo 
parere sul seguente ordine del giorno pre-
sen ta to dal l 'onorevole F iamber t i : 

« La Camera fa vot i che venga p rovvedu to 
anche al r i o rd inamen to degli impiegat i ci-
vili adde t t i a l l 'Amminis t raz ione della regia 
mar ina , migl iorandone la carr iera e gli sti-
pendi, in relazione alle nuove esigenze della 
v i t a ». 

E così pure l 'onorevole re la tore , in m o d o 
che possiamo togliere di mezzo ques ta par te . 

M I E A B E L L O , ministro della marineria. 
Dichiaro all 'onorevole F iamber t i che acce t to 
sol tanto come raccomandazione l 'ordine del 
giorno da lui p re sen ta to . 

P R E S I D E N T E . Onorevole F iamber t i . . . 
F I A M B E R T I . Ringrazio l 'onorevole mi-

nis t ro di questa dichiarazione come di quelle 
f a t t e ad altri colleghi. 

Essendo sicuro che egli p rovvederà al 
più presto a l l ' avvenire di quest i b rav i im-
piegati civili che da t an t i anni a l l ' ammini-
s t razione della mar ina pres tano utilissimi 
servigi con vero zelo, abnegazione e pa t r i o t -
t ismo, r i t i ro l 'ordine del giorno, sodisfa t to 
che il ministro lo accolga come una racco* 
mandazione. 

P R E S I D E N T E . Ri t i ra to l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole F i amber t i passeremo 
alla discussione dei capitoli del bilancio, 
salvo a r imanda re poi il seguito ad a l t ra 
seduta . 

Titolo I . Spesa ordinaria. — Categoria I . 
Spese effettive— Spese generali. — Capito-
lo 1. Ministero — Persona le {Spese fisse); 
lire 803,200. 

Capitolo 2. Ministero — I n d e n n i t à di re-
sidenza in R o m a {Spese fisse), lire 104,000.. 

Su questo capitolo secondo ha facol tà di 
par lare l 'onorevole Sant ini ; ma egli può an-
che- r imandare a domani , essendo ormai le 
se t t e e mezzo. 

S A N T I N I . Sì, sì, è tardi . 
P R E S I D E N T E . Va b e n e : allora r i m e t -

t e remo a domani il seguito della discussione. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Prego di dar l e t t u r a 

delle interrogazioni . 
CIMATI, segretario, legge : 
<t II so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra , se c reda di appese-
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giare ^presso il Sovrano una domanda di 
indulto che permet terebbe a molti ufficiali 
dell 'esercito di legalizzare la loro condi-
zione di famiglia. « Compans ». 

« Il sot toscri t to interroga gli onorevoli 
ministri di agricoltura e dell ' interno per 
sapere quali notizie essi abbiano sulla in-
vasione delle cavallet te in provincia di Sas-
sari, e quali provvediment i in tendano adot-
t a r e per venire in aiuto della provincia e 
dei comuni per combat tere l ' invasione de-
gli afidi. « Pala ». 

« Il sot toscr i t to interroga il ministro 
della guerra per apprendere se sia vero che, 
in conseguenza dell'illegale richiamo in ser -
vizio a t t ivo dalla posizione di servizio au-
siliario di un maggiore generale, varii di-
s t in t i colonnelli, inscri t t i nella lista di avan-
zamento, alla vigilia della promozione, toc-
cati posteriormente i limiti di età, abbiano 
ing ius tamente perduto la promozione al 
grad > superiore. « Santini ». 

« Il sot toscr i t to interroga l 'onorevole mi-
nistro per la grazia e giustizia per sapere 
se non creda di provvedere alla assoluta 
deficienza-di personale, presso la cancelleria 
del t r ibunale di Milano. « Mira ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno inscri t te nell 'ordine del giorno. 

Sull 'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 

del Consiglio ha chiesto di parlare ; ne ha 
facol tà . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Pregherei la Camera di 
tenere seduta domani ma t t ina per esaurire, 
se si può, la discussione del bilancio della 
marina, inscrivendo anche nell 'ordine del 
giorno delle seduta ant imer id iana il dise-
gno di legge per l ' is t i tuzione di un Consi-
glio superiore di marina, di un Comitato 
degli ammiragli e di un Comitato per l'e-
same dei progett i di navi; disegno di legge 
che si collega appun to con la discussione 
del bilancio della marina. 

Desidererei che de t to disegno di legge 
fosse inscri t to per primo nell 'ordine del 
giorno. 
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* P R E S I D E N T E . Avevo divisato di met-
tere nell 'ordine del giorno per il principio 
della seduta il disegno di legge : « Sistema-
zione delle opere di congiunzione del ca-
nale Depretis al canale Cavour per mezzo 
del naviglio di Iv rea» , e l ' a l t ro disegno di 
legge: « Eiord inamento delle carriere del 
Ministero degli affari esteri », to rna to emen-
dato dal Senato. 

Poi ci sarebbe anche quello per il cen-
simento del bestiame.. . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sarebbe meglio non met-
terli prima del bilancio. 

B E R T O L I N I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
B E R T O L I N I . Credo sia interesse di esau-

rire domat t ina la discussione del bilancio 
della marina, e poi, in quan to sia possibile, 
approvare anche altri disegni di legge. 

Per conseguenza credo che sarebbe bene, 
come il presidente del Consiglio ha proposto, 
che pr ima si approvasse quel disegno di 
legge, che egli ha indicato e che si connet te 
in t imamente col bilancio della marina, è 
poi f ì continuasse subito la discussione del 
bilancio stesso; se poi altri disegni pot ranno 
essere discussi t an to meglio. Altr imenti il 
bilancio della marina verrebbe ad invadere 
la seduta pomeridiana, per la quale è con-
corde... E non dico altro. (Si ride — Be-
nissimo?!) 

P R E S I D E N T E . Dunque ella pure pro-
pone che il disegno di legge per la isti-
tuzione di un Consiglio superiore di marina, 
di un Comitato di ammiragli e di un Co-
mi ta to per l 'esame dei disegni di navi pre-
ceda il bilancio, e che le al tre due leggi, che 
ho indicate, vengano dopo il bilancio. 

Del resto, per una di queste è presente 
anche il relatore, onorevole Di Scalea, ed 
anche egli può dire che probabi lmente non 
ci sarà che la le t tura . 

DI SCALEA. Credo anch' io. 
P R E S I D E N T E . Ad ogni modo, vuol dire 

che stabil iremo così l 'ordine del giorno per 
la seduta di domat t ina . 

Aveva chiesto di parlare l 'onorevole Graf-
fagni. Ne ha facoltà . 

G R A E F A G N I . Chiederei che fosse in-
scritto nell 'ordine del giorno della seduta 
pomeridiana di domani, lo svolgimento di 
una mia propos ta di legge per l 'estensione 
della legge 28 giugno 1885 ad altri volon-
tari della spedizione guidata dal generale 
Garibaldi. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Consento. 

— 15458 — 
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P R E S I D E N T E . Per essere giusti allora 
ci sarebbe anche l'onorevole Chiapusso, che 
ieri aveva fatto istanza perchè fosse svolta 
un'altra proposta di legge. 

CHIAPUSSO. Si era manifestata l'idea 
di portarla a mercoledì. 

P R E S I D E N T E . Allora rimane così sta-
bilito. 

La seduta termina alle 19.35. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 9. 

1. Discussione del disegno di legge : 
Istituzione di un Consiglio superiore 

di marina, di un Comitato degli ammiragli 
e di un Comitato per l'esame dei progetti 
di navi (481). 

2. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero iella marina per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (578). 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Compimento e sistemazione delle opere 

di congiunzione del Canale Depietis al Ca-
nale Cavour per mezzo del Naviglio di Ivrea 
(751). 

4. Riordinamento delle carriere del Mi-
nistero degli affari esteri (549-B). 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Graffagni per estensione della 
legge 28 giugno 1885 ad altri volontari della 
spedizione guidata dal generale Garibaldi. 

3. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1907 908 (578). 

4. Svolgimento delle mozioni degli ono-
revoli Bertolini, Colajanni e Sacchi riguar-
danti gli organici degli impiegati dello Stato. 

Discussione dei disegni di legge : 
5. Riordinamento della carriera d' or-

dine nelle Amministrazioni centrali (731). 
6. Modificazioni ai ruoli organici del 

personale dell'Amministrazione centrale e 
provinciale dell'interno (701). 

7. Modificazioni da apportarsi all'orga-
nico del personale degli Archivi di Stato 
(524). 

8. Modificazioni al ruolo organico del 
Regio Corpo delle miniere (707). 

9. Nuovo ruolo organico del personale 
delie segreterie universitarie (585). 

10. Ordinamento giudiziario (Titoli I e II) 
(544 e 544-bis). 

11. Cancellerie e Segreterie giudiziarie 
(547). 

12. Provvedimenti sull'affrancazione dei 
terreni dagli usi ci\\ci e sull'esercizio di 
questi (537). 

13. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il riscatto di canoni ed altri 
oneri reali e ^er agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli II, V e VI) {Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 
14. Stato di previsione della spesa de 

Ministero" del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (569, 569-bis e 569-ter). 

15. Stato di previsióne della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (577). 

16. Stato di previsione dell'entrata per 
l'esercizio finanziario 1907-908 (568). 

17. Stato di previsione dell'entrata e della 
spesa del Fondo per l'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1907-908 (658). 

18. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 
n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei titoli rappresentativi dei 
depositi bancari (450). 

19. Agevolezze all'industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

20. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

21. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione per il delitto previsto dal-
l'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

22. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiu-
rie (4Ì2). 

23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

24. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribu-
nale di Roma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Enrico Ferri per diffamazione con-
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t i n u a t a e ingiur ie a mezzo della s t a m p a 
(471). 

25. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere cont ro il d e p u t a t o Di T r a b i a p e r con-
t r a v v e n z i o n e alla legge sugli i n fo r tun i del 
l avoro (366). 

26. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere contro il d e p u t a t o Enr ico Fer r i per 
ingiur ie (475). 

27. Approvaz ione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell ' esercizio provvisor io 
delle ferrovie secondarie r o m a n e da p a r t e 
dello S t a t o (508). 

28. Mutua l i t à scolast iche. (244) 
Seguito della discussione sui disegni di 

legge : 
29. B i o r d i n a m e n t o ed aff i t to delle regie 

T e r m e di Monteca t in i (394). 
30. Conversione in legge del regio de-

c re to 31 d icembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di ca r t e di l ibera circolazione e di 
bigl iet t i per un solo viaggio, g ra tu i to od a 
prezzo r ido t to , per t a l une categorie di per-
sone, sulle fer rovie dello S ta to (350). 

Discussione dei disegni di legge: 
31. D o m a n d a di autor izzazione a proce-

dere cont ro il d e p u t a t o Eavasch ie r i per le-
sioni colpose (520). 

32. Conversione in legge del regio de-
c re to 5 luglio 1906, che a p p r o v a le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906 per la proroga 
pe r un anno a decorrere dal 1° luglio 1906 
dell ' esercizio provvisorio da p a r t e dello 
S t a t o delle l inee Roma-Vi t e rbo e d i r ama-
zione Capranica-Roncigl ione e Varese P o r t o 
Ceresio (580). 

33. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere cont ro il d e p u t a t o Morgari per istiga-
zione a de l inquere comihessa per mezzo 
della s t a m p a (472). 

34. Aggiun ta all 'elenco dei Comuni dan-
neggial i , annesso alla legge a favore della 
Calabr ia (518). 

35. Vend i t a al comune di San Pier 
d ' A r e n a di alcuni immobi l i demania l i (642). 

3^. Modificazioni a l l 'ar t icolo 38 del tes to 
unico delle leggi su l l ' o rd inamento del Regio 
Ese rc i to (6">4). 

37. Aggiun te e modificazioni al tes to 
unico delle leggi sulle pensioni civili e mi-
l i tar i a p p r o v a t o con regio decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70 (627). 

38. Modificazioni al rego lamento della 
Oamera (Doc. IX^A). 

39. Autor izzazione di spese per l ' esecu-
zione di nuove opere m a r i t t i m e (543). 

40. Modificazione alla legge sul l 'ordina-
mento del Regio eserci to e dei servizi di-
penden t i da l l ' ammin is t raz ione della guer ra 
re la t iva al personale degli s tab i l iment i mi-
l i tar i di pena ed a quello dei deposi t i di 
a l l evamen to cavalli (438-B). 

41. Asses t amen to del bi lancio per l 'eser-
cizio finanziario 1906-907 (620). 

42. P ian tag ion i lungo le s t r ade nazionali^ 
provincial i e comunal i (171-B). 

43. Pensioni re la t ive agli ufficiali subal-
t e rn i (641). 

44. Pe r le an t i ch i t à e le belle ar t i (584). 
45. Is t i tuzione di u n a scuola pra t ica di 

agr icol tura in Pescia (708.). 
46. Asses tamento del bi lancio della Co-

lonia Er i t r ea , per l 'esercizio finanziario 1906-
1907 (620 bis). 

47. S taz ione di ag rumicu l t u r a e f r u t t i -
col tura in Acireale (534). 

48. Rendiconto generale consun t ivo del-
l 'Ammin i s t r az ione dello S ta to per gli eser-
cizi finanziari 1903 904 e r90 t-905 ( «' e 277). 

49. Costi tuzione in Comune a u t o n o m o 
della f raz ione di Bova Mar ina (756). 

50. P rovved imen t i per la c i t t à di R o m a 
(689). 

51. Modificazioni dei ruol i organici delle 
I n t e n d e n z e di finanza, delle impos te dirette,, 
del dazio di consumo di R o m a e di Napoli 
e p rovved imen t i pel pel personale s t raor -
d i n a n o del Ca tas to (612). 

52. Lo t t e r i a nazionale a favore degli ospe-
dali di Campobasso, I se rn ia . Lar ino e Ve-
na f ro e degli asili infant i l i di Agnone, Bo-
iano, C a p r a c o t t a e P a l a t a (762). 

53. Per il migl ioramento a ei pascoli mon-
t an i (539)! 

54. P r evved imen t i per i so t to ufficiali (653). 
55. Aggiunta alla legge 22 dicembre 1905, 

n. 592, sul credi to fondiar io (670). 
50. Asset to giuridico delle c a t t e d r e am-

bu lan t i di agr icol tura (695). 
57. Costruzione di un nuovo edifizio ad 

uso della dogana di P o n t e Chiasso (649). 
58. I m p i a n t o di un labora tor io chimico 

per le sostanze esplosive e r i o rd inamen to 
dei servizio re la t ivo agli esplosivi presso 
il Ministero de l l ' i n t e rno (703). 

59. Conval idazione di Decre t i Real i coi 
quali f u rono au to r i zza te prelevazioni di 
somme dal fondo di r i ss rva per le spese 
imprev i s t e dell 'esercizio finanziario 1906-
1907 d u r a n t e le vacanze p a r l a m e n t a r i (721). 
* 60. Cost i tuzione dei Consorzi p?r la di-
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fé a della viticoltura contro la fillossera 
(733). 

61 Modificazioni ed aggiunte alle leggi 
2 agosto 1897, n. 382, e 28 luglio 1902, n. 342, 
portanti provvedimenti per la Sardegna ' 
(611) 

62. Per il censimento del bestiame e per 
le statistiche agrarie (694). 

63. Concessione di una lotteria a favore 
della Lega navale italiana (697). 

64. Ordinamento del Benadir (745). 
65. Tombola telegrafica nazionale a prò 

dello spedale civile di Monselice (760), 
66. Riordinamento delle Regie avvocature 

erariali (685)i 

67. Estensione ai Comuni con popolazione 
superiore ai 60,000 ed inferiore ai 100,000 
abitanti delle disposizioni della legge 13 lu-
glio i905, n. 399, concernente i concorsi da 
parte dello Stato per l'esecuzione di opere 
riguardanti la provvista di acque potabili 
(755). 
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